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Il punto sulla battaglia AL SENATO E' COMINCIATA L'ILLUSTRAZIONE DELLE PREGIUDIZIALI COMUNICATO DELLA 

SEGRETERIA DEL PCI 

contro la legge-truffa Sei oratori dell' Opposizione documentano 
l'incostituzionalità della legge truffaldina La battaglia contro la l»*irire 

truffa non si sxolge al Sena
to secondo i pumi prestabiliti 
dal governo e preaununciati. 
con molta sicumera, dalla ra
dio e dai giornali ufficiosi. 
La legge axrcbbe dovuto es
sere approvata entro il 22-23 
mar?o. Si è invece ancora 
nella fase della discissione 
MI1 merito della legge ste>sa 
e solo tra qualche giorno *,i 
affronterà il problema della 
questione di fiducia e di tut
te le conseguenze procedurali 
che il governo vorrebbe trar
ne a proprio u«o e consumo, 
contro la Costituzione ed il 
t cigolamento. 

Non è che la iiiaggìoraii/a 
non abbia fatto tutto il pos
sibile. Gli è che l'Oppo^i/inne 
ha resistito e le ha impedito 
di superare certi limiti che 
la maggioranza avrebbe do
vuto rispettare da se, volon
tariamente, per decenza. Nella 
disordinile generale gli ora
tori dell'Opposizione non han
no cercato di ziindngnnr tem
po con discorsi ostruzionistici. 
Hanno invece me.«o in rilievo 
gli scopi politici reazionari 
della D.C., le immoialita e le 
assurdità manifeste della leu-
ere. con argomenti che hanm> 
scosso parecchi avversari, ob
bligati a chiedersi l'un l'ai 

tro: ma e proprio cosir Alla 

del Senato ha \o luto che il 
regolamento fosse rispettato. 
La discussione ha così potuto 
pi («seguiie normalmente. 

Non c'è dubbio che la mag
gioranza ritenterà e ricorrerà 
ad ogni mezzo. Costi quel che 
cos-ti il governo vuole la leg
ge-trulla. foise oggi, più che 
altro, per una questione di 
prestigio. E' stato eletto a 
vice-presidente, 'sostituendo --
contro ogni consuetudine ed 
ogni cortesia — il vice-presi
dente d.c. Alberti ammalato, il 
senatore Tapini, che dovreb
be essere l'uomo à poigne, 
l'uomo forte, senza scrupoli. 
La maggioranza d. e. però 
sbaglia se crede con l'arbitrio 
e la \iolenza. di poter vulne
rale l'istituto parlamentare, 
arroventare l'atmosfera nel 
Paese, rigettare gli appelli di 
uomini insigni ben lontani da 
ogni sospetto di sovversivi
smo, rifiutare la soluzione 
equa e democratica del refe
rendum proposta e ripropo
sta dall'opposizione. Noi tut
to il possibile lo abbiamo fat
to e lo faremo per impedire 
la realizzazione di questi in
sani propositi. Forse riuscire
mo a mantenere «il popolo 
italiano una legge che gli ga
rantisca una espressione suffi
cientemente genuina della sua 
volontà. Se no, il popolo po
trà e dovrà esprimere la sua 
condanna e rendere inoperan
te la truffa lasciando in ini-

Le norme che garantiscono l'eguaglianza del voto e la possibilità dei lavoratori di partecipare al 
governo sono violate - I discorsi di Terracini, Spezzano, Ravagnan, Milillo, Berlinguer, e Mancinelli 

Fallito nella serata di lune
dì il tentativo clericale di im
pedire il dibattito sulla inco
stituzionalità della legge truf
faldina, il Senato ha comin
ciato ieri la discussione delle 
otto « pregiudiziali •» presen
tate dall'Opposizione. Ognuna 
di esse si richiama ad una 
norma costituzionale per chie
dere che la legge venga im
mediatamente rigettata, in 
quanto contraria ai principii 
e alle disposizioni dello legge 
fondamentalp della Repub
blica. 

La discussione è stata pre
ceduta dall'elezione, coi voti 
della sola maggioranza, del 
democristiano TUPINI a v i 
cepresidente del Senato al po
sto del dimissionario senatore 
ALBERTI. La cerimonia è 
stata brevissima: ogni sena
tore ha introdotto una scheda 
col nome nell'apposito cestel
lo e gli scrutatori hanno poi 
fatto i conteggi mentre par
lavano i primi oratori. Alla 
fine il vicepresidente BER
TÓNE ha annunciato i risul
tati: Tupini 157 voti. Berga
mini 5, Lucifero 4. Gugliel-
mone p Sanna Randaccio 2 
ciascuno, S7 schede bianche e 
3 nulle. L'annuncio è stato 

. ^ „ . x. .accolto in un silenzio gelido. 
noranza la D. C. e ì parenti. Nemmeno una mano della 

OTTAVIO PASTORE Imaggioranza si è mossa per 

applaudire il nome del nuovo 
eletto, mentre le sinistre, che 
non avevano partecipato alla 
votazione, rimanevano indif
ferenti. 

Ostilità pei' Tupini 
La freddezza dei clericali 

verso il loro collega non è 
senza motivo: si sa che Tupi
ni è stato imposto dalla dire
zione del gruppo d e. in pre
mio dei servigi resi nella 
Commissione Interni durante 
la discussione di questa ieg-
ge; nel gruppo egli è assai 
inviso, sia perchè la sua e-
strerna faziosità viene consi
derata addirittura dannosa. 
sia perchè la concorrenza aile 
cariche è vivissima ed egli 
col genero e il figlio deputati 
e con notevoli aj*ri emolu
menti o cadreghini non pare
va proprio il più adatto a una 
nuova carica. 

La sua nomina lascia inol
tre un serio motivo di dubbio. 
in questa particolare situa
zione perchè egli, come presi
dente della Commissione In
terni, ha più volte votato a 
favore della legge e nel di
battito intervenne assumen
dosi perfino le funzioni del 
relatore di maggioranza San
na Randaccio. Egli ha di
mostrato quindi, anche for
malmente. di essere parte in 

Quesiti è Ice legge trulla 
• Considerando i risultati delle ultime clt 
zioni amministratile, i risultati delle pros
sime elezioni della Camera potrebbero 
essere questi: 

Nella circoscrizione di Mobiglia, Ferrata, 
Itaxcnn.t e l'orli: 

Gowernativi : 
D.C. e satelliti 

Opposizioni: 
sinistre e destre 

12.975.000 voti 
(50.16^) 

12.896.000 voti 
<49.S4ró) 

Le opposizioni 

I governativi 

.nrcbbeio 7 2 2 4 0 0 V»tl 

t n deputati. 
avriblx--. 5 0 3 . 0 0 0 vot i 

e 14 deputati 

In bd-e alla legge truffaldina, i *•?£?* 
della Camera xerrebbero così ripartiti. 

Governativi : 
Opposizioni: 

380 seggi 
209 seggi 

Con una maggioranza nel Paese di «ol. 
80 mila voti, la D.C. e i satelliti avrebbero 
in Parlamento ITI seggi più delle Oppo ' 
sizioni- cioè 

Con 217 mila \ot i in più. le opposizioni 
a\rebbero cioè tre deputati in meno.' 

Nella circoscrizione di lire»» ia e Ber
gamo: 

l e Opposizioni avrebbero 270.000 V0tÌ 
e 4 deputati 

I governativi axrcbbem 554000 voti 
e 15 deputati 

domanda non hanno risposto 
gli oratori clericali: dal sena
tore Italia preoccupato so
prattutto di farsi perdonare la 
pena di morte richiesta nel 
processo contro Acerbo, che la 
D.C. forse gli darà domani 
collega in Parlamento, al se
natore Giardina. I partiti mi
nori hanno completamente ta
ciuto. Non un socialdemocra
tico. non un repubblicano, non 
un liberale ha preso la parola 
in favore della l egge Di fron
te a Frassati. a Jannnccone, a 
Beniamini i liberali hanno la
sciato nelle peste il po\ero 
^annn. relatore liberale, Sfil
za liberali, per conto della 
D. C. 
- Eppure ne: corridoi i d e . 

affermano che la le-rne è un 
sacrificio che essi e ompiuno 
a beneficio dei paniti iniiioiì. 
Dicono che ne axrebbein po
tuto fare a meno; e lo ripeto
no più insistentemente og^i 
che non sono affatto sicuri di 
condurla in porto, e non san
no se. in ogni caso, l'exentuale 
vantaggio numerico compen
serà il danno morale e sono 
molto incerti sulla possibilità I 

'di raggiungere il 50 per cento 
più uno e dì papparsi il pre
mio di maggioranza. Ma. dal 
canto loro, ì socialdemocratici 
sono sempre meno persuasi che 
la D.C. si sacrifichi a loro van
taggio e ricordano la faxola 
del cane che lasciò cadere il 
pezzetto di carne, che pur te
neva tra i denti, per agguan
tar»? quello più mosso che xc-
d>\a riflesso nell'acqua. 

T rapporti tra i dirigenti i 
missini ed i dirigenti d.c. che 

tz'a;:;nXî H.n;r'r:;:n'|e $j ucc ide la sc iandos i carbonizzare 
ha dimostrato il sabotaggio; 
della legge Na«i perpetrato; 
malsrado un primo xoto del- J 
la Camera, preoccupano. Il; 
discorso dell'on. Covelli aj 
Genova, con il quale il parti- j 
to monarchico ha apertameli-' 
te offerto la sua partecipa
zione ad un futuro goxerno. 
ha scoperto il giuoco. Molti 
si chiedono quindi «e. per a\-
xentura. non abbiano ragione 
questi dannati oppositori nel 
denunciare l'esoso premio di, 
maggioranza come il mezzo 
che l'on. De Gasperi predi
spone per potersi alleare nel 
futuro Parlamento con i mo
narchici e condurre la Re
pubblica democ ratica alla re-
-tanrazione conservatrice. 

Con JS4 mila xoti in più. i clericali e i 
i schiacciante maggioranza! • *»utelliti avrebbero cioè II deputali in pio! 

a it * I * ir « 

."mi piano locale. In truffa :arebbe an- -Nella lcgire elettorale di Scelha - a 
cora più xergognosa. I partiti governatix-i j scritto: la D.C. dexe axerc più (liputa'i. 
avrebbero più deputati ovunque; sia dove anche se axrà meno xoti: Lcco cos'è la 
hanno meno xoti. *ia dove hanno più xnti. ' truffa elettorale! 

causa, ciò che lo rende parti
colarmente inadatto a presie
dere mentre si dibatte que
sta grave legge. 

Finita la votazione, ha ini
zio la discussione sulla legge. 
Il primo oratore è il compa
gno bociahsta MANCINELLI 
il quale dimostra come la leg
ge violi i princìpi di democra
zia politica e di .sovranità po
polare sanciti dall'alt. 1 
della Costituzione. Questo af
ferma testualmente: « L'Italia 
è una Repubblica democrati
ca, fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popo
lo. che la esercita nelle forme 
e nei limiti della Costitu
zione >i. 

Tre sono quindi le viola
zioni a questo articolo: in 
primo luogo, stabilendo che 
un determinato partito poli
tico ha diritti maggiori degli 
altri, si viola la democrazia la 
quale si fonda appunto sui 
partiti. In secondo luogo la 
legge tende a relegate le 
grandi masse lavoratrici ai 
margini della vita dello Sta
to. mentre la Costituzione (di
chiarando l'Italia una « Re
pubblica fondata sul lavoro») 
x'iiole che esse rappresentino 
un elemento attix'o e fonda
mentale nell'ordinamento giu
rìdico dello Stato. In terzo 
luogo, infine, la legge crea 
una discriminazione tra U 
popolo cui spetta la sovrani
tà nazionale e impedisce ella 
parte più avanzata dì eserci
tare questo diritto a fax'ore 
della parte più retriva. Si 
crea così una gerarchia di 
forze in cui i lavoratori sono 
posti all'ultimo gradino. Ecco 
perchè i" lavoratori non pos
sono accettare la legge truf
faldina. 

Parla Terracini 
Si leva quindi a parlare il 

compagno TERRACINI il qua
le dimostra nel modo più ef
ficace come la legge truffa 
sia contraria al principio del
l'uguaglianza dei cittadini ri
conosciuto dagli articoli 3. 48, 
51 e 5G della Costituzione. 

L'uguaglianza dei cittadini. 
egli ricorda, e garantita dalia 
proporzionale. L'adozione del 
sistema proporzionale fu resa 
obbligatoria dall'ordine del 
giorno Giolitti approx'ato dal
la Costituente. Si è voluto o-
biettare che un altro ordine 
del giorno, presentato da Nit-
ti. impone l'elezione dei sena
tori col sistema uninominale. 
P si e trovato strano che il 
Partito comunista conside
rasse a suo tempo un succes
so l'accoglimento di questo 

l sistema. Ma un successo fu di 

fronte alle tosi sostenute dai 
d i r i g e n t i democristiani i 
quali volevano fave del Se 
nato una camera dei rappre
sentanti degli «interessi» del
le varip categorie e cioè una 
specie di assemblea corpora
tiva. 

Coloro che studiano quindi 
una riforma del Senato do
vranno tener conto che la 
Costituzione ha voluto due 
differenti sistemi di elezione: 
la proporzionale per i depu
tati e il collegio uninominale 
per i senatori. Derogando da 
questo sistema ci si mette
rebbe fuori della Costituzio
ne come si sono messi fuori 
da essa quanti sostengono la 
legge Sceiba. 

Passando poi all'esame dei 
singoli articoli della Costitu

zione, Terracini esamina per 
primo l'articolo 3 secondo il 
quale « Tutti i cittadini han
no pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con
dizioni personali e sociali. E' 
compito della Repubblica ri
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che, l imi
tando di fatto la libertà e la 
uguaglianza dei cittadini im
pediscono il primo sviluppo 
della persona umana... ». Le 
x'iolazioni sono numerose: a) 
riducendo la rappresentanza 
dei lavoratoi i ,'ome \'iiol fa
re questa legge si distrugge 
il principio della parità della 
dignità sociale; b) dixMdendo 

i cittadini in categorie li si 
rende disuguali di fronte alla 
legge, cosicché questo pro
getto opera — dice Terracini 
— come quelle macchine per 
spedire la frutta che la rac
colgono tutta, ma poi la s e -
parono secondo la grossezza, 
il peso, la forma, eccetera; al
lo stesso modo la legge-truffa 
raccoglie tutti i voti dei c i t 
tadini. ma poi lì vaglia e li 
divide in gruppi differenti; 
e) l'impegno di rimuovere gli 
ostacoli che impediscono la 
uguaglianza dei cittadini v i e 
ne cancellato dal progetto 
Sceiba che crea, al contrario, 
un nuovo ostacolo per impe
dire ai cittadini di raggiun-

(Continua In 6. pag.. 7. colonna) 

Le firme 
per Stalin 

La Segreteria con suo co 
municato in data 7 marzo u.s. 
raccomandava a tutte le or
ganizzazioni del partito di 
raccogliere su appositi fogli 
le firme dei cittadini che v o 
levano esprimere il loro cor
doglio per la scomparsa del 
compagno Stalin. 

Risulta che questa indica
zione è stata seguita in tutto 
il Paese, che un grande n u 
mero di cittadini hanno fir
mato e che la raccolta di fir
me continua tuttora. 

Le organizzazioni del par
tito sono invitate, appena la 
raccolta delle firme sarà ter
minata. a inviare i fogli o 
sciolti o raccolti in album a l 
la Direzione del partito (Uf
ficio Segreteria) che provve
dere al loro inoltro presso il 
C. C. del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica. Questi 
documenti resteranno a testi
monianza dell'amore dei la
voratori italiani per il grande 
Stalin e a ricordo perenne 
delta Sua memoria. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 
16 marzo 1953. 

L'UNITA' DELLE MAESTRANZE HA BATTUTO IL FASCISMO DI VALLETTA 

Trionfo delle liste della F.l.o.m. 
nelle elezioni delle Ci. alla FIAT 

. I//a Mirafiori In H*(u della F.!,O.M. strappa agli scissionisti 625 voti ed 
un nuovo sellaio - Larga maggioranza assoluta in tutti gli altri stabilimenti 

— Le l'irte (232) CISL 203 (181). Seggil l (1 ) . U lL 1 (1 ) . Seggi i m - U I L 122 (84) 
della CGIL e della FIOM operai: CGIL 7 (fi); CISL 1 pi 

TORINO. 17. 

Sfrattato, dà fuoco alla casa 

La tragedia è scoppiata in un appartamento di via Milazzo a Roma — Il protagonista 
è un appuntato di Pubblica Sicurezza — Drammatica lotta dei vigili del fuoco 

VeriO le 18.45 di ieri, le 
persone che si trovaxano in 
Via Milazzo, nei pressi dello 
stabile contrassegnato con il 
numero cix-ico x-entotto, sono 
state colpite dal rumore di 
due fragorosi colpi di pistola. 
Quasi immediatamente, dietro 
i x-etri di una finestra del 
primo piano del palazzo in
dicato, corrispondente all'ap
partamento situato all'interno 
3, sono stati visti i bagliori di 
un incendio. Le fiamme si 
sono sviluppate in breve con 
grande violenza; i x-etri della 

_. „ .finestra sono andati in fran-
lut to ciò pi-a gra\cnicnic ' t u r n j e i u n g n e lingue di fuo-

siil Senato e determina inccr-|Co hanno ~ dixampato sulla 
rezze e dubbi. La cricca «V-(facciata esterna — che ne è 
-asperiana caccia axanti ja.rimasta tutta annerita — tino 
maggioranza con la paura:;?. r a fg iungere l ^ ™ 5 * ™ 1 1 1 . 

• i- * i i c~ . » r.- ^finestre del secondo piano. scoglitnento del jenato* C r.-, 
s. ministeriale? Llezmn, c o n . g h i n q u n i m - d e l p a l a Z 2 0 , t e r -
il pa*sìvo in partenza di una 
sconfitta in Parlami .:o* . l i 
caos? Co?! la maggioranza 
marcia anche per i colpi pt,r-
?iori. come quello tentato ieri 
l'altro dal sen. Bo«co. Quesli, 
riferendosi ad nn articolo del 
regolamento che *i occupa 
della priorità di una vota
zione, voleva la priorità della 
ilifcussione sulla questione di 
fiducia. Un bel colpo contn. 
il regolamento, non c'è che 
dire! I.o scopo era di impe
dire alla opposizione di svol
gere le pregiudiziali con le 
qnali si denuncia la incostitu
zionalità della legge-truffa. 
L'Opposizione ba reagito xì-

-x«cernente richiamandosi al'< 
decisioni già prese dal Presi
dente del Senato. La maggio
ranza ba dovuto ripiegare 

rorizzati. si sono precipitati 
per la strada, mentre un bri
gadiere di passaggio p r o w e -
dex'a ad avvertire i funziona
ri del Commissariato Vimi-
na'.e e i Vigili del Fuoco. 
Questi giungex-ano, quasi im
mediatamene. con due auto
mezzi e un idrante; issavano 
una lunga scala sulla facciata 
e iniziavano dall'esterno la 
loro opera di spegnimento, 
che si è protratta per circa 
un'ora. - • 

Scemo raceopricciailt 
Domate le fiamme, g l i 

agenti del Commissariato Vi 
minale, coadiuvati dai Vìgili 
del Fuoco, hanno abbattuto 
la porta dell'appartamento e 
sono penetrati nell'interno. 
Essi hanno constatato che il 
fuoco era dixrampato in una 
stanza da letto, nella quale 
$i è presentato ai loro occhi 

anche perchè il - Presidente un raccapricciante spettacolo 

Sul letto, quasi completamen
te carbonizzato, giaceva un 
cadax-ere, avvolto nei bran
delli bruciacchiati di una di
visa di appuntato di P. S-, 
con ì resti del berretto appog
giati sul capo. Accanto al mi
sere corpo si trox-ax-a una pi
stola d'ordinanza, dalla qua-
!e mancavano due colpi. Più 
tardi, le autorità accerta\-a-
no che i proiettili relatixi 
erano incastrati nella scato
la cranica del morto. 

I funzionari inquirenti 
hanno fatto chiamare il por
tiere del palazzo, signor Ber
nardino Vona. il quale ha 
identificato nella salma l'ap
puntato di P. S. Mario Spi-
gariol. nato a Treviso quaran
taquattro anni or sono, coniu
gato con la quarantaduenne 
Erminia Pengo, senza figli. 

Lo Spigariol presta\-a ser
vizio nella P. S. ormai da 
\-entun anni. Circa otto anni 
fa era stato adibito alla vigi
lanza delle aule del Palazzo 
di Giustizia e da allora que
sto era stato il suo normale 
Iax-oro. I conoscenti lo hanno 
descritto come un uomo tran
quillo. cordiale, che andax'a 
d'nccordo con la moglie e 
condueex-a una esistenza pa
cifica. prix'a di imprevisti. 

In che modo e perchè una 
vita in apparenza tanto nor
male ha potuto concludersi 
in una maniera così orribile? 

Sono stati sufficienti pochi 
e rapidi accertamenti per 
conoscere come si è svolta la 
impres«ìonante tragedia.. 

Lo Spigariol, nel pomerig
gio di ieri, ha allontanato la 
moglie con un • pretesto, ha 
comperato una certa quantità 
di benzina, ne ha cosparso il 
paxnmento. i mobili e il mate
rasso della sua camera da 
letto e ha appiccato il fuoco, 

che si è propagato rapidissi
mo in tutto l'ambiente. Quin
di, sì è coricato sul letto e si 
è sparato due colpi alla testa 
con la sua pistola d'ordinanza, 
mentre le fiamme dixampa-
vano, avx-olgendolo. ardendo 

respinto, concedendo soltan
to — il 20 tebbrair» ultimo 
scorso — un brex-e rinvio per 
l'esecuzione dello sfratto. Il 
rinvio sarebbe scaduto nella 
giornata di oggi. 18 marzo. 

Lo Spigariol. nel frattem 
poi il suo stesso corpo in u n . p ò vistosi sul lastrico sen 
orribile rogo. 7J1 alcuna colpa da parte sua, 

• • _ - _ _ „ „ _ . j _ M _ ha comincialo ad arrovellar-
TrngiCQ v e n d e t t a , s ? s u q u e s t a triste vicenda. 

Più difficile e staio accer
tare le ragioni di un simile 
disperato e agghiacciante ge 
sto. A tarda sera, comunque, 
anche esse erano note. 

Il palazzo sito al numro 23 
di Via Milazzo è di proprietà 
della Banca d'Italia, che ne 
ha affittato gli appartamenti 
ad alcuni suoi dipendenti. Ai-
finterno 3 abitax-a l'impie
gato Pasini, con la moglie. 
Alla morte dell'impiegato, 
avvenuta parecchio tempo fa, 
la vedova, continuando ad 
usufruire dell'abitazione, ha 
affittato una stanza ai coniu
gi Spigariol. Quando però, 
circa sei mesi or sono, anche 
la x-edox-a Pasini è deceduta, 
ramministrazione della Ban
ca d'Italia ha chiesto la con
segna dell'appartamento, che 
ax-rebbe dovuto essere conces
so ad un altro dipendente. Di 
conseguenza, il povero Spi -
eariol. che non voleva abban
donare la casa, non sapendo 
dox-e rifugiarsi, è stato sfrat
tato. 

Da quel momento è comin
ciata - la tragedia del tran
quillo appuntato di P. S. Egli 
non poteva capacitarsi di do 
ver lasciare l'appartamento 
nel quale abitava • ormai - da 
anni, e ha tentato di evitare 
Io sfratto, continuando a pa
gare regolarmente l'affitto. 
che la Banca d'Italia, però, 
altrettanto regolarmente, ha 

i 5 ! 

Ci ha pensato >u durante le 
lunghe ore trascorse nei ge
lidi corridoi e neile grige au
le del Tribunale, finché si è 
conxinto di essere l'innocen
te x-ittima di una gra\-e in
giustizia. di essere stato san
guinosamente offeso d a g l i 
amministratori della Banca 
d'Italia, che non x-olevano 
accettare i suoi denari e in-
tendex-ano prix-arlo della sua 
abitazione. Ha concepito co 
sì una atroce vendetta: quel
la di distruggere con le fiam
me l'appartamento. Eseguita
la. il pox-eretto si è ucciso, 
per non doverne scontare, 
con anni di carcere, la pena-

Questa tragica \-icenda 
connessa con la estrema dif
ficoltà di ottenere un allog
gio decente ad un prezzo pos 
sibile. ha xnvamente impres
sionato quanti conoscevano 
il mite Spigariol. La spropor
zionata vendetta e la severis
sima condanna che il povero 
appuntato di P. S ; ha voluto 
spontaneamente , . infliggersi 
per essa, sono considerati da
gli altri inquilini del palazzo 
di Via .Milazzo ventotto come 
i terribili gesti di un uomo 
roso da una sua pena -fino 
a perdere il proprio equili
brio mentale. - • 

hanno vinto le elezioni per le 
Commissioni interne alla 
FIAT. Dalle prime notizie sui 
risultati appare chiaro che le 
forze unitarie hanno mante
nuto la loro larga maggio
ranza assoluta. I lavoratori 
hanno riposto alla rabbiosa 
offensix'a fascista del grande 
monopolio, alle limitazioni 
della libertà, riaffermando la 
loro fiducia nell'organizza
zione che ha sempre combat
tuto e combatte per l'unità 
operaia e per la difesa dei 
diritti sindacali e democratici 

Particolarmente significati-
x-o il successo alla Mirafiori, 
la più grande officina della 
FIAT, dove la percentuale 
della CGIL è passata dal 59 
al 62 aumentando 571 x-oti fra 
gli operai e 52 fra gli impie
gati. Da notare anche i note-
x'olissimi passi ax-anti fatti Ira 
gli impiegati in numerose 
fabbriche, come la Materfer-
ro e la SPA. 

Ed ecco i risultati (tra pa-l 
rentesi i risultati delle xota-1 

zioni sx'oltesi l'anno scorso): 
MIRAFIORI: Operai CGlLj 

10.064 (9493); C.I.S.L 2467 
(28.955); U-I.L. 1667 (1826). 
Impiegati: C.G.I.L. 989 (937); 
C.I.S.L. 1697 (1805); U.I.L. 699 
(506). Seggi operai: C.G.I.L.I 
8 (7); C.I.S.L. 2 (2); U.I.L. 1, 
(2). Percentuali complessive:* 
C.G.I.L. 62.8 (59,8); C.I.S.L. 
23.6 (26,9): U.I.L. 13.5 (13.3). 

GRANDI MOTORI: O p e 
rai: CGIL 1887 (1882): CISL, 
451 (452); UIL 251 (390). I m 
piegati (non ancora scrutina-' 
ti). Seggi operai: CGIL 6 (6); 
CISL 2 (2): UIL 1 (1). 

SiMA: Operai: CGIL 1218 
(1359): CISL 406 (373): UIL 
65 (69). Impiegati: CGIL 134 
(135): CISL 145 (139). UIL 17. 
Seggi operai: C.G.I L. 5 (5); 
CISL 2 (2). Seggi impiccati: 
CGIL 1 (1): CISL 1 (1). Per
centuali comolcssjx-e C.G.I L. 
68.2 (72) CISL 27 »24.6): UIL 
4.1 (3.3). 

S U S S I D I A R I E (nuova 
azienda): Operai: CGIL 46 su 
47 x-otanti (una scheda bian
ca). Impiegati: CGIL 7 su 8 
x-otant:. Sesg; operai: CGIL 
2; =e«gi impiegati CGIL 1. 

SPA: Operai: C.G.I.L. 1854 
(1833) CISL 426 (492) UIL 270 
(242). Impiegati: C.G.I.L. 248 

. . .. piegati: CGIL 1 (0). CISL 0 
(2); U.I.L. 1 (1). Percentual i | (1) , U lL 1 (1 ) . Percentuali 
complessive: CGIL 70 (68.4);icomple.ssix*e: CGIL 65,4 (65,2) 
CISL 20.9 (22); UIL 9 (9,4).jCISL 16,5 (19,9), UIL 18 

AERITALIA: operai: CGIL (14,9). 
1798 (1865), CISL 487 (532) , | FERRIERE D I ' A V I G L I A -
UIL 116 (104). Impiegati: INA: operai: CGIL 490 (545), 
CGIL 328 (333). CISL 225 ! CISL 39 (0) . UIL 186 (206) 
(209). Seggi operai: CGIL 7 (7) Impiegati: CISL 60 (61). Seg-
CISL 2 (2) . Seggi impiegati: gì onerai: CGIL 4 (4), UIL 
CGIL 1 (1 ) , CISL 1 (1 ) . Per- 2 (2 ) . Impiegati CISL 1_U) 
centuali complessive: CGIL 
72 (72), CISL 24,2 (24,2), 
UIL 3.9 (3.5). 

METALLI: operai: CGIL 

Percentuali compless.: CGIL 
63,2 (64,42). CISL 12,7 (7,2), 
UIL 24 (24.3). 

FONDERIE: operai: CGIL: 
241 (273). CISL 68 (71). Im- 2160 (2328). CISL 550 (559), 
piegati: CGIL 22 (22). CISL 
16 (16). Seggi operai: CGIL 
3 (3) . CISL 1 ( 1 ) . Percentua
li complessive: CGIL 75,8 
(76.8). CISL 24.2 (23,2). 

MATERFERRO: o p e r a i: 
CGIL 1159 (1291). CISL 247 
(305), UIL 220 (210). Impie
gati: CGIL 107 (104). CISL 
73 (121). UIL 129 (108). Seg 

UIL 286 (273). Impiegati: 
CGIL 165 (175), CISL 191 
(193). UIL 67 (42) . Seggi 
operai: CGIL 6 (7 ) , CISL 2 
(1) . UIL 1 ( 1 ) . Seggi impie
gati: CGIL: 2 (1 ) , CISL 1 
(1) . Percentuali complessive: 
CGIL 63 (70,1), CISL 21,7 
(21). UIL 10,3 (3,8) . 

AUSILIARIE: O p e r a i : 
si operai: CGIL 5 (5). CISLCGIL 543 (471), CISL 83 ( 7 l ) . 

IMPIEGATI: 
CISL 73 (71) , Lista Facolta
tiva 40 (36) . Seggi operai: 
CGIL 4 ( 4 ) ; CISL 1 ( 1 ) : 
UIL 1 (1 ) ; Seggi impiegati: 
CISL 1. 

RICAMBI; Operai: CGIL 
621 (712). CISL 179 (279). 
UIL 103 ( 0 ) . IMPIEGATI: 
CGIL 77 (100), CISL 174 
(159). Seggi opera i : CGIL 3 
(4 ) ; CISL 1 ( 2 ) ; UIL 1 (0 ) . 
Seggi impiegati: CGIL 1 (0 ) , 
CISL 1 (1). Percentuali com
plessive: CGIL 60,5 (64,9), 
CISL 30,5 (35) , UIL 6,9 (0 ) . 

LINGOTTO: Operai: CGIL 
3281 (3872), CISL 820 (1263). 
CGIL 216 (283) , CISL 390 
UIL 699 (459). I m p i e g a t i : 
(541), UIL 99 (55). S e g g i 
operai: CGIL 7 ( 8 ) ; CISL 2 
(2 ) ; UIL 2 (1 ) . Seggi impie
gati: CGIL 1 ( 1 ) ; CISL 1 ( 1 ) . 
P e r e e n tuali complessive: 
CGIL 63.4 (64.2); CISL 22 
(27.8); UIL 14,5 (7,9) . 

PROCLAMATI PER I PROSSIMI GIORNI DAGLI STATALI 

Scioperi ali9 Agricoltura 
alle Finanze e al Tesoro 
I.a segreteria della CGIL denuncia le responsabilità del governo 

Gli impiegati di un impor
tante gruppo di ministeri han
no deciso di scendere in scio
pero prossimamente per nn 
miglioramento delle attuali in
sufficienti retribuzioni. Nella 
prima delle due assemblee 
svoltesi ieri pomeriggio a Ro
ma i dipendenti dai ministeri 
delle Finanze, del Tesoro e del 
Bilancio, nonché della Corte 
dei Conti, hanno stabilito una 
astensione dal lavoro — della 
quale saranno prossimamente 
precisate le modalità — per ri
vendicare l'immediata conces
sione di un acconto mensile di 
5000 lire sui • futuri migliora
menti e per protestare contro 
la «legge-delega». 

Contemporaneamente i di
pendenti dal ministero dell'A
gricoltura e delle Foreste, riu-
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// dito nell'occhio 
V o n G a s p c r i 

I giornali governatila si indi' 
grumo come verginelle perchè 
qualcuno, in Senato, si é per
messo di ricordare a De Gespe-
ri • suoi trascorsi austro-vnga-
ncx. Fi Popola, fi Globo, ti tem
po. insorgono come un sol gior
nale a deprecare. Dice a Tem
po che De Casperi era. si, depu
tato al Parlamento austriaco, ma 
a quel Parlamento «direse l'i
talianità della sua terra». 

Potremmo citare tanti docu
menti da farne un Ubro. Ma ba
sterà citarne solo Qualcuno. Ve
diamo ad esemplo cosa scrive
va tn un suo libro il diplomati
co austriaco - barone Macchio : 
« H O T De Gasperi jtmbia con
vinto della incondizionata fedel
tà all'Impero, specialmente del
la popolazione rurale del Ttrolo 
del Sud: per esemplo egli ha 
fatto la significativa afferma
zione che si dovrebbe permette
re un plebiscito. Si vedrebbe al
lora che il 90 per cento opte
rebbe per l'Austria». 

De Gasperi nel Parlamento 
austriaco ricopriva ben sette 
cariche m diverse commissioni 
parlamentari. Ma sopratutto 
deve essere ancora ricordato 
il giudizio di Cesare Batti
sti su De Gasperi: «Noi et 
ridiamo, Von Gasperi. d e l l a 
vostra posa di superuomo e di 

niti in assemblea, hanno ap
passionatamente denunciato le 
loro insostenibili condizioni eco-
nomiche ed hanno approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiede che per 
elevare gli stipendi si ottenga 
l'estensione dei diritti casuali 
e la concessione di un com
penso straordinario: per ap
poggiare queste richieste i con-
venuti hanno deciso di indire 
al più presto uno sciopero di 
24 ore da fissarsi in comune 
accordo fra il sindacato unita
rio e la Dirstat. 

Il malcontento si fa intanto 
sempre più vìx-ace negli altri 
ministeri, specie fra i salariati 
della Difesa — gli statali peg
gio retribuiti — e fra il per
sonale del ministero del Lavo
ro. che ha annunciato un'as
semblea per venerdì. Al depo 
sito tabacchi della Manifattura 
di Stato di Roma il lavoro è 
stato sospeso ieri mattina per 
un'ora, contro la «legge-dele
ga » e per un immediato ac 
conto mensile. 

In questa situazione acquista 
eccezionale rilievo il fatto che 
il Comitato di Coordinamento 
delle Federazioni e dei Sinda
cati nazionali dei pubblici di
pendenti si è riunito con la 
Segreterìa della CGIL per esa
minare lo sviluppo dell'agita-

Dio. come d e ^ S J b D t t c h e a- » » f **» <***> P » j? consegui 
vete inaugurato a Vienna scin
dendo Il vostro nome tn due nel 
protocolli parlamentari da voi 
stesso firmati: Il nobile De Ga
speri. A quando la contea o 0 
baronato?» 

Il f * M o d* l g i o r n o 
«Come è ovvio, non è nello 

interesse dei nostri avversari 
quello di porre in rilievo l'intel
ligente e scrupolosa tenacia con 
cui la nostra politica estera si 
£ messa progressivamente tn 
grado di prospettare il proble
ma di Trieste come un grande 
problema europeo ». Dino Dal 
Bo. dal Popolo. 

mento delle rivendicazioni da 
tempo avanzate al governo. 

Dopo aver preso atto con 
soddisfazione della imponente 
riuscita dello sciopero ferrovìa-
rio del 12 e 13 marzo corrente 
e delle manifestazioni di appog
gio e di solidarietà che si sono 
avute in numerose località da 
parte delle altre categorie del 
pubblico impiego, i rappresen
tanti dei ferrovieri, degli sta
tali, dei postelegrafonici, dei 
dipendenti degli Enti Locali, 
dei parastatali e delle altre ca
tegorie degli enti pubblici, han-

ASMODEO ino rilevato lo stato di legittima 

esasperazione delle categorie 
per la posizione completamente 
negativa mantenuta dal gover
no, il quale ha presentato al 
Senato un progetto di legge-
delega che — mentre respinge 
le più urgenti richieste econo
miche — doxrebbe privare i 
dipendenti pubblici del diritto 
di sciopero 

• Il Comitato di coordina
mento — dice il comunicato 
emanato al termine della riu
nione, — nel riaffermare l'una
nime volontà dei dipendenti 
pubblici di tatte le categorìe 
di proseguire insieme la Ietta 
in difesa del tenore di «ita e 
delle libertà sindacali, denan-
eia di fronte al Paese le gravi 
responsabilità del geverna per 
l'inevitabile inaspriment* del
l'agitazione a cai i pubblici di
pendenti sarebbero costretti a 
ricorrere ove il garerna rite
nesse di insistere nel sa» in
giustificato dinieg*«. 

« n Comitato di n n dimmi • 
to è convinta che i lavacatari 
di tutte le « l i m i m i ! — 1 . iscrit
ti e non iscritti, raffa 
evmnaae *» !•*• «atta — 
l'esempio «tei 
dei ferrerierl — 
care la lotta che si 

«art» al tee di 
le ptà argenti 
economiche». 

« Nel prendere atto con sod
disfazione dell' iniziativa dei 
parlamentari della CGIL, i qua
li hanno presentato alla Ca
mera una mozione per la con
cessione di un anticipo mensi
le di L. 5.000 agli statali e ai 
personali compresi nella legge 
212 dell'aprile 1953, il Comitato 
dì coordinamento ha fiducia che 
la Presidenza della Camera e 
il Parlamento porteranno in di
scussione, prima della chiusu
ra della legislatura, la mosione 
stessa nonché a progetto di 
legge relativo ai minimi sala
riali al personale degli Enti 
Locali». 
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Tempera tu in di ieri 
min. 5,9 - max. 14,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

L'IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO DI VITTORIO AL CONSIGLIO COMUNALE 

Creare una organica zona industriale 
per combattere la crisi economica romana 

Il segretario generale della CGIL propone la nomina di una commissione che prepari un progetto 
per l'industrializzazione - 11 numero dei lavoratori impiegati in questo settore è diminuito del 12 °/o 

Ieri sera, in Consiglio comu
nale è proseguita finalmente la 
discussione sulla mozione pre
sentala dai consiglieri d.c. La
tini e Ceroni circa i problemi 
connessi allo sviluppo della in
dustrializzazione della nostra 
città. La seduta ha assunto una 
importanza eccezionale, non so. 
lo per il voto sul problema de
gli sfratti su cui riferiamo in 
altra parte della pagina, ma so
prattutto per il discorso che il 
compagno Giusepppe Di Vitto
rio ha pronunciato sulla mo
zione Latini. 

Quando il Sindaco dà la pa
rola al compagno Di Vittorio, 
l'aula del Consiglio comunale 
appare molto affollata in ogni 
settore. I consiglieri ascoltano 
in grande silenzio il discorso 
del segretario generale della 
CGIL, autorevole rappresentan
te del gruppo consiliare della 
Lista cittadina. 

DI VITTORIO esordisce af
fermando che il problema po
sto all'attenzione del Consiglio 
da Latini è fondamentale per 
la vita e lo sviluppo della cit
tà e dichiara subito di trovarsi 
d'accordo, in generale, con la 
mozione e con l'impostazione 
che il consigliere Latini ha da
to al suo discorso. L'oratore sot-

II compagno Di Vittorio 

tolinea il fatto che un rappre
sentante degli industriali del 
Lazio, quale è il presentatore 
della mozione, si trovi d'accor
do con i lavoratori circa l'esi
genza di una politica produt
tivistica, che trova espressione 
nel Piano del Lavoro proposto 
al Paese dalla CGIL. 

In sostanza — cosi si esprime 
DI Vittorio — questa volta rap. 
presentanti degli industriali e 
dei lavoratori si trovano d'ac
cordo nel fare in modo che la 
torta, ossia il reddito naziona
le, sia aumentata a beneficio del 
Paese, anche se — sottolinea Di 
Vittorio — rimane il problema 
della lotta per la ripartizione 
di questa torta, vale a dire la 
lotta per la ripartizione del red
dito nazionale. 

A questo punto, introducen-
dpsi nel vivo del problema. Di 
Vittorio esprime la sua mera
viglia per il fatto che l'indu
strializzazione della città sia 
considerata «non desiderabile» 
nel discorso programmatico del 
Sindaco. 

L'assessore BARDANZELLU, 
allora, facendo le veci di Re
becchini al quale la battuta pò . 
lemica era diretta, interrompe 
dicendo che il programma par
la anche di piccola e media in
dustria. 

Al che l'oratore riprende fi 
filo del suo discorso afferman
dosi lieto di poter prendere at
to di un diverso orientamento 
della Giunta e aggiungendo che 
questo orientamento deve es
sere trasformato in opere e in 
atti concreti. 

Comunque — aggiunge Di 
Vittorio — sulla necessita del
la industrializzazione, che rap
presenta la massima espressio
ne dellla civiltà di un popolo, 
non dovrebbero esserci discus
sioni e pareri discordi. La di' 
scussione. semmai, può nasce
re sul modo come realizzare 
questa industrializzazione. Per 
questo, Di Vittorio polemizza 
con quei criteri secondo i qua
li lo sviluppo dell'industria de
turperebbe le bellezze monu
mentali della città, mentre e 
evidente che esistono nella cit
tà comprensori adatti allo sco
po che non guasterebbero af
fatto" la bellezza di Roma. Co
inè pure non ha senso la tesi 
sostenuta da altri, secondo 
quali l'industria turberebbe la 
oasi di pace formatasi nella no
stra città. L'industrializzazione 
— si è chiesto a questo propo
sito Di Vittorio — deve com
portare per forza contrasti vio. 
lenti? 

Procedendo all'esame dei 
molteplici aspetti del proble
ma, 1 oratore ravvisa l'esigen
za di misure speciali per la 
industralizzazione della citta. E' 
necessario — dice Di Vittorio 
— creare a Roma industrie che 
si completino a vicenda, simi
lari e complementari. Questa 
è la condizione indispensabile 
per lo sviluppo organico della 
industria. Facciamo in modo — 

^ specifica l'oratore — che una 
industria meccanica !a quale 
abbia bisogno di un pezzo d.i 

"ricambio non sia costretta a ri-
««Icerai ad altre città per far 

^fronte alle esigenze immedia-
£tfc trulli»!IMUJIVL Del resto, 

Il problema di uno sviluppo 
organico della industria citta
dina fu già posto nel lontano 
1021. fu in seguito ancora agi
tato, ma mai è 6tato risolto. 
Perfino le leggi votate dal Par
lamento nel 1946 hanno subi
to una fine ingloriosa, perchè 
il Consiglio comunale non si 
6 avvalso di esse. In quell'anno, 
furono stanziati due miliardi 
per la costituzione dei com
prensori industriali ed altri 
Quattro miliardi erano stati de
stinati agli espropri ed agli in
dennizzi degli stessi compren
sori. Ma 11 Comune nulla ha 
fatto finora per l'utilizzazione 
di questi stanziamenti. Il pro
blema, invece — aggiunge Di 
Vittorio — è di estrema urgen
za perchè il comprensorio del
la Salarla non è più disponi
bile. e rimane quindi solo quel
lo della Caeilina. Ma il com
prensorio della Casilina non 
basta ed è urgente, allora, 
provvedere a nuovi espropri 
nelle zone che saranno rite
nute più idonee allo scopo! 

Ma non si tratta — prosegue 
Di Vittorio — di guadagnare 
solo il tempo perduto; occorre 
considerare anche 11 basso gra
do di produzione al quale è sta
ta ridotta l'industria della 
città. 

DÌ Vittorio, a questo punto, 
legge un elenco impressionan
te di industrie che hanno chiu
so completamente i battenti o 
di complessi piccoli e medi che 
hanno ridotto la loro attività 

in conseguenza della crisi che 
ha coinvolto i ceti produttivi. 
Ebbene — dice Di Vittorio — 
queste industrie sono morte e 
molte hanno ridotto la loro at
tività perchè l'industria roma
na non si è sviluppata, perchè 
nessun passo avanti è stato 
compiuto al momento opportu
no al fine di superare il basso 
livello di industrializzazione 
della nostra città. In conse
guenza di ciò, i lavoratori ad
detti all'industria, da 235 mila 
che erano nel 1039, .sono giunti 
a 207 mila nel '51, con una di
minuzione del 12 per cento del 
personale impiegato. E ciò è 
accaduto nonostante 11 fortis
simo incremento della popola
zione romana! Ma non basta, 
perchè in conseguenza della 
crisi dell'industria, la miseria 
è aumentata come attestano i 
dati sui pegni in deposito al 
Monte di Pietà e molte aziende 
commerciali hanno dovuto di
chiarare fallimento con un cre
scendo impressionante. 

Dopo aver sottolineato anco
ra una volta le conseguenze 
gravissime che la crisi della 
industria apporta all'intera eco
nomia della città e dopo aver 
invitato il Comune e provve
dere all'installazione dei servi
zi nelle zone che saranno pre
scelte come comprensori indu
striali, Di Vittorio prosegue af
fermando in riferimento a 
quanti si dichiarano disposti 
alla creazione di piccoli e me
di complessi, che ' non vanno 

APPROVATO IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Un voto alle autorità 
perchè sospendano gli stralli 
Uo.d.g. è siato presentato e discusso in 
seguito al tragico episodio di via Milazzo 

La. terrificante tragedia di Via 
Milazzo ha avuto Ieri un'eco 
Immediata al Consiglio comu
nale. In apertura di seduta 11 
consigliere Guglielmo Ceroni 
ha portato la notizia de! dram
matico suicidio di Mario Spiga
toli, il brigadiere di P. S. che si 
è tolto la vita perchè colpito da 
una sentenza di efratto. Le pa
role di Ceroni, accolte con un 
fremito di commozione dal con
siglieri e dal pubblico presente. 
Danno riportato d'attenzione del 
Consiglio sul dramma della casa. 
Il consigliere democristiano do
po aver dato il tragico annun
cio, ha ricordato il voto espres
so dai consiglio comunale contro 
gli sfratti ed ha terminato chie
dendo l'interessamento delle 
autorità capitoline per risolve
re questo gravissimo problema. 

Subito dopo s i e levata a par
lare Von. Marisa dnclari Roda
no. della Lieta cittadina per ri
cordare altri gravi episodi di cui 
è punteggiata la cronaca di que
sti ultimi tempi per quanto ri
guarda 11 problema della casa. 
ed ria fatto riferimento all'ulti
mo episodio, quello della povera 
tuteroolotloa sfrattata dalle ca
sette D'Ilario Concludendo li 
suo intervento Von. Rodano ha 
chiesto un Intervento del Sin
daco per sospendere l'esecuzio
ne degli efratti fino ali "appro
vazione della apposita legge da 
parte della Camera .legge che tra 
l'altro è etata già approvata in 
sede referente dalla commissio
ne per la Giustizia 

Neanche In questa occasione 
Il sindaco Rebecchlni ha volu
to smentire se stesso. Ha esor
dito biascicando giustificazioni 
(«Comprendiamo, ma noi abbia
mo 4* coscienza % posto— ») ed 
ha sostanziato 11 suo intervento 
con un nuovo abusetissimo at
tacco agli immigrati, sulle cui 
spai:e ricadrebbe la responsabili
tà della crisi degli alloggi. Rim
beccato duramente dal consiglie
re Berlinguer, ha chiuso il suo 
Infelice dlsooreetto associandosi 
alle proposte dell'ori. Marisa Ro
dano. 

Un violento attacco agli orga
ni di polizia, che avrebbero do
vuto automaticamente sospen
dere gli errarti in attesa di egri 
decisione della Camera, è stato 
svolto dagl'ora. Reggio D'Art Ejgti 
ha avuto espressioni assai colo
rite. come a teste di cavolo » ecc. 
per giudicare l'operato del que
store. Sull'argomento sono in
tervenuti snjcceeslTacnente Gt-
gUotO flaC). GrisoUa (LO.) 
Bardanzeilu (PRI). Buschi (LC) 
e De Totto (MSI). 

In seguito 11 consiglio ha ap
provato all'unanimità 11 • 
guent« ordine de! giorno pro
posto dai consiglieri Giulio 
rurchi, Marisa Rodano. Gigliot-

ti. Ceroni. Reggio D'Aci, DI 
Nunzio e Contlgllozzl : 

e lì consiglio comunale, avu
to notizia del tragico suicidio di 
un cittadino, spinto al gesto 
disperato dalla incombente ese
cuzione di efratto dalla casa che 
abitava con <la famiglia: conside
rato che migliala di famiglie ro
mane vivono sotto la .minaccia 
e l'Incubo dello 6fratto: rinnova 
il voto più volte espresso alle 
Autorità, perchè di fronte alla 
gravità del problema dell'ablta-

poste limitazioni alio sviluppo 
dell'industria. Comunque — 
continua l'oratore — se è vero 
che non esistono condizioni per 
lo sviluppo dell'industria side
rurgica, e pur vero che queste 
condizioni esistono per un sa
no sviluppo dell'industria mec
canica. 

Circa il problema dei tra
sporti, dopo aver posto Ja ne
cessità di un intervento presso 
l'Amministrazione delle Ferro
vie per i raccordi necessari al
l'industria, Di Vittorio esprime 
la sua meraviglia per lo stato 
di arretratezza nel quale si 
trovano gli impianti d e l l e 
aziende comunali ATAC e 
STEFER, mentre proprio in 
quanto comunali, queste azien
de dovrebbero essere modello 
di modernità ed esempio di 
progresso tecnico. 

Il discorso di Di Vittorio as
sume un tono molto energico 
quando l'oratore passa ad esa
minare il problema dell'ener
gia elettrica necessaria alla 
città. Ogni possibilità di svi
luppo dell'industria — dice Di 
Vittorio — presuppone abbon
danza di forza motrice a buon 
mercato. Ma a Roma l'energia 
elettrica è poca e non è e buon 
mercato. Non capisco, per 
esempio, perchè non si risolve 
il problema delle centrali elet
triche che l'ACEA dovrebbe 
costruire sul il urne Sangro! Al
le richieste dell'azienda comu
nale, che ha già stanziato i 
fondi per la costruzione delle 
centrali, si oppone solo un 
grande complesso privato co
me la SME, che vuole monopo
lizzare perfino le acque del 
fiume. Il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha più volte 
espresso il suo parere favore
vole circa la concessione ella 
azienda, ma il ministro non 
concede ancora l'actorizzazione 
per ragioni inconfessabili. E' 
quindi necessario che il Sinda
co intervenga per dar modo 
all'ACEA di produrre più ener
gia elettrica per la città! 

Ultimo aspetto esaminato da 
Di Vittorio è quello della a-
srricoltura nell'Agro Romano, 
che l'oratore considera come 
l'esempio tipico delle contrad
dizioni esistenti nell'agricoltu
ra italiana per ci-i, a ristrette 
zone rigogliose e ricche, se ne 
contrappongono altre vastissi
me squallide e arretrate, pro
prio per questa considerazio
ne. Di Vittorio si sorprende 
che l'Agro sia stato escluso 
dalla « legge stralcio ». Eviden
temente — aggiunge — l'ari
stocrazia romana è riuscita a 
farei escludere da una riforma 
che non è poi tanto gravosa! 
Eppure, è facilmente dimo 

zione in Roma, e in pendenza istrabil e che nelle poche zone 
della proposta di legge attua'.-'arretrate dove l a macchina è 

entrata, per effetto della leg
ge stralcio, la produzione è 
raddoppiata in un solo anno! 

mente dinanzi al Parlamento, 
sia sospesa ogni esecuzione di 
sfratto, fino a quando detta 
proposta di legge non sia stata 
discussa e definita». 

L'orario dei negozi 
per (a giornata di domani 
Domani — festa di s. Giuseppe 

— tutti i negozi di generi ali
mentari rimarranno aperti sino 
alle ore 13 senza limitazione di 
vendita per alcun genere alimen
tare. 

I negozi di abbigliamento, ar
redamento e merci varie reste
ranno chiusi per l'Intera giornata. 

Gli esercizi di barbieri e misti 
chiuderanno alle ore 13. 

Con l'applicazione di una ri
forma agraria nella provincia, 
daremmo non solo un contri
buto notevole alla povera eco
nomia romana, ma faremmo 
al tempo stesso un'opera di 
giustizia sociale. 

Avviandosi alla conclusione, 
Di Vittorio tiene a chiarire 
che i consiglieri della Lista 
Cittadina sono favorevoli alla 
concesisone agli industriali di 
tutte le facilitazioni possibili 
perchè l'industria abbia uno 
sviluppo nella città. Però — 
ammonisce — occorre avere la 
garanzia che le facilitazioni 

non dovranno servire a specu
lazioni che vadano oltre lo 
scopo che ci si propone. Chi 
costruisce a Roma (leve man
tenere in vita la propria in
dustria; in caso contrario, de
ve essere costretto a pagare 
le facilitazioni che gli verran
no concesso-

Di Vittorio, a questo punto, 
formula una proposta precisa 
per avviare a soluzione la que
stione posta all'attenzione del 
Consiglio. Egli chiede la costi
tuzione di una commissione co
munale, dalla quale facciano 
parte fra gli altri i rappresen
tanti del Consiglio provinciale, 
della Camera d: Commercio, 
ded lavoratori e degli indù-
strali. La commissione dovreb
be avere l'incarico di provve
dere al miglior impiego possi. 
bile dei mezzi che l i legge 
mette a disposizione dolio no
stra città, suggerendo le zone 
da trasformare in comprensori 
industriali, per le quali do
vrebbe essere elaborato un ap
posito progetto di legge. Entro 
due mesi, le proposte della 
commissione dovrebbero essere 
sottoposte all'approvazione del 
Consiglio comunale. 

In questo campo — conclu
de Di Vittorio — c'è modo di 
lavorare in concordia per il be
nessere della nostra città. 

Dopo Di Vittorio ha parlato 
il consigliere AGAMENNONE 
(MSI). Sulla mozione prende
ranno la parola altri 15 consi
glieri. 

Il cordoglio dei romani 
|icr la morte di Gotlwald 
Numerose delegazioni si sono 
recate ieri alla Legazione 

cecoslovacca 

Per tutta la giornata di ieri, 
centinaia di cittadini hanno 
portato alla Legazione della 
Repubblica popolare di Ceco
slovacchia l'espressione del do
lore che ha colpito il popolo 
romano alla notizia della scom
parsa del compagno Clemente 
Gottwald. 

Mentre centinaia e centinaia 
di telegrammi hanno continua
to ad affluire da tutta Italia, 
manifestando il profondo cor
doglio delle grandi organizza 
zioni democratiche delle città 
del Settentrione e delle sezioni 
comuniste dei piccoli paesi del 
Sud, degli operai dei grandi 
complessi industriali e dei pri
vati cittadini, delegazioni di la
voratori hanno deposto altri 
fiori rossi dinanzi alla statua 
del Presidente Gottwald, nella 
grande sala delia Legazione. 

Grandi corone sono state por
tate. tra gli altri, dal Comlta-
tato Centrale del P S.I. e dal 
Centro Diffusione Stampa, cu
scini dai rappresentanti della 
cellula comunista del Parla
mento, della redazione di Pat
tuglia, dei partecipanti ai cor
si della Scuola centrale quadri 
del Partito. 

Tra i visitatori, che ragioni 
di .<*pazio ci impediscono di ci
tare uno per uno. ricordiamo 
una delegazione dei senatori 
comunisti, capeggiata dal sena
tore Ottavio Pastore; tra i mes
saggi. esprimenti tutti l'impe
gno dei democratici di raffor
zare la loro lotta in difesa del
la pace, dell'amicizia tra i po
poli e della libertà, quello, 
particolarmente commosso, de
gli aderenti ni sindacato pro
vinciale autisti pubblici. 

Domani sera, alle ore 20, la 
Legazione di Cecoslovacchia 
concluderà le manifestazioni di 
tutto in onore del grande com
pagno scomparso. 

UN APPELLO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Indetto un pellegrinaggio 
per la ricorrenza delle Ardeatine 

Un invito alla cittadinanza per la data del 24 marzo 

Il Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace, nella ri
correnza dell'eccidio delle Fos
se Ardeatine del 24 marzo 1944, 
invita la cittadinanza a rende
re solenne e pubblico omaggio 
alla memoria dei 335 Italiani 
che caddero, vittime della bar
barie nazista, per l'indipenden
za della Patria, per il suo av
venire di pace. 

Quest'anno la indimenticabile 
ricorrenza torna mentre, per 
volontà americana e con il con
senso del nostro governo, si 
vuole ricostruire, all'ombra 
della Comunità Europea di Di
fesa (CED), l'esercito tedesco 
comandato dai criminali nazi
sti recentemente amnistiati: 
torna mentre nel mondo e nel 
nostro Paese l'occupazione ame
ricana si fa sempre più pesante 
e più minacciosa per la pace 
e l'indipendenza nazionale. 

E' per questo, che il nostro 
Comitato, interprete dei senti
menti patriottici e delle espi
razioni di pace del popolo ro
mano, invita la cittadinanza 
tutta, a celebrare nella ricor
renza del 24 marzo, il sacro 
ricordo dei Martiri delle Fosse 
Ardeatine, con un solenne e 
commosso pellegrinaggio che 
da tutti i quartieri, dalle fab
briche, dagli uffici, dalle scuo
le e dalle località della provin
cia si rechi sul luogo di quel 
sacrificio, ad auspicare per 
l'Italia un governo di pace, un 
governo d'indipendenza nazio
nale. 

Domenica assemblea 
della Stampa romana 

L'Associazione della Stampa Ro
mana comunica: 

L'Assemblea ordinarla del Soci 

NUOVA MORTALE CADUTA IN UN CANTIERE EDILE 

Un operaio precipita al suolo 
per il crollo di un terrazzino 

// poveretto, che aveva quarantacinque anni, lavorava 
presso la impresa Tomassini — Le prime indagini 

Ieri alle 12,35 un nuovo mor
tale infortunio si è venuto ad 
aggiungere alla tragica serie di 
sciagure che, con impressio
nante frequenza, si ripetono in 
ogni posto di lavoro. 

Il manovale Pietro Chiodo, 
di anni 52, abitante in via Ap-
pia Nuova 608, è caduto dalla 
altezza di 8 metri riportando 
la frattura del cranio. 

Il Chiodo si era recato al 
secondo piano di uno stabile in 
costruzione del cantiere Tomas
sini, sito in via Suor Maria 
Mazzarella, e affacciandosi e l 
balconcino, aveva sentito scric
chiolare il muretto. Il poveret
to non aveva ancora intuito il 
pericolo quando il parapetto 
del balconcino cedeva di colpo 
trascinandolo con sé. 

Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, il mano
vale è stato trasportato a bor
do della macchina targata Ro
ma 149567 all'ospedale di San 
Giovanni. I medici dell'ospe
dale dopo avergli riscontrato 
numerosissime contusioni esco
riate e ferite alla regione tem
porale ne ordinavano l'imme
diato ricovero. Solo tre minuti 
più tardi fi poveretto decedeva. 

Da parte del commissariato 

AVVENTURA A IIETO FINE Bl UNA DPITTEIME 

Vuole morire annegata 
ma poi si salva a nuoto 

Il tuffo dall'alto di Ponte Fluiiti le ha resi la ragione 
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Una giovane studentessa, la 
18enne Marisa Francescangelt. 
abitante in via Fontanella Bor
ghese 69. è stata protagonista 
di un'avventura cne poteva con
cludersi tragicamente. 

La ragazza, alle ore 30.30 di 
ieri, era stanca della vita. Si è 
portata fino a Ponte Flaminio. 
si è lsaata sulla spallette, ed ha 
latto un bel tutto nel fiume. Il 
brusco schiaffo dell'acqua fred
da. però. le ha evidentemente 
rinfrescato le Idee, cosicché la 
giovinetta, riflettuto In un ba
leno sul suol dispiaceri, ha de
ciso che non valeva la, pena di 
ucciderei. Nuotatrice provetta, 
eoa ha raggiunto con poche • 
vigorose bracciate la riva, dove 
alcuni passanti precipitatisi in 
suo soccorso, l'hanno raccolte 
gocciolante, accompagnandola 
poi al Pronto Soccorso dello 
ospedale di San Giacomo. 

Ci auguriamo che tra qualche 
giorno la giovane Marisa abbia 
dimenticato la sua brutta av
ventura e che questa sia di mo
nito a quanti, non sapendo nuo
tare. non potrebbero ritornare 
su una decisione avventata. 

tentazione delle ' domande scade 
alle ore 12 del 15 aprile p. v. 
Informazioni presso la sede del
l'Istituto a Lungotevere Tor di 
Nona 1. 

Due (MKOTSÌ infetti 
per funrionari affiti» 

Dna euuctual tono stati banditi 
dall'Istituto Case Popolari, l'uno 
per un poeto di Capo Ufficio nel 
ruolo amministrativo al quale 
possono partecipale laureati In 
giurisprudenza o in edenze eco
nomiche e commerciali o in scien
ze politiche dal SO al 45 anni di 
età; l'altro per due posti di Capo 
sessione nel ruolo Ragioneria 
Gruppo B. al quale possono par
tecipare diplomati tn i—lotteria 
e petti! commerciali dal Ss al « 

Issai * '«* . n «smina per la pr 

Raggiunto l'accordo 
per i ferrotranvieri 

L'accordo per la vertenza na
zionale degli autoferrotranvieri 
è stato raggiunto ieri mattina 
fra :e parti dopo una lunga riu
nione el ministero del Lavoro. 

II calcolo della indennità- di 
contingenza sugli aumenti bien
nali di anzianità è stato fissato 
con deconenea del l. giugno 
1952. Per li primo aumento pe
riodico. fissato nelle misura del 
2.50 per 'cento sulle, indennità 
di contingenze mensile, le decor-
remm è stabilita al 1. gennaio 
1953. Ltgitaxlone del ferroumn-
vieri romani continua per le al-
tre rivendicazioni elle quali le 
aziende si oppongono. 

« Amici dell'Unità » 
In occasione della giornata fe

stiva di giovedì 19 marzo e della 
giornata di diffusione delle com
pagne. ricordiamo sue Sezioni la 
necessità che il Partito dia un 
contributo ad organizzare una 
larga diffusione dell'&aitd. 

I responsabili «Amici» di Se
zione hanno fi* ricevuto indica
zioni a proposito; molti di essi, 
Tiburtino. Campi teHi. Ponte. Pa
llone. Italia «ce- hanno assicurato 
che faranno una larga diffusione 
del nostro giornale. Avanti com
pagni e compagne per una sem
pre maggiore diffusione che 
va a preparare bene le ear 
gaa saettarne srlanfdìii gtt 

ra TMFIUUTO gsaturmini 

Muore assiderato 
sol monto Volino 

Un impiegato romeno. Il qua
rantenne Lodovico Frengueui, 
abitante in via Sinuesse. nel 
pressi di Piazza. Tuscolo. è ri
masto vittime della sue passio
ne per la montagne. TI poveret
to. recatosi sabato scorso ad ef
fettuare una escursione sul 
monte Velino, colto da una bu
fere di neve sul pendii dei mon
te. è morto per asslderamento-

It povero Fringuelli ere stato 
scorto nel pomeriggio di dome
nica, mentre arrancava faticosa
mente sulle neve da alcuni al
pinisti. i quali avevano compre
so che egli si trovava in diffi
coltà. Disgraziatamente però. 
prima che essi potessero recargli 
soccorso, si scatenava una vio
lentissime bufera. 

del quartiere Tuscolano sono 
stante iniziate indagini per 
chiarire i fatti; stamane una 
commissione di esperti e di 
funzionari dell'Istituto provin
ciale di assistenza si reca ad 
eseguire sul posto un più det
tagliato sopraluogo. 

Sembra che esistano delle 
responsabilità da parte della 
impresa e della direzione tec
nica: secondo quanto risulta da 
un primo rapido esame il mu
retto dovrebbe essere stato co
struito con materiale di scarsa 
resistenza. Inoltre all'esterno, 
nonostante che la costruzione 
non sia encora finita e manchi 
la copertura ad intonaco, il 
ponte di sicurezza è stato già 
tolto via per disposizione dei 
dirigenti. 

t ' morto il giovane 
investilo dal frani Sfefer 

II giovane Francesco Scuderi 
diciottenne in seguito alle ferite 
di cui demmo notizia ieri è morto 
alle ore 18.30 al Policlinico. 

Come 1 nostri lettori ricorde
ranno il poveretto aveva avuto 
ambedue gli arti mozzati da una 
vettura della Stefer in servizio 
da Termini a Grotte Celoni. 

Morsa all'orecchio 
durante una lite 

Di un litigio con singolari con
seguenze sono state protagoniste 
ieri due donne abitanti in via del 
Mandrione. Cesira Lenzi trenta
quattrenne. donna di casa, è stata 
ieri malmenata da Lidia Colini 
abitante nella stessa via. la qua
le. nelle lotta, causata da futili 
motivi, ha morso l'avversaria al
l' orecchio destro producendogll 
una profonda ferita. Curata all'o
spedale di S Giovanni la Lenzi 
è stata giudicata guarìbile in sei 
giorni salvo complicazioni. 

Viene ferito col Mirette 
da un suo saMnqrilmo 

Per un litigio nato dalla coabi
tazione è stato ricoverato ieri 
all'ospedale di S. Giovanni l'im
piegato Cirillo Plititti nato a Nl-
slro di Egeo, trentunenne, n Pli
titti era venuto a diverbio con 
il suo inquilino, tale Savino Ar
ditilo abitante come Q Plititti in 
via Ascoli Piceno 17. Nel corso 
della, alquanto movimentata, di
scussione costui eatiaeia dalla 
tasca un trincetto e colpiva alla 
spana sinistra fl Plititti. Traspor
tato prontamente all'ospedale al-

Piccola cronaca, 
IL QrOMNO 
— Oggi, mercoledì l t mano (77-
288). S. Alessandro. U soie si 
leva alle 6.33 e tramonta alle 
IBM. 
— Bollettino demecraflce: nati 
maschi 45. femmine 43; morti 
maschi 33. femmine 27. Matri
moni 18. 
— Bouettfao aeteeretoglee. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 5.9-14.4. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura stazio» 
Daria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Dal tue al mie» al 
Pirandello; « Tre quarti di luna » 
al Valle. 
— Cteexoa: « II brigante di Tac
ca del Lupe» al Centrale: «Lu
ci della ribalta» al Galleria: 
« Morte di un commesso viag
giatore» aH'Odescalehi: «Amle
to» all'Ottaviano; «Forza bru
ta» al Vittoria Ciampino. 

parlerà su «L'arte del dire» e 
aue 19 fl prof. Salvatore Colla
ri su «Diagnosi precoce, preven
zione e profilassi della tuberco
losi». 
— «Giordano Bruno»: oggi alle 
19 11 prof. Michele De Marinai 
parlerà su «Giulio Cesare Va
ntai martire del libero pensiero». 
CORSI PITOFES«!OMALI 
— L'atea! ka ergaatzsase uà eor
so di figurinisti con lezioni bt-
settlmanal! In via della Palom
bella 4. Iscrizioni In via Pie
monte 88, 
GITE 
— Le tserUsed per la gita 
Parigi dal 1. al 6 aprile. 
aizzata dalTEnal, si chiuderanno 
P 21 p. V. 
VARIE . 
— Gli iscritti alTEaal potranno 
usufruire di una riduzione per 
l'incontro di calcio tra l'Assoc 
Sportiva della Piefettuia di Po
lizia di Parigi e fi Gruppo Spor
tivo del Vigili Urbani di Bona 
che et «volgerà domani alto Sta
dio Torino. 

l'impiegato è stata riscontrata una 
ferita da punta e da taglio alla 
regione scapolare sinistra. Guari
rà fra sette giorni se non inter
verranno complicazioni. 

Sciopero alla S.I.LT. 
per ì miglioramenti economici 

Ieri mattina i metallurgici della 
SIET hanno scioperato per mezza 
ora in segno di protesta contro 
l'atteggiamento assunto dalla Con-
Bndustria nei riguardi del pro
blema del conglobamento delle 
voci della retribuzione e per l'a
deguamento della contingenza al 
reale costo della vita^ 

I lavoratori della SIET si sono 
impegnati, nel corso di una as
semblea. a proseguire la lotta fino 
alla soluzione di tutti i problemi 
interessanti la categoria. 

Costituito il consorzio 
Acquedotti dei (astelli 

Con decreto prefettizio del gior
no 11 c.m- è stato costituito il 
Consorzio • Acquedotti Castelli 
Romani» tra i Comuni di Alba
no. Aricela. CastelgandoUo. Fra
scati. Genzano. Grottaferrata. La-
nuvio. Marino, Nemi. Rocca di 
Papa e Velletrl 

n nuovo ente, che avrà sede ad 
Albano, si propone l'incremento 
dell' approvvigionamento idrico 
dei Castelli, per cui è in corso lo 
studio delle opere ritenute su 
sarie. 

dell'Associazione della Stampa Ro
mana è convocata a Palazzo Ma-
rignoli per domenica alle ore 9.30 
in prima e alle ore 10.30 in se
conda convocazione con il se
guente o-d.g.: 1) Bilancio consun
tivo anno 1052; 2) Comunicazioni 
del Consiglio Direttivo; 3) Sta
tuto del Circolo. 

CAMPAGNA DELLA VERITÀ' SULL'URSS 

Conferenza stampa 
del sen. Della Torretta 

Oggi alle ora 17 nel Salone dei 
Poligrafici in Via Torino 117 il 
Sen. Pietro Tornasi della Tor
retta già Ambasciatore italiano a 
Pietroburgo, il Sen. Antonio Ban
fi Presidente dell'Associazione Ita
lia-URSS e l'On. Orazio Barbieri 
Segretario Generale dell'Associa
zione Italia-URSS terranno una 
conferenza stampa sul tema: «In
dirizzi e prospettive della cam
pagna per la verità sull'Unione 
Sovietica ». 

Nel quadro della campagna. 
inoltre, oggi alle ore 20 al Cir
colo Prenestino. in via Fortebrac-
cio 7. il dott. Ladaga parlerà sul 
tema: «Stalin sulla coesistenza 
pacifica dei due sistemi ». 

Sollecitata al Senato 
la legge per i t.b.c. 
Ieri sera una delegazione di 

malati dei sanatori romani si è 
recata al Senato per sollecitare la 
discussione della legge relativa al 
miglioramento del sussidi post-
sanatoriali ai malati di tbc assi
stiti dai Consorzi Antitubercolari. 
La delegazione, che è stata rice
vuta dall'on. Mole, ha fatto pre
sente la necessità che la legge 
— la quale figura da tempo al-
l'o d g. dei lavori dei Senato ma 
non è stata ancora portata in 
discussione — venga approvata 
in tempo utile per essere tra
smessa alla Camera in modo che 
quest'assemblea possa discuterla 
e approvarla prima della cessa
zione dei suoi lavori. 

Tale legge prevede la conces
sione di un sussidio di 500 lire 
giornaliere per la durata di un 
anno, in luogo delle 300 lire gior
naliere per soli sei mesi percepi
te attualmente dai malati assistiti 
dai Consorzi Antitubercolari, a 
differenza di quelli assistiti dal-
l'INPS i quali hanno già ottenu
to tale miglioramento. 

Il sen. Mole ha assicurato alla 
delegazione il suo personale in
teressamento presso il Presidente 
del Senato on. Paratore, affinchè 
la legge venga al più presto por
tata in discussione. 

Barbieri e parrucchieri 
in assemblea alia C.d.l. 

Questa sera alle ore 20.30 si 
riuniscono alla Camera del La
voro (p Esquilino l> in assem
blea straordinaria, i lavoranti 
barbieri e misti, per esaminare 
la lettera pervenuta al Sindacato 
da parte dell'Associazione padro
nale di via Frattina. 

La lettera in questione riguar
da la controversia in atto circa 
l'applicazione della indennità di 
contingenza. 

Conclusa vittoriosamente 
l'agitazione degli ospedalieri 

Un notevole successo è stato ri
portato ieri dai dipendenti degli 
Ospedali Riuniti che. come è no
to. erano in agitazione per alcu
ne rivendicazioni di categoria. 

Dopo la astensione dal lavoro 
di due ore effettuata nella mat
tinata di ieri a cui ha parteci
pato il personale amministrativo 
di assistenza ausiliaria e dei ser
vizi generali, la Direzione ha con
vocato i Segretari sindacali an
nunciando loro di essere pronti 
ad iniziare immediatamente le 
trattative. 

Nel corso della riunione avve
nuta tra i rappresentanti del Sin
dacato e della Direzione, il punto 
di vista dei lavoratori è stato ac
cettato totalmente e pertanto la 
agitazione è stata- sospesa. 

Convocazioni di Partito 
l i seilosi the c<c hasoo ancora '•• 

istnwj li untemi* «latap». da quatti» 
3 «ni io di-stribui oct. !o fateiaoo an
tro »<J!Ji. 

La coemiitiiia aliargli» U AnaisUtra-
tiea* domani alle oro 15 io Federata*. 

rettalagrtionici : Comitati di ceilnl», 
campagn". <1«1 Gomitato 6iodaeala « d«!i€ 
comta. Interne di tatti gli imbuti « 
uffici domaci alla ora 10 io Federai*»*. 

Rttaesaaaili elttterali della «ea. Celo. 
&><j\iilioo, Maeao. Fattoli, Ap?:o Snojo, 
Porta Ma/jjiore, Quadrare Tosenlena. >o-
iMotura. P'.etralata. Porteoetei». Tuffilo, 
Borgo. CaTaU«g<jeri. Prati. Trastevere, 
Trillale. Docna O'.'mpM. G:ao:«>!eas*. 
0it.€o-.e. pori ro suti.to in Federaaicfns 
.1 iLiiM'ale r.cbìcs'.o. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Doaani alle 15,30 il CooiUto Di-

«turo ?:a\. deH'WP.l. in Paisà R1*. 
daa'ni, 29. 

Domani alle 19.C0 i aejretaii di «»-
J.CCO io Pianta Roodwlni, 29. 

ITALIA - U R 8 S 
l reiBomaaili J\ *ìa XX SeUeoibre S 

ogj: elle ore 18.30. 

RIUNIONI S INDACALI 
Commiuiona framinili: respont&b.Ii !«n-

« otli del settore industri» e del pt^ 
Miro impiego oyj* •''* o r e 1& ••'•* ^>1" 
mera del Lavoro. 

Edili: O-JJI alle ore 18 il Com U'o 
D.rettiTO :c fede. 

.RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE - Cor

rali Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 
2J.1."> — Ore 1: Bufei'.otco - Pre* 
\.^.ool teapo - Jlus-cie matt'no -
I*»ri al Parlamento — Ore 8: Ra«e- ^ 
gei della stanpa italiana . Pren* 
a «il tempo — Ora 11: Programma 
per le *'oo!e — Ore 11,30: Coa-
p'es«o • Esperia » — Ore 11,45: Mu-
sita «'ofnoìea — Ore 12,15: Orehe-
ttra Frd/)ca — Ore 13: Previsioni 

\ lonpo — Ore 13,13: Carillon - Al-
J b'ia musicale — Ore 14.15: CTii è 
> di «coni? — Ore 16.SO: Finestre 
( euì nicodo — Ore 16,45; Lez.cee di 
) M}'.e<c — O.-e 17: Orchestra Call.no 
\ — O'o 18..W: l'nitrersiti Marconi 
> — Oro 1S.45: Congiure celebri — 
> Ore 19.15: Centoni del Festival «• 
> ism Itemo. orchestra Trovagli — 
' Or* 19.45: Fatti e problemi del ì 
) giorno — Or» 20: Music» leggera j 
> — Ore 20,30: Sport: — Ore 21: ! 
I La pe»«a dei motivi (21,05) «Ma- j 
> con», di Masaecet: Nell'intervallo: ) 
r L« ttere da essa. - Dopo l'opeis: Ojji j 

al Parlamento - MUSICA da ballo — 
0.-e 24: l'itime notu.e. < 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali '( 
Rad.o: Ore 13.30. 15. 18 — Ore 9. \ 
Tutt". i % giorni — Ore 10: Casa te- J 
reaa — Ore 13: 0rcb«elra d'archi v 
Savina — Ore 13.45: Canta 0!aod'« ; 
Willa — Ore 14: Galleria del serri. 5 
so — 0'e 14.00: Orchestra Ferrari 
— Ore 15*. Previsioni tanpo - Bol
lettino i:>t< milioni stradali — Ore 
15,15: Parata d'orchestre — Ore 16: 
le novelle del secondo programma — 
O.-e 16,15: Orchestra Nicelli — Ore 
16,45: Una voce per TOÌ — Ore 17: 
Il giardino delle meravigli* — o*« 
17.30: Ballate eoo coi — Ore 18.30: 
0«certo io miniatura — Ore 18,45: 
Ronert Maiwell e la sua arpa — 
Ore 19: Romanzo sefoeijgrafo — Ore 
19.30: Strumenti in libertà — Ora 
20: Radiosera — Ore 20,30: La pe-

! f(» de: mot.vi (20.35). • 11 piccole 
S navig'io » — Ore 21.15: Pani Te*-
e r>'« il rosaoiiere poliziesco — Ore 
{ 22 30: Testa, o croce — Ore 23: Si-
{ rerietto — Ore 23.15: Microsolco 
} — Oro 23.35; Notturno «Sall'Ital-a. 
> TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
< L'indicatore eeonoareo — Ore 19,45: 
> I! giornale del terao — Or* 20,15: 
i Concerto di ojni «era — Ore 311 
S Teatro di Cri«k>pber FTT Thor • jll 
? angeli — Ore 22.20: Piccola anta» 
i log a imnieale: Sonata p*f và>I4e 
? e pianoforte di Massimo Padella, ese-
{ color: Franco Tamponi (violino) a 
) Lva D« Barbena (pianoforte). 

UNA LIETA NOTIZIA 
E' in arrivo a Roma il famo

so Circo Nazionale Togni, che 
si tratterrà nella nostra città 
per un importante ciclo di spet
tacoli. 

Si tratta di un avvenimento 
di eccezionale interesse data la 
grandiosità degli impianti e 
dei mezzi di cui dispone questo 
Circo, che è uno dei più gran
di e moderni d'Europa. 

A RATE 
Nuovi arrivi . . . 

VESTITI-GIACCHE 
P A IV T A L O IV I 
D R A P P E R I A 
Sartoria uomo •donna 
MASSIME FACILITAZIONI 

CORSO RINASCIMENTO. S 
Tel. 53-968 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U iwpwMli iallt «patti 

rifatta la FeJeraiicae oggi alla ora 18.30 
precisa, par aa* riattai* afraariiaana: 
Flaaiavo. Preceitao. Monti. P. Paxioae. 
Salari*. Utra* Metrami*. Ojoaàraro. Ti». 
liQnattara. TaMoiarw. Canal Bertcae. ita
la, Noa—taai. Qua#tictio>. S. Lorea* 

aa. Titartia». (haailefaeri. Maseni. Moa. 
ta Vana. Moatererde. Prati. Pnaaval'.e. 
Timatevera. TnoalaJ*. Tali* Aarrlia, Aei-

, Gaifcaiella. Portuosa, S, SaSa, Te-
ataéfto. G:a«ieo!«e*e. 

SeareUri i l sazia»* «» i a&* 18.30 
ia Feóeiaiiee*. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 
Seriali ttarit» «astra o-jj-l «Ile KJ 31 

ia ra TntanSli. 146. 

PARTIGIANI PACE 
I rirpa—afcti 4as Cavitati fell-a. vara 

it r̂ eae. aciead» • attuata «941 alfe 
ora 19 ice»*» il Oaaitaia rVeròeiale 
(Ti* Taira Arjeetiaa 47) yer tea i»-
pecteato natie**. 

Sta per uscire il n. 2 di Rinascita 
dedicato ài compagno 

GIUSEPPE STALIN 
Il fascicolo contiene una serie di ar

ticoli sulla figura del grande Scomparso. 
In supplemento: uno scritto inedito 

di Mao Tse Dun « Sulla contraddizione ». 
Si invitano le Federazioni a preno

tarsi in tempo per la diffusione straordi
naria del numero, presso il C.D.S. nazio
nale, via dei Quattro Venti, 57 - Roma. 

DOMENICA 22, ore 12 e 17 ~~W 

Hltte*tiallaereof 
VI PUÒ* PROCURARE 

UN PAIO 015CARPE gratis <Ol^ 
DEL VALORE PI ^ \ ^ c , 

ed altre. 
concessioni 

http://Call.no
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SQUALLORE DFI RICCHI ROMANI 

Club notturno 
di FAUSTA CI A LENTE 

Sul marc iap iede buio , sot
to la pensil ina scar tamento 
i l luminata , ombre cortesi ci 
seguono, ci avanzano , si ar
res tano d a v a n t i a noi mor 
m o r a n d o con persuasiva dol
cezza : buonasera , signori; op
p u r e : il tassi deve r imanere? 
D a i vetr i opachi a lato de la 
por t ic ina vediamo filtrar** 
un ' inv i tan te luce coloratu. en
t r i amo e un senso di vergo
gna c i fa esitare. Non ci t ro 
v iamo per caso in un luogn 
pr iva to e non ci s iamo venu
ti pe r sbaglio? 

Avanz iamo tut tavia . Fai . ) 
specchi an t ich i maculat i ». 
giallognoli luccicano in fon
do a l le cornic i come acq »e 
insidiose. Una musica esce .a 
un b a r a sinistra, ancora ' e -
scrto. Non è mezzanotte, 
qu ind i è ancora presto. Un 
giovane b iondo s ta suonando 
in un vuoto malinconico, a 
freddo, ci affacciamo sotto le 
volte d o r a t e e vediamo due 
uomin i seduti insieme sulla 
stessa seggiola, immobili e co 
me incanta t i . Le luci indiret te 
sono basse, molto basse, e In 
questi spazi esigui ed imbot
titi s e m b r a che fra poco il 
respiro ver rà a mancarc i . 

U n t appe to color nuvola, 
denso e soffice sot to le n o 
s t re suole, ci guida su per 
una scalet ta r ip ida , incastra
ta fra le vecchie pare t i della 
vecchissima casa foderata i 
vel luto e broccato. Di nuovo 
musica sulla sinistra, spal le 
n u d e lampeggiano 'fa bevi 
barbagl i , u d i a m o levarsi qua l 
che grassa xisata, guizzare 
ac ide r isat ine. I carnei i rr i 
vanno e vengono n v a n J 
p ia t t i fumant i e passano 
mezzanot te , spaghet t i ali 
vongole, ossobuco, 60g!iolc « 
vino, m e n t r e nel piccolo ve
st ibolo ei p u ò contemplare un 
b r u t t o d ip in to , m a d a m a P u -
t i farre che t i r a v i a il mante l 
lo a Giuseppe . Una cavalca ta 
di tor te in te r rompe i vo* : 

tu rba t i pensieri e come ma
d a m a Pu t i fn r re sono a lquan to 
sfa t te : a mezzanot te , per il 
g ran ca ldo , c ro l lano nei p ia t 
ti den t ro un 'acquerugiolo di 
novo o d i p a n n a e i camerier i 
le maledicono a bas.*a -voce, 
povere torte, ch iamandole con 
terr ibi l i nomi . U n a cena per 
qua t t ro , a l l a buona , con n n a 
bot t igl ia d i v ino da pasto, 
non d i m a r c a cioè, venticìn-
qnemila l i re ; se vogliamo a l 
zare u n poco il tono, cappone 
invece d i ossobuco e una bo t 
t igl ia d i s p u m a n t e : t r en t ami 
la l i re in due . 

Con t inu iamo a sal ire . Al 
p i ano d i sopra si ba l la e l t 
luc i sono d iven ta te ancora 
p iù basse . Un grazioso co r 
r idoio in se ta verdemare p r e 
cede la pi«ta delle danze e d i 
nuovo s i ha l ' impressione di 
gente nascosta lì dietro, c h e 
respir i in aggua to . Difat t i la 
t enda — a des t ra , questa vol
ta— s i me t t e a can ta re , svol
t i amo l 'angolo e t roviamo u n a 
ragazza col microfono in m a 
no . c h e sta raccontando q u a l 
cosa di mol to penoso, qualche 
suo m a l e in t imo, forse, a gen
t e c h e ascolta t rasognata nel 
semibuio, il b icchiere in mano . 

* * * 
Passano Tanno e r i to rnano 

donne c h e qui sembrano s t a 
re d i casa e dal le occhiate che 
scambiano con i camer ier i 
non c 'è da es i tare a c lassi l i -
ca r le . P e r la not te del sabato 
h a n n o indossato l 'abito d a 
sera cor to , fiori a l la c in tu ra 
o ne i capel l i , e spingono a l la 
consumazione gli uomini che 
accompagnano . Sembrano^co-
storo, me rcan t i di piazza del 
Pan theon , che , d o p o aver 
commerc ia to in granagl ie o 
bes t iame, non hanno neppure 
m u t a t o l 'abi to e qui sono ve
nu t i con i loro p ingui po r t a 
fogli, t r a i velluti e i d a m a 
s c h i Le donne M lagnano, 
scontente, sembrano minac -
c ia re i mercan t i appel landosi 
a i camer ie r i , che r imangono 
impassibili- G l i uomini ridac
ch iano , avv inazza t i , e q u a n d o 
d a n z a n o la s a m b a sul le gros
sa suole d i para s t r ingono al 
poito queste poveracce a r r o 
chi te . Ma a b b i a m o tor to di 
osservarli e meravigl iarci , qui 
n e « n n o b a d a a loro. 

Ecco d u e c h e si a lzano per 
la béguine, d ' impeto, come «e 
avessero preso u n a decisione 
d r a m m a t i c a e giunt i sulla p i 
s ta si pongono uno di f ront-
a l l ' a l t ra , s i prendono dal le 
b racc ia e cominc iano a ondu
l a re guardandos i nes l i occhi 
come «e fossero soli al mondo . 
E c 'è l ' immancabi le coppia es i 
stenzial is ta , a na«o in sn. 
«pet t inata e «udicetta. I bor 
ghesi, la gente che viene sem
pre , gli avventor i snl serio. 
siedono in tavole r iservate 
«enza d e g n a r e gli a l t r i d i una 
occhia ta , ogni tan to a lzano la 
voce e m a n d a n o a d i r e q u a l 
cosa a qua lcuno , di solito a i 
musicant i , e sembra che tu t t i 
s iano a i loro ord in i . — ^ Ri 
cord i? — esclama u n o d'essi 
rivolgendosi a n n a signora 
p iu t tos to anz iana , bella e 
spet t ra le — ricordi a Paler 
mo. quel la vol ta? E r a v a m o 
giovani a l l o r a ! — e la t r a 
scorsa gioventù do ra t a sem
bra in teressare tu t t a la t avo 
la. Se degnano girare u n poco 
il men to è solo p e r guardare , 
al le loro «palle, gli s t ranier i . 

Si t r a t t a del le solite coppie 
d i tur i s t i o d iplomat ic i , gen
te de l no rd , o segretari d i 
s t r ane ambasciate, vesti t i mo
destamente , eoa poca e legan
za. Prima di va rca re la so
glia h a n n o abbandonato fno-

foro luminoso della seggiola 
che gli fa da aureola, c e lo 
immancabi le amer icano ubr ia 
co che ogni tanto ride sono
ramente e il suo terribile 
strepito — la risata, il ca 
tar ro — copre le note e i so
spiri . Quelli della sua tavo
la gli bullono amichevolmen
te sulla pancia perchè smettn 
e lo consigliano sottovoce, in 
americano. Quando tace riaf
fiora la nostalgia degli al tr i . 
la canzone del 1937. Begli 
anni , perdio. 

Paghiamo al t re duemila lire 
le due bibite e abbandon iamo 
ai suoi indugi e cospiri que
sta pervert i ta famiglia. Ci 
hanno guarda to male, del re
sto, s iamo cadut i come due 
capelli nella loro nostalgica 
minestr ina. L 'americano ubria
co contemporaneamente a noi 
paga per le bibite delle t re o 
qua t t ro persone a\^ suo tavo
limi più d i vent imila lire. 

Fuori la nebbia è sali ta dal 
Tevere, il pon te non si vede, 
la voce del fiume si ode a p 
pena. At t ravers iamo la neb
bia e ci sembra che, lenta
mente, ci and i amo lavando 
nella sua onda umida e ge
lida. 

Silvana Mangano torna allo 
schermo. Suo marito, noto 
produttore cinematografico, 
l'ha scritturata per l 'inter
pretazione eli ben tre per
sonaggi femminili (Penelo
pe, Calipso e Circe) nel film 
tratto dall'a Odissea », che 
v e r r i diretto dal resista 

tedesco G. XV. Pabst 

UNO SCRITTO PI PALMIRO TOGLIATTI DEL 1919 

La Rivoluzione d'Ottobre 
e gli epigoni di Giorgio Sorel 
Degenerazione dei seguaci del "sindacalismo teorico,, - La soluzione del problema del potere 
A me piace, quando stringo la 

mano di qualcuno, ch'egli abbia 
le mani pulite, e mi piace, quan
do leggo i libri, trovarvi rispet
tato quel minimo di decenza che 
vieta di pensare e di scrivere 
novanta pagine di roba con 
l'animo vuoto e rabbioso di un 
borghese inferocito e con lo stile 
sconclusionato e bolso di un bri
gadiere delie guardie che svenda 
un rapporto di polÌ7Ìa. Ma ho 
durato fino in fondo la pena di 
leggere questo opuscolo di Ago
stino Lanzìllo e mi prendo ora 
la pena di parlarne, perchè cre
do degna di rilievo la degene
razione di una corrente di pen
siero politico che ebbe pretese di 
originalità e di vigoria. 

Il « sindacalismo teorico » ac
campò, realmente, almeno tra 
noi, prerese non piccole. Volle 
essere tra le correnti revisioni
stiche del marxismo, la più pro
fonda in campo teorico, e la più 
agile nel campo pratico; con una 
coscienza filosofica nuova, sor

gente dalla comprensione e dallo 
assorbimento delle più fresche 
correnti del pensiero moderno, 
volle accordare una immediata 
adesione alla realtà effettiva, ai 
suoi bisogni, ai suoi problemi; 
volle inoltre adottare il siste
ma più spregiudicato di libero 
esame e di critica degli uomini 
e degli eventi. Il maestro, Gior
gio Sorel, apriva e segnava la 
via in tutti i campi; forse, e 
avremo occasione di ritornarci 
su, sono già nell'opera sua i 
germi della degenerazione: le 
novità teoriche celano a stento, 
a volte, il loro carattere di es
sere semplici « novità » accolte 
dall'esterno, anziché punto di a r 
rivo di uno svolgimento amo 
nomo di pensiero, e la polemica 
non evita il pettegolez7o. 

Gii allievi e applicatoti, si 
capisce, imitarono le uniche co
se che possono essere imitate dai 
mediocri, cioè i difetti, e si cre
dettero e si dissero soreliani, 
rinnovati e rinnovatori, perchè 

IL. SISTEMA Ai:itYOMO SOTTO ACCUSA 

ri le loro preoccupazioni , se 
ne h a n n o ; che potrebbero es
sere quella di s tud ia re a fon
do le epoche di Roma e i rela
tivi monument i , oppure quel
la, assai meno innocente, di 
sedere in congresso per vecchi 
debiti di guerra, tariffe doga
nali, pool. Nato , Ced : ed a l 
lora ci fanno veramente p a u 
ra. Se p u r una min ima par te 
del futuro o rd inamento eu
ropeo sta nelle man i o nella 
testa di questo travet inter
nazionale, c inquan tenne ed oc
chialuto, che balla la saraba 
con la stessa applicazione, 
con la quule s tudia una tarif
fa o un bollett ino, tenendo 
per le mani In dama lunga ed 
o=suta che pare una ciraffa 
con tutt i i suoi denti fuori e 

3uel vestito a strisce, c'ò poco 
a s tar allegri. Li riconoscia

mo, li abb i amo unit i t i Inule 
volte, questi in t rovei i i . t h e 
non oserebbero mai nulla .-e 
non avessero bevuto. Russi in 
faccia ed imbambola t i , solo 
dopo aver molto bevuto tro
vano il corn-iirio di danzare 
la «amba in un night club ro
mano. Non seguiamoli con In 
immaginn7Ìone per il resto 
della not ta ta , lasciamoli qu 
a -crollarsi sulla pista semi-
buia , o povera Europa , p a 
ghiamo le nostre bibi te e a n 
diamocene, tonto non ci s ia
mo divert i t i . D u e negroni t re
mila lire, ques to si è d iver
tente. Per uscire dobbiamo 
t raversare la pista . « Ricordi 
— urla il ricco semiubriuco 
nella tavolata di coloro che 
impart iscono gli o rd in i — r i 
cordi quando bevesti lo sciam-
n a s n a nella sua sca rpe t t a? 
Bei tempi e rano quelli , e ra il 
1910! ». 

* * * 
Nel ba r a l p ian te r reno co 

minciamo a d is t inguere il fe
nomeno: malgrado il modera
no al lest imento scenico qu i è 
s ta ta ambien ta t a un 'epoca a s 
sai piecisa. O r a c'è gente, al 
piani-M s'è aggiunto un ch i 
tarr is ta . lo schienale delle 
seggiole s'è i l luminato nel 
mezzo buio ed a b b i a m o la 
sensazione di en t ra re in una 
atmosfera d i g rande int imità . 
I due uomini sedut i insieme 
ci sono ancora , assort i 6i ten
gono pe r mano , u n a giovane 
d o n n a can ta sottovoce in in
glese. Non è una r app re sen 
tazione, è p iu t tos to u n a r iu
nione d i famiglia, dove tu t to 
vicn eseguito secondo il desi 
der io del la famiglia c h e siede 
in giro. Si t r a t t a , in fondo, d i 
o rd ina re questa o quel la c a n 
zone, solo che viene richiesta 
con un 'a r ia ambigua , s t r iz
zando l 'occhio o con a l t r i se
gni d ' intesa, d a iniziat i . Il 
pianis ta , il ch i ta r r i s ta , ed a l 
cuni uomini b izza r ramente 
eleganti che sembrano gli im
presar i del piccolo, s t rano 
spettacolo, esc lamano: si, già, 
questa era del 1929, quest 'a l t ra 
del 1932... — pian p iano si 
a r r iva al 1945 — e poi 6i so
spira . Nel 1945, si sa . il mon
do crollò. Ed essi sono i su
persti t i , e a l l a fine c i accor
g iamo che è tu t t a nostalgia, 
diffusa, l ievemente beffarda. 
che nei suoi misura t i sorrisi 
ci mostra i canini , sprezzan
doci. Seduto impala to , col t r a -
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Continuando nella presentazione ai nostri lettori 
di alcuni scritti di Togliatti, che apparvero nella 
rubrica La battaglia delle idee, da lui curata sul
l'Ordine nuovo, diamo qui la recensione, pubblicata 
sull'Ordine nuovo nel n. 29 anno 1., del 13 dicem
bre 1919, dell'opuscolo di Agostino Lanzìllo La ditta
tura del proletariato, edito in quello stesso anno a 
Milano. 

Cali di forma negli atleti 
all'arrivo della primavera 

Centrattacchi istintivi e mediani volitivi - Ipertiroidismo di Bartali - Le surrenali 
di Coppi - In Lorenzi predomina il periferico - Ragioni degli improvvisi cedimenti 

.AI giungere della primave
ra, si registrano sui campi di 
calcio, in molti atleti, dei cali 
di forma improvvisi. Anche 
in altre attività sportive, gli 
allenatori riscontrano di col
po. in certi uomini loro affi
dati, al giungere della bella 
stagione, un calo notevole nel 
ritmo di r end imen to g e n e r a 
le. I commentatori sportivi 
sono soliti allora cercare la 
spiegazione di questo feno
meno, quasi sempre, soltanto 
nel campo tecnico, ignorando 
quello fisiologico. Invece, spe
cie in questo, sono da ricer
carsi le ragioni dell'eventua
le impoverimento e decadi 
mento . 

Le ragioni, cioè, che fanno 
stilare al medico curante in 
presenza di un organismo sa
no, ma improvvisamente di
venuto debole ai primi mesi 
della temperatura più mite, 
una ricetta basata sempre su 
medicamenti atti a ripristi
nare il vigore dei due sistemi 
nervosi. 

Ctntrole elettrica 
JS* utile perciò conoscere il 

meccanismo di quella centra
le elettrica di distribuzione 
che è il s istema nervoso p r i n 
cipale e di quello periferico: 

tanto più che, come è ovvio, 
dipendono da questi due si
stemi nervosi tutti i movi
menti comandati od inconsci 
e di conseguenza il rendimen
to, diciamo cosi « specializza
to », della prestazione musco
lare sport iua di una data spe
cialità. 

Il primo sistema nervoso, 
detto principale, dirige le pre
stazioni di a lcuni atleti in 
modo ' autoritario e classico, 
mentre altri campioni sono 
succubi del sistema periferico 
od inconscio (i velocisti, i 
centrattacchi). Tenendo pre
sente che nei due sistemi ner
vosi si innestano come «a iuo 
le regolatrici le due ghiandole 
endocrine principali, tiroide 
e surrenali, tutte le prestazio
ni agonistiche e sportive degli 
atleti d ipendono in conclusio
ne dal sistema nervoso e da 
queste due ghiandole. 

Conoscendone il funziona
mento è facile al commenta
tore sportivo trovare, ogni 
volta, la ragione di un calo 
di forma, di un disunirsi trop
po evidente tra forma e 
classe. 

Il sistema nervoso princi
pale ha sede nel cervelletto, 
alla nuca, e, per la spina dor
sale immette i suoi «fili di 

comando » in tutti i musco
li. lo penso di prendere un 
bicchiere sul tavolo. Dal cer
vello parte lo stimolo che ar
riva al muscolo ed ecco l'ese
cuzione. Cosi per qualsiasi 
movimento atletico voluto 
consciamente. Il sistema peri
ferico, o inconscio, è invece 
quello che senza stimolo del 
cervello ci fa compiere dei 
movimenti inconsci. Alzare le 
mani istintivamente se ci ca
de qualcosa sul capo, senza 
pensare di farlo, ecco un 
esempio. Guida e dirige i mo
vimenti inconsci d i qualsiasi 
prestazione sportiva questo 
sistema periferico. 

Alcuni esempi 
Ogni atleta a seconda del 

temperamento o del ruolo o 
della speciali tà, adopera più 
preponderatamente il primo 
sistema nervoso o il secondo. 
Un centrattacco sarà quasi 
sempre un istintivo, un ter
zino. un medianom adopere
ranno invece più spesso il si
stema principale: la riflessio
ne, la volontà, il pensiero di 
fare una data azione piutto
sto c7ie abbandonarsi a l l ' is t in
to in un dato momento della 
azione stessa. 

E' facile fare dei nomi: Lo

renzi, sistema periferico; Fat 
tori, sistema principale, e co
si via. Ma vi sono pure le 
due ghiandole endocrine le
gate come abbiamo de t to ai 
due sistemi nervosi: la tiroi
de e le surrenali. Cosi esistono 
atleti dalle caratteristiche 
eminentemente tiroidee o sur 
renali. 

La tiroide, posta alla base 
del collo, sotto il pomo d'Ada
mo, secerne nel circolo san
guigno lo iodio, dando resi
stenza alla fatica prolungata 
Giovinezza persistente, carat
tere vivace: Bartali è un iper-
tiroideo che si lamenta quan
do una tappa del Giro è corta. 
Coppi invece è un surrenale. 
Le capsulette dei surrenali, 
poste in cima ai reni, secer
nono nel sangue l'adrenalina 
Individui , i sur renal i , dalle 
caratteristiche sempre varie: 
con improvvise depressioni e 
balzi giganteschi pure improv
visi, balzi atletici a cui nes 
suno può resistere. Le fughe 
solitarie di Fausto. 

Conoscendo le caratteristi-
clic fisiche basilari in un atle
ta se ne possono spiegare per
ciò, come si diceva all'inizio, 
gli improvvisi cedimenti di 
forma. 

GIULIO CROSTI 

non erano capaci di dire più una 
parola sen^a riferirsi al Sorel, o 
al Bergson, o all'intuizionismo, 
o alla filosofia della libertà o 
che altro so io. Quanto all'osser
vazione dei fatti sociali, si ac
contentarono della scoria, del 
pettegolezzo, essendo naturalmen
te ben lontani non dico dal par
tecipare, ma anche, credo io, dal 
capire qual'e la virtù che rende 
grande il Sorel, la virtù di in
tuire vivamente i caratteri d'un 
movimento storico generale e di 
vederne il riflesso immediato nel-
c coscien7C dei singoli. Egli è 

perciò davvero un « filosofo » 
del movimento operaio: questi 
crittorelli che si dicono da lui 

iniziati, sotto l'apparenza di po
lemisti di idee conservano l'ani
mo e le abitudini del politicante 
di provincia. Ma è destino che 
sul corpo di ogni gigante anni
dino dei pidocchi. 

Tono di pettegolezzo 
In queste pagine del Lanzìllo 

non ci si eleva molto al di sopra 
del tono del pettegolezzo pro
vinciale. Naturalmenu la parte 
migliore tocca ai « capi » del so
cialismo ì quali, e per un manti 
sta l'affermazione è per lo meno 
sorprendente, paiono responsa
bili di tutto quel po' di disastro 
materiale e morale che vi è nel 
mondo. S'intende che tutto era 
stato previsto dai profeti del 
sindacalismo teorico, e tutto sa
rebbe andato e andrebbe diver
samente se si fosse dato loro 
ascolto. Colpa dei « capi » se la 
civiltà crolla e se il popolo che 
ha fatto la guerra maledice e 
non sa che farsene dell'eroismo 
di guerra, e chiede vendetta. E 
del rilassamento dei costumi, del
la dissoluzione morale (si è mai 
chiesto il Lanzillo se questo sia 
un fenomeno proletario o un fe
nomeno borghese?) quali i re
sponsabili se non i « capi » che 
vanno a donne e non hanno 
letto Sorci? 

Buona parte dell'opuscolo si 
riduce ad essere una querula 
lamentela per le vere o presunte 
magagne di questi supposti diri 
genti, nei quali pare che l'auto
re faccia consistere tutto il so 
cialismo. Cerco delle idee sulli 
quali si possa discutere, e non 
mi sembra che si possano chia 
mar tali gli accenni al comuni 
smo concepito come un ritorno 
al condominio delle epoche bar
bariche, o i peregrini insegna
menti proudhoniani sulla prò 
prieti e sul furto; tutto al più 
possiamo consigliare a questo 
«teorico del marxismo » di rileg
gersi il Manifesto dei comunisti. 

Cerco un programma politico 
immediato e trovo la ennesima 
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constatazione del dissidio tra il 
Settentrione e il Mezzogiorno ita
liano, l'ennesima dimostrazione 
dei danni del protezionismo, ec
cetera: questo indagatore di fat
ti storici ed economici non ha, 
nello studio del marxismo, rica
vato quel minimo di spirito sto
rico concreto, che gli permetta di 
capire che oggigiorno si tratta di 
vedere se esistono delle forze 
che concorrano a comporre quel 
dissidio, e di studiare in qual 
modo possono essere aiutate e 
fatte valere, cioè in qual mo
do possono essere organizza
te. E cosi il problema del libe
rismo gli si presenta nei vecchi 
termini della economia e della 
polemica liberale di cinquanta 
anni fa e non quale esso e real
mente oggi, cioè come il proble*-
ma di trasformare tutto il mon
do in una immensa comunità di 
lavoro, di instaurare, sopra le 
rovine del mondo economico e 
politico delle nazioni e degli im
perì e degli individui concor
renti, il regno del comunismo. 
Anche qui, questione di fonte, 
e ricerca di un sistema organico 
che permetta alle forze del la
voro di dominare positivamente 
la produzione e gli scambi mon
diali. 

E' questo, oggi, il problema 
della rivoluzione. Gli operai e 
i contadini della Russia stanno 
insegnando ai compagni di rutti 
i paesi che per risolverlo la 
classe lavoratrice deve porsi e 
risolvere il problema del potere, 
della creazione di un apparec
chio di governo attraverso il 
quale sia possibile far valere la 
sua volontà in modo efficace e 
concreto. Ed ecco l'economia 
metter capo alla politica, la lofr 
ta dì resistenza diventare azio 
ne di controllo (secondo il sin 
dacalista Lanzillo il controllo 
operaio è stato la rovina della 
Industria russa) e di conquista, 
la figura dell'operaio sindacato 
integrarsi di nuove linee e di 
ventare un tipo umano nuovo e 
completo: il produttore che ii 
governa da sé attraverso i Con
sigli e i Soviet. 

Il signor Lanzillo non ne ca
pisce niente: è fisso a una formu-
letta capita male e mandata a 
memoria, che disgiunge l'econo
mia dalla politica, limita alla 
prima l'azione di classe e la chiu
de nei confini del sindacato di 
mestiere. 

Lo strame/ito del sindacato 
Il motivo pratico che spingeva 

Sorci a segnare quella via agli 
operai francesi al tempo dei 
blocchi e della politica di colla
borazione democratica, gli sfugge 
nella sostanza. Sì trattava allora 
di far sì che i lavoratori ini
ziassero una loro azione politica 
Il sindacato si palesa inadeguato 
a questo scopo, inadeguato so 
prattutto a portare la lotta di 
classe al di fuori del terreno del 
la concorrenza capitalistica, a 
renderla di fatto rivoluzionaria, 
cioè costruttiva. La politica 
odierna degli operai russi è in
vece m pari tempo azione di 
classe ed esercizio di potere, le 
due cose «ono intimamente unite: 
in questa unità consiste la dir 
tatura del proletariato, e il sin 
dacato assume più alte funzioni, 
come organismo tecnico diretti
vo. Trasformazioni e atteggia
menti nuovi che è necessario 
comprendere e studiare per ritro
vare in esso lo spirito della clas
se che procede per la sua via, e 
si foggia ogni giorno Io stru
mento nuovo. l'arme adatta alle 
nuove battaglie. 

Per il « sindacalista teorico » il 
sindacato invece, e ora lo si ve
de ben chiaro, era ed è rimasto 
una parola, non una forma sor 
ta sul terreno della storia, e 
pronta a plasmarsi, ad aderire 
ai b:>ogni nuovi, ad accordarsi, 
a vivere una vita comune con 
gli istituti politici e di control
lo che esprimono l'azione di 
classe nel suo comolc>so. Cosi sì 
spiega come questi « teorici » 
che sono co>t prolissi scrittori di 
articoli di giornali falliscano 
miseramente alla prova del fuoco 
de^li uomini di pensiero, quella 
di intendere un fatto o un movi 
mento storico. Hanno fabbrica
to decine di pxmphUls polemici, 
ma non sono stati capaci di 
darci una storia decente del mo
vimento operaio italiano. Sgam-
bettano intorno a una frase, e 
rutto ciò che non rientra nella 
loro fraseologìa è d» condan
nare, è schema prestabilito, < 
pregiudizio settario, è • frutto 
del cervello » e « convinzione 
intellerruale». In attesa del tem
po in cui gli uomini, per aderi
re al desiderio e conformarsi al
l'abitudine di Agostino Lanzillo, 
si metteranno a pensare con i 
piedi, noi possiamo ancora diver
tirci nel vedere fl nostro autore 
girare intorno alla Rivoluzione 
russa, e non sapendo da che par 
te attaccarla, prendersela ora con 
:'. programma comunista massi 
mo, ora con la politica realista 
di Lenin, e concludere che se que
sti gli avesse domandato il suo 
parere, il signor Lanzillo, die è 
un giornalista il quale stenta a 

far star diritti dieci periodi di 
seguito, avrebbe ben saputo dare 
dei buoni consigli al dittatore 
russo. 

Ma e inutile andare avanti tra 
ie vacuità, le scempiaggini, i 
luoghi comuni di cui è tessuto 
quest'opuscolo; anzi chiedo scusa 
ai lettori se me ne sono occupato 
troppo sul serio, non per altro 
che per mostrare come in mezzo 
a coloro che pretendono di es
sere la parte scelta della nazio
ne, la mente che pensa in modo 
libero e spregiudicato, vi sia 
della gente che non sa più nem
meno che cosa voglia dire pen
sare, tagliata fuori ormai non 
solo da ogni partecipazione alla 
vita reale del Paese e del mondo, 
ma da ogni comprensione di essa; 
gente ormai a niente altro buo
na che a costituire la équipe vo-
cìatrice e scema di qualche rivi
sta borghese di « avanguardia ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

MOSTRE ROMANE 

I carretti 
di Sicilia 
La pìccola mostra allestita in 

via degli Uffici del Vicario a 
Roma presso la sede della Ca
sa Editrice Einaudi può offrire 
molti spunti per qualche digres
sione sui famosi carretti sici
liani, sul loro carattere, sul loro 
glorioso passato e sul loro dif
ficile presente. H visitatore in 
questa piccola mostra non t ro
verà molto: da un lato qualche 
tavola di fiancata con storie d i 
pinte con i più vivaci colori, 
dall 'altro qualche vaso in cera
mica dipinto anch'esso con 
estrema vivacità, n tutto è ope
ra dei « fratelli Ducato fu Mi
chele» di Bagheria e dell ' inta
gliatore Rosario Castronovo. 
Sulle tavole sono dipinte alcu
ne scene con tanto di spiega
zione sotto in stampatello: « Or
lando pugna contro il feroce 
Ferrati»; "Rolandino libera An
gelica dall'orca marina »: oppu
re: • Brenno », scena nella qua
le sì mostra come Furio Camil
lo dichiarasse fieramente al l ' in
vasore che Roma si conquista 
col ferro e non con l 'oro; oppu
re ancora la versione libera de l 
la battaglia al Ponte dell 'Am
miraglio a dipinta dal pit tore 
Guttuso », testimonianza affet
tuosa di sentimenti e idee co
muni, e segno d i apertura su 
una tematica nuova e più vasta. 

Il carretto siciliano ha una 
lunga ma non antichissima t ra
dizione. Fin dal *700 fu un se
gno di lusso o quanto meno di 
agiatezza per i contadini sici
liani fare adornare d'intagli e 
di decorazioni sgargianti le ruo
te, le stanghe, le fiancate. Fu il 
carretto delle feste, delle p ro 
cessioni, delle gite e dei viaggi 
importanti, in cui si doveva 
concludere un affare. Si svilup
pò di due tipi: uno ricchissimo 
di decorazioni e di storie e pi t
turato con una tonalità domi
nante sul rosso, un altro più 
modestb (e quasi sconosciuto 
fuori della Sicilia) con le in
corniciature gialle e i r iqua
dri celesti nelle fiancate, le ruo
te e le stanghe gialle. A poco a 
poco il progredire dei mezzi di 
trasporto sostituì il camionci
no. il furgone e l'automobile al 
carretto come mezzo dì comuni
cazione tra città e camoasna, 
e oggi esso sta trasformandosi 
lentamente, ma inesorabilmente 
in ricordo folcloristico. Perciò 
i quattro fratelli Ducato cerca
no df mantener vivo il loro t ra
dizionale mestiere trasforman
do in oggetto di artigianato a r 
tistico il vecchio carretto vario
pinto e affiancandolo a erazìo?: 
vati in ceramica, usualmente 
vi.^o'ì nei loro colori. 

Padella al «e Camino » 
Al Camino espone Umberto 

Padella con una personale di 
dipinti e disegni. Conosciamo da 
tempo Padella, pittore garbato, 
proclive a una tematica paesi
stica, dotato di una vena lieve
mente malinconica, e conoscia
mo da tempo t suoi disegni, a t 
traverso i quali egli afferra, co
me dentro una sottile rete di 
refe, una marina di Venezia o i l 
porto di Ancona o un grigio 
gazometro della periferia d i 
Roma o una « festa a Piazza 
Navona ». In questi suoi dise
gni che si fanno contemplare 
con sereni t i egli riesce, ci sem
bra. a rinnovarsi sempre feli
cemente. 

Faitnzzi al « Piscio » 
Al Pincio espone Eli ano Fan-

tuzzi. Fantuzzi è un pittore se 
rio. un pittore che da anni se 
guiamo con piacere senza a t ten
derci sorprese, ma senza nem
meno temere mai che tradisca 
la nostra fiducia. H a egli a l lar
ga costantemente la sua tema
tica, pur mantenendo quel suo 
stile a zone chiare e nette d i 
colore e interamente • tonale », 
e alle sue «stazioni», «i suoi 
• caffè* aggiunge questa volta 
alcune • marine ». non più viste 
però sotto un aspetto paesisti
c a bensì sotto un aspetto uma
no: marine, cioè, nelle quali 
emergono in primo piano sot
to la luce di tramonto o d'alba 
marinai, uomini e barche a r i 
va disposti in gruppo, coral
mente . E la « Strada » in cui la 
pioggia nasconde le case men
tre a sinistra sguscia via una 
figura in bicicletta coperta con 
un sacco, sembra r iassumere 
con efficacia tutto l 'incantesimo 
di un momento di sosta obbli
gata. In cui pe r un attimo i sen
timenti rimangano sospesi, qua
si divagando. 

C.M, 
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La Razionile Militare 
battuta dal Belgio 2-0 AVVENIMENTI SPORTIVI Aumentano le possibilità 

per le Olimpiadi a Roma GLI SPETTACOLI 
PALPITANTE VIGILIA DELLA •' CLASSICISSIMA „ MlLAftO-SANltlIMO 

Ricca di sogni e di incertezze 
la "corsa più bella del mondo,, 

Tutti gli assi al via - il piano segreto ili Fausto Coppi - Le speranze dei gio» 
vani - Larga partecipazione straniera - iiattaglia in famiglia nella Bianchi? 

FAUSTO COPPI e LORETTO PETRUCCI sono 1 grandi favoriti della vigi l ia. Ne l la foto 
in alto: i l «campioniss imo» in al lenamento; nel la foto in basso: i l vittorioso arrivo di P E 

TRUCCI nel la passata edizione della Milano-Sanremo 

(Dal nostro inviato) 

MILANO, 17. — Antivigilia: 
giorno di collaudo l'ultimo. £* 
un giorno chiaro col sole: gli 
uomini tutti camminano anco
ra sulla verde strada della spe
ranza. E l'i Inainone ancora sor
ride: l'illusione buona dea a 
tutti dà ancora due soldi di 
f o c e per dire: «Fra tanti uno 
vince: e se fossi io quell'uno? ». 
I sogni non sono proibiti. Ma 
è poi la realtà che conta: e 
la realtà è p iù dura dei sogni. 

Antivigilia: gli uomini in bi
cicletta camminano ancora nel
le nuvole. Qui la strada è 
piatta e comoda; la strada non 
ha traguardo e tutti possono 
essere campioni. Ma l'ora del
l'appuntamento con la corsa 
più bella del mondo s'avvicina. 

La Milano-Sanremo è la cor
na della primavera, e Petruccì, 
della primavera, è l'uomo; dun
que, nessuno scandalo se, una 
altra volta, Petrucci vincerà, la 
corsa più bella, tanto più. che 
il giovanotto ha già mostrato 
à'ester svelto e spavaldo. 

Ma la strada di Petrucci non 
sarà coperta di petali di rosa; 
saranno più le spine, grosse e 
piccole. Voglio dire che Petrur. 
ci sarà in lotta con un mucchio 
di uomini, di gran classe. Uno 
di questi uomini si veste come 
Petrucci. di bianco e di celeste; 
l'uomo è Coppi, si gronde.' 

Coppi ha detto.- « P e r v ince
re una Milano-Sanremo. darei 
che coso non so... darei il - G i 
ro d'Italia! Può venir fuo
ri, dunque, una lotta al coltel
lo. e in famiglia: Coppi contro 

za. Anzi, io penso che se Cop
pi non andrà via, di forza, gli 
sarà difficile andar sposo alla 
Milano-Sanremo; in uno sprint, 
in/atti , la ruota di Coppi può 
essere soffocata. Anche Coppi 
lo sa, epperciò — vedrete — 
che la corsa partirà di gran 
passo, non avrà pace. Forse gli 
uomini in bianco e celeste, i 
gregari (e qualche altro...), 
cammineranno più che possu-
no, anche a costo di rompersi 
le gambe, per andare in fuga, 
e far così da punto d'appog
gio alla grande galoppata del 
campione che lui già in testa 
il .<piano di battaglia», un pia
no ch'io conosco cosi all'incjr-
ca, e che — mi spiace — di 
non poter svelare. 

Coppi giuocherà grosso. E la 
corsa, se i primi non falliran
no, sarà frustata di continuo; 
il suo passo sarà sempre da 
volata; così gli uomini, i più, 
si perderanno per strada. Re
steranno in corsa soltanto i più 
forti, quelli che hanno già nel
le gambe la molta pronta allo 
scatto, e saranno capaci di sop
portare il peso di una grande 
fatica. 

Quali potranno essere questi 
uomini? Io penso che i giova
ni. i nuovi, avranno vita dura, 
tribolata. La Mtlano-Sanrem» 
è una corsa lunga (forse, trop
po lunga) per i giovani, che 
fanno le smanie, si, ma alla 
distanza -non vengono più fuo
ri; s'è già visto, e nella Sas
sari-Cagliari e nella Milano-
Torino. Perciò, s iamo al le so
lite; gli uomini da mettere in 

Petrucci? Di-fare il gregario, vetrina, da portare sul palmo 

spalla in concorrenza col cam
pione. 

Salta subito all'occhio Minar
di, un uomo fresco e ora (pa
re) deciso; e con Alinurdi ecco 
Defilippis (anche lui in con
correnza col capitano?...) e Al
bani. Vien fuori, di forza, Bar-
tali che, forse, spera in una 
soluzione allo i-print dopo una 

dura battaglia; « Gino, il Dia
volo» ricorda la sua bella av
ventura del 1950, quando, giu
sto in volata, s'impose alle ruo
te d'oro della velocità. E Cor
rieri, come BarUiìi, spera-

Largo: arriva Koblet! L'han
no visto camminare nella ri
viera del fiori; l'hanno visto 
andar su, per le rampe dei 
Tre Capi. Hanno detto: « Q u e l 
lo è d.'i tener d'occlvo; cain-
miria di nuovo!...,,. Sapete chi 
è «pupa,. Pavesi; è uno che 
la sa lunga, e c/ie dice: « So 
Koblet cammina, e .se vuol 
camminare, non c'è niente da 
fare, per nessuno... ... 

Ma, curo Pavesi, la Milano-
Sanremo è una corsa in linea... 

E Kìiblrr? Attenzione a Fur
dù; attenzione perche la sua 
ruota è già secca, e lo strade 
della Riviera dei Fiori, che 
vanno in altalena, a Kubler 
possono suggerire il colpo di 
testa. E Magni? E' un po' giù, 
debole; la febbre gli ha messo 
gli spilli nelle gambe; quando 
cammina, come oggi, in alle
namento, fa <• ahi!... ». Magni 
è, dunque, da mettere da par
te? direi di si, se non sapessi 
che Fiorenzo sa guarire in 
quattro e quattr'otto e che sa 
soffrire. Perciò, per me, anche 
Magni sarà in corsa. 

E Van Steembergen? E' un 
po' grasso, pesante: se la corna 
sarà furiosa, come io penso, 
forse Rik perderà le ruote, pri
ma d'arrivare a Sanremo. Se 
no, se — cioè — il tran-tran j 
soffocherà la corsa attenzione 
anche a Vnn Steembergen; ia 
sua ruota brucia! 

E attenzione a Bobet, il qua
le ha già lasciato il segno del
la 'sua ruota, sul traguardo di 
Sanremo; un segno fondo, il 
segno della classe. Ora, Bobet 
dice che vincerà Coppi, che lui, 
ancora, ha le gambe dure, che 
non c'è più Barbotin a dargli 
aiuto. Però la bella avventura 
lo tenta ancora, e non parte 
rassegnato. Vestito coi colori 
di Bobet, ma non -agganciato 
al carro, c'è Fornura. Il quale 
pensa che anche a lui la corsa 
potrebbe strizzar l'occhio. 

Nomi, bei nomi, di gente che 
non parte battuta,- nomi di 
campioni, di uiorunt: l'elenco 
è ancora lungo: i ragazzi di 
Sivocci che con Maggini han
no raggiunto un traguardo, a 
Torino, pensano di portar in 
trionfo Astrua, e magari, anco
ra Maggiui; i ragazzi di Be-
notto faranno la corsa per 
Soldani; i ragazzi di Giumani-
ni non perderanno tempo, non 
si lasceranno incantare dalle 
ruote di Coppi e degli w l s s : ~. 
Moresco, con le strade della 
Riviera dei fiori, e in confi
di lira. E Ciancola, e Monti 

quelle strade hanno battuto a 
lungo-

Nomi e nomi; ripeto: due
cento e più. C'è anche il nome 
di Bevilacqua, sul quale, alme
no, si deve fare un segno ros
so, di memoria. Ci sono i nomi 
di Van Est, di Wagtmans, di 
Nolten, di Schotte, di Ockers, 
di Deerijcke, di Van Breenen, 
Faanhof, Voorting, Kete\*-er, 
Pasotti, Martini, Bresct, Gemi-
niani, Biagiont, Zampini, Ca
sata, Remi/ Varnajo, Robis, Ba
ratiti, Rcdolfì, Jmpants, Schaer, 
Van Kerkhove, Decock, Vivier, 
Pardaen, Buchonnet; 

Antivigilia. La giostra delle 
speranze gira, / luche gli uo
mini nei letti, la notte, girano; 
non riescono a prendere sonno. 
Hanno un appuntamento, con 
la più bella corsa del mondo. 
E sono tanti, troppi, in concor
renza. La battaglia sarà al col
tello, furiosa. 

ATTILIO CAMORIANO 

NOTTI, li nuovo al lenatore de l la Lazio, ha preso contatto 
ieri matt ina a l lo Stadio con i giocatori biancoazzurri ai quali 
ha tenuto un breve discorsetto di prammatica. Nel la foto: 

l'istruttore at let ico URBANI e NOTTI (a destra) 

LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE» PER IL DERBY 

LAZIO: Notti è 
ROMA: Bronée 

nei guai 
giocherà 

Domani allo Stadio Torino l'incontro Lazio-Roma riserve 

TURPIN HA VINTO SENZA COMBATTERE 

Carrier squalificato 
al secondo round 

Il provvedimento della Giunta catori. che non prenderanno par-

LONDRA. 17. — Un imprevisto 
esito ha avuto questa sera l'in
contro tra Randy Turpin e lo 
americano Walter Cartier; alla 
feconda ripresa, infatti, Cartter 
è stato squalificato dall'arbitro 
per scorrettezze e Turpin ha v in
to cosi senza fatica. 

Cartier era stato ammonito 
quattro volte nel corso della pri
ma ripresa e tre volte nella se
conda per presa scorretta dello 
avversario; l'americano, infatti. 
aveva immobilizzato più volte 

le braccia di Turpin trattenen
dolo coi gomiti stretti alla vita. 
Al peso i due atleti avevano ac
cusato; Turpin kg. 73 e Cartier 
kg. 72. 

Naturalmente la decisione del
l'arbitro ha provocato le furie 
di Cartier che si è precipitato 
come un selvaggio contro le cor
de sopra il tavolo della stampa, 
imitato dal fratello Vince, suo 
procuratore. Per la verità le due 
prime riprese avevano deluso l e 
aspettative del pubblico. 

Esecutiva della Lazio ha Uaio, 
come si pre\ede\u, il vitt u vi
vaci polemiche e iniinite ulscu»-
biom Un 1 tifosi blancoa/.zurri. 
i più sostengono, e a ragione, 
cho la sostituzione di Uigogno 
eoa Notti non sanerà la CHM 
cho atlligge 11 vecchio ouduuzio 
di V. Flatt ina; a questo propo
sito, ci sembru giusto ricordare, 
che lo due lettere inviale al pre
sidente generale Tessaroio (le 
lettere che provocarono la ce
duta straordinaria delia Giunta) 
dalla tifoseria biuncoa/zurra re
clamavano u n generale « repu
listi » nelle cariche della sezio
ne calcio. 

Di questo proposito, e indi
screzione da noi raccolte ce lo 
confermano, sono gli stessi atle
ti. i quali pur riconoscendo cer
te debolezze di Bigogno sosten
gono che per sanare la situazio
ne è necessario « ripulire in 
alto ». ove sono troppi incom
petenti 

Un duro compito s>l presenta 
dunque adesso per il nuovo al
lenatore Notti; quest'ultimo, in 
una breve intervista concessa 
ieri mattina (al termine del pri
mo al lenamento) ad alcuni gior
nalisti ha dichiarato che tenterà 
quanto prima il lancio di molti 
giovani, che sono stati tenuti 
sinora a « marcire J> tra 1 rincal
zi. Per quanto riguarda il pros
simo incontro con la Roma, 
Notti ha dichiarato che manter
rà Larscn e Bredesen mezzall. 
ma n o n si è ponunciato per il 
ruolo di centroavanti. 

certo le difficoltà di Notti per 
Il derby sono notevoli; infatti il 
nuovo allenatore, oltre a supe
rare certe comprensibili ostilità 
dovrà fare a meno di PuccinelU. 
vittima di una forte contusione 
alla regione pubica, di Furiassi. 
ancora sofferente all'addome, e 
probabilmente anche di Senti
menti V e Antonazzl. 

Ieri Intanto, i biancoazzurri. 
•otto la guida di Notti e di Ur
bani hanno sostenuto una breve 
seduta atletica; oggi tut t i 1 gio-

te domani, all'incontro con la 
Roma B per il campionato delle 
riserve sono convocati allo Sta
dio per lo ore 15 Domani i ti
tolari sosterranno una nuova se
duta atletica e nella mattinata 
di venerdì si ritireranno In una 
località lontana da Roma. 

• » »> ^ 

Tutti i calciatori giallorossi 
(Galli, Renosto e Cardarelli com
presi) hanno tenuto ieri la con
sueta seduta atletica dei martedì. 
Naturalmente in considerazione 
delle loro delicate condizioni fi
siche Galli Renosto e cardarelli 

hanno svolto un la\oro più leg
gero del loro compagni: Galli 
si è limitato solo ad alcuni eser
cizi ginnici mentre Cardarelli e 
Renosto hanno eseguito anche 
qualche palleggio. 

Lo condizioni di Bronce sono 
notevolmente migliorate; la sua 
partecipazione ai « derby » di do
menica prossima è quindi più 
che probabile. Anche Pandolfini, 
che non risente più del colpo al
la testa riportato n e l l i scontro 
con Zorzì a Udine, sarà in cam
po contro la Lazio. 

L'informatore 

Al « MILITARI » EUROPEI DI CALCIO 

Gli "azzurri „ battuti 
dal Belgio per 2 a 0 

IXSTANBUU 17. — Ne! secon
do incontro del turno elimina
torio dei campionati militari eu
ropei la -nazionale italiana è 
fatata battuta, contro ogni pre
visione dal'.a «quadra belga, 
per 2-0 

Questu. «confitta costa a'.l'I-
talia l'e.iminazione dal girone 
finale per la disputa del primo 
poeto, mentre la squadra italia
na rimane in liZ7a per !a fina
le del quarto posto. 

La prima rete dei belgi è s ta
ta ee?nata a! 17' del primo tem
po ad opera dell'ala destra Pe-
teers che realizzava un rigore 
concesso dall'arbitro per u n fal
lo dell'estremo difensore. 

La seconda rete veniva realiz
zata o t t o minut i dopo da. Van 
Huffel che batteva per la s e 
conda volta il portiere azzurro 
di testa. 

Nell'altro incontro della gior-

Petrucci non se la sente; ma 
la squadra, la -<- Bianchi - è di 
Coppi che quindi potrà aver 
aiuto, per strada. 

Coppi poi, di Petrucci ha più 
classe e può andar via di for

nello mano, hanno nomi noti. 
E' d'obbligo, dunque, far l'elen
co dei * capitani... che saran
no impegnati a tener freno, a 
dar battaglia a Coppi, il gran 
favorito e a Petrucci, uomo dii 

A Va Tout il J*r. Tempio di Blatta 
Il favorito Va Tout della Raz

za del Soldo non è mancato al
l'appuntamento del Premio Tem
pio di Diana, prova di centro 
della riunione di Ieri all'ippo
dromo delle Capannelle, e dopo 
aver seguito agevolmente dalla 
partenza il battistrada Kapok ne 
vinceva facilmente la resistenza 
alle tribune non appena Parrà-
vani Io ha chiamato facendo uso 
delle sole braccia 

Tout è stato reclamato dalla Scu
deria Trisslno che Io ha acqui
stato per 2 milioni e cinquan
tamila lire mentre la Bazza 41 
Vaici si è assicurato Kapok, 
giunto secondo, pe r un milione 
e mezzo. 

Nel Premio Gallerie bella vit
toria di Zea, energicamente con
dotta da Saverio Pacifici, che ha 
prevalso di una incollatura su 
Zecca d'Oro in un entusiasman

ti! termine della corsa Va te finale. Doppio di S. Parrava-

nJ che ha montato nella gior
nata due vincitori, Va Tout e 
Favorita. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Parco Cestio: 1) Favorita; 2) Sbi-
Bola: V. 24; P. «1-2*: Acc. 57. 
Premio Siviano: 1> Rimlni: 2} 
Sakè. Tot.: V. 36; Acc. 78; Dnp. 
91. Premio Tempio di Diana: 1) 
Va Tout; 2) Kapok. T o t : V. 2; 
P. l t -12; Acc. l i ; Dnp. 51. Pre
mio Minerbio: 1) VUreteio; 2) 

Rnza. Tot.: V. 47, P. 23-22; Aee. 
I l i ; Dup. C2. Premio Ravizza: 
1) Trione; 2) Pinturicealo. Tal.: 
V. I l ; Dnp. M. Premi* Gallerie: 
1) Zea; 2) Zecca d'Oro. Tot.: V. 
4S; P. 15-21; Acc. 53; Dnp. 
42. Premio Facino: 1) Veto 
2) Fidelio. Totalizzatore: 7 V. 35; 
P. 21-2S; Acc. 132; Dm». SS. Pre
mio Sorì: 1) Reslntta; 2) D e 
mente; 3) Adelfia. Tot.: V. 22; 
P. lS-2a-is ; Acc. 81; Dup. 55. 

nata la Francia \er-iva supera
ta anch'essa contro '.e prensioni 
dalla Grecia per 1-0. 

Domani allo Stadio Torino 
Roma-Parigi (Vigili urbani) 
Domani giovedì alle ore 16,15. 

dopo cioè la partita fra Lazio B 
e Roma B, avrà luogo allo Sta
dio Torino l'incontro amichevole 
fra la squadra dell' Association»-
Sportive Prefecture de Police di 
Parigi e quella del Gruppo Spor
tivo Vigili urbani di Roma. 

I.a comitiva francese è arrivata 
ieri sera alla Stazione Termini 
dove e stata accolta dal gruppo 
sportivo dei Vigili umani e da 
tutta la squadra al completo. 

L'Australia rinuncia 
alle Olimpiadi 1956? 

CANBERRA, 17. — Nel corso 
di una intervista, il direttore 
dai servizi par l'orcanittaziona 
dai Giochi Olimpici, Arthur Co
la*, ha dichiarato cha, a* entro 
duo (torni hi s i tuazione attuala 
non subirà un radicai* cambia
mento, Mafbourn* perderà 11 di
ritto di ospitar* la prossima 
Olimpiadi. 

Dopo aver parlato col mini
atro foderai» dal Tesoro, air 
Arthur Fadden, il Cola* ha 
detto: 

« L'Australia perderà quasi 
certamente i Giochi s e non ver
rà presentato un rapporto sod
disfacente al prossimo concrasso 
del Comitato Olimpico Interna
zionale, che al terrà a Città del 

ìeo in Aprila. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, • Alhambra, Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo, Excelsior, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Plinio», Planetario, Quiri
nale, Reale, Sala Umberto, Tu-
scolo, Verbano. TEATRI: Ateneo, 
Rossini, Pirandello, IV Fontane, 
Sistina (Sistina e TV Fontane ri
duzione ENAL anche domani). 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30, concer

to diretto dal M.o Napoleone 
Annovazzl con musiche di Ga-
luppi, Britten, Rossellini e 
Dvorak. 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-VllU-
Tieri «La rabbia nel cuore». 

ATENEO: Riposo. 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma

gni «Il piccolo-Santo > di Brac
co. Serata in onore di R. Ricci. 

OPERA: Ore 21: «L'oro del Re
no». diretto da Erich Kleiber 
(rappr. n. 56). 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: < Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio* di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria» 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Son come tu mi vuoi » di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du
rante « Un terno secco ». 

SATIRI: Oggi, riposo. Domani al
le ore 21 a grande richiesta 
per pochi giorni, repliche del
l'acclamato capolavoro di Ber-
told Brecht « Madre Coraggio e 
i suol figli ». Prenotaz. Arpa-
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Teresa e rivista 
Altieri: Fatte il vostro gioco e nv . 
Ambra - Iovinelli: Gli occhi che 

non sorrisero e rivista 
La Fenice: Il figlio di Montecri-

sto e rivista 
Principe: Per te ho ucciso e riv. 
Ventun Aprile: Che vita con un 

cow boy e riv. Giordani-Rufini 
Volturno: Don Lorenzo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Capitan Kidd 
Acquario: La gente mormora 
Adriacine: Gianni e Pinotto nella 

Legione straniera 
Adriano: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Alba: Carabina Williams 
Alcyone: La grande passione 
Ambasciatori: La grande passione 
Anlene: Tre storie proibite 
Apollo: Sensualità 
Appio: La carrozza d'oro 
Aquila: La nemica 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Ariston: Il sole splende alto 
Astoria: Le belle della notte 
Astra: Don Lorenzo 
Atlante: Se Camillo lo sapesse 
Attualità: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Augustus: Trinidad 
Aurora: Abracadabra 
Ausonia: Don Lorenzo 
Barberini: Il sole splende alto 
Bernini: La casa del corvo 
Bologna: Non è vero ma ci credo 
Brancaccio: Non è vero ma ci 

credo 
Capitol: Antlroclo e il leone 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: II bandolero stanco 
Centocelle: Il tenente Giorgio 
Centrale: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Centrale Ciampino: Senza ban

diera 
Cine-Star: Sansone e Dalila 
Clodio: Tre storie proibite 
Cola di Rienzo: II magnifico 
Colombo: Fidanzati sconosciuti 
Colonna: Ricca giovane e bella 
Colosseo: Crociera di lusso 
Corallo: Ti avrà per Sempre 
Corso: La provinciale 
Cristallo: I 10 della legione 
Delle Maschere : Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze : Il bandolero 

stanco 
Del Vascello: Gli occhi che non 

sorrisero 
Diana: Eurona 51 
Doria: I figli dei moschettieri 
Eden: Scarpette rosse 
Espero: Tamburi lontani 
Fnrona: Scaramouche 
Excelsior: Europa 51 
Farnese: Carica eroica 
Faro: La taverna dei 7 peccati 
Fiamma: Il mimo peccato 
Fiammetta: The sim shsnes hright 
Flaminio: La gente mormora 
Foeliano: Dora bambola bionda 
Fontana: Mago per forza 
riailprls- Luci rt*»lla ribalta 
Giulio Cesare: Non è vero ma ci 

credo 
Golden: Le belle della notte 
Imneriale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: Wanda la peccatrice 
Indnno: Sensualità 
Tonio: Tamburi lontani 
Tri«: I tre corsari 
Italia: Carica eroica 
I,nv: La fossa dei peccati 
Manzoni: L'autocolonna rossa 
Massimo: Inferno bianco 
Mazzini: Sensualità 
Metropolitan: Ti sole splende alto 
«nrtemo:. Quebec 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

eiaro 
Moderno Saletta: Le nevi del 

Chilimaneiaro 
Modernissimo: Sala A: Non è ve

ro ma ci credo; Sala B : II 
erande eielo 

VOOTO: Prigionieri della nalude 
Novnrine: La diligenza di S:l-

verado 
«"Meon: TI tenente Giorgio 
Ode«calrhl: Morte di un commes

so viareiatore 

Olympia: Gli occhi che non sor
risero • 

Orfeo: Là dove scende il fiume 
Orione: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Ottaviano: Amleto 
Palazzo: Anna e rivista 
Parioli: Inferno bianco 
Planetario : Rass. Internaz. . del 

documentario 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinlus: Il bacio di mezzanotte 
Preneste: La tigre del mare 
Prima valle: Ultima tappa 
Quirinale: Don Lorenzo 
Qulrlnetta: Quo vadis 
Reale: Non è vero ma ci credo 
Rex: L'arciere del continente 

nero • • 
Rialto: Il tenente Giorgio 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: La nemica 
Rubino: La rivolta di Haiti 
Salario: Carabina Williams 
Sala Umberto: TI grande Caruso 
Salone Margherita: Arrivano i 

carri armati 
Sant'Ippolito: Kangaru 
Savoia: La carrozza d'oro 
Smeraldo: La grande passione 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Cosi vinsi la guerra 
Supercinema: Le nevi del Chili-

manglaro 
Tirreno: L'arciere del continente 

nero 
Trevi: L'Ingenua maliziosa 
Trianon: Vagabondo a cavallo 
Trieste: Un uomo tranquillo 
Tuscolo: Salon Mexico 
Verbano: Telefonata a tre mogi' 
Vittoria: Il tenente Giorgio 
Vittoria Ciampino: Forra bruta 

AL TEATRO DEI SATIRI 
d a d o m a n i a l l e 2 1 , 1 5 
p r e c i s e a g r a n d e ri
ch ie s ta n u o v e r e p l i c h e , 
p e r poch i g iorni di •> 

MADRE CORAGGIO : 
E I SUOI FIGLI j 

di Bertolt Brecht. 

U n a c r o n a c a d e l l a ;' 
G u e r r a d e i T r e n t a n n i : 
in t r e att i e 1 2 quadr i , j 

Martedì e venerdì ; 
rappresentazioni , 
a prezzi popolari , 

iiiiiimiiiiiiiiitiiiimiimtimimi 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, riu

nione corse Levrier i a parziale 
beneficio del la C.R.l. 
• I I M I M M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I 

ANNIÌN7I FnnNQMICI 
A- ARTIGIANI Canni svendono 
caroeraletto pranzo ecc. Arreda
menti graniusso • economici, f a 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 700? 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casilina. 
191. Telefono 776.144. 

t ) ACTO-ClCLd-SPOKX U li 
A. AUTISTI AUTOTRENISTI pro
vetti diverrete rapidamente alle 
Autoscuole « STRANO ». Iscrivete
vi!!! Emanuele Filiberto 60. Re-
boris. 220425 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimonlall 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T ì ' 
P j a Esquilino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROP. DR. DB BERNAKIIIS 
Specialista derm. doe. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza S (S ta tone ) 

Dott. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 

D i s f u n z i o n i s e s sua l i 
Via Arenula 29 int. 1 - 8-12 16-20 

ALFREDO S T R 0 I Y 1 
VENE VARICOSE 

aWSrUNZIONl 8KSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

57 Appettate* dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 

di IIOKOKr? D E BALZAC 

Sentendolo interpellare in 
questo modo, papà Goriot 
guardò lo studente e vide che 
aveva ancora in mano la let
tera sgualcita. 

— Non l'ha finita! Che vuol 
dire? Sarebbe anche lei come 
tutti gli altri? — gli do
mandò. 

— Signora, io non sposerò 
mai la signorina VUtorina, 
— disse Eugenio rivolgendo
si alla signora Vauquer con 
un moto d'orrore e di disgu
sto che sorprese gli astanti. 

Papà Goriot afferrò la ma
no dello studente e. gliela 
strinse: avrebbe voluto co
prirla di baci. 

— Oh, oh, — fece Vautrin; 
— gli italiani hanno una 

beila espressione: coi tempo1. 
— Aspetto la risposta — 

disse a Rastignac il servo 
della signora di Xucingen. 

— Dite che verrò. 
L'uomo se ne andò. Euge

nio era in uno stato di vio
lenta irritazione che non gli 
consentiva d'essere prudente, 
— Che fare? diceva ad alta 
voce parlando a se stesso. 
— Non ho prove! 

Vautrin sorrise. In quel 
momento la pozione assorbi
ta dal suo stomaco comincia-
va a operare; tuttavia il 
forzato era cosi robusto che 
si alzò, guardò Rastignac, 
gli disse con voce cavernosa: 

— Giovanotto, la fortuna 
arriva dormendo; — • cadde 

a terra stecchito. 
— C'è dunque una giusti

zia divina! — esclamò Euge
nio. 

— Ebbene, ma che gli 
prende a quel povero caro 
signor Vautrin? 

— Un colpo apoplettico! — 
gridò la signorina Michon-
neau. 

— Suvvia. Silvia, figlia 
mìa, corri a chiamare il me
dica Ah, signor Rastignac, 
corra subito dal signor Bian-
chon. perchè può darsi che 
Silvia non trovi il nostro me
dico. il signor Grimprel. 

Rastignac, lieto di avere un 
pretesto per allontanarsi da 
quella oaurosa spelonca, usci 
correndo. 

— Andiamo. Cristoforo, fa 
un salto dal farmacista « 
fatti dare qualcosa contro la 
apoplessia. 

Cristoforo uscL 
— Su, papà Goriot, ci aiuti 

a trasportarlo disopra, in ca
mera sua. 

Vautrin fu sollevato, trasci
nato su per le scale mediante 
complicate manovre e ada
giato sul letto. 

— Io non posso esservi uti
le in alcun modo, vado a ve
dere mia figlia. — disse il 
signor Goriot. 

— Vecchio egoista! — e-
sclamò la signora Vauquer; 
— vattene, ti auguro di mo

rire come un cane! 
— Vada a vedere se ha un 

po' di etere. — disse alla 
signora Vauquer la signori
na Michonneau che, con l'aiu
to di Poiret. aveva slacciato 
gli abiti di Vautrin. 

La signora Vauquer scese 

in camera sua e lasciò la si
gnorina Michonneau padrona 
del campo di battaglia. 

— Su. presto, gli tolga la 
camicia e lo rivolti; cerchi di 
far qualcosa anche lei. evi
tandomi di vedere delle nudi
tà, — disse la donna a Poi

ret. — Se ne sta li impalato 
Quando Vautrin fu rivolta

to. la signorina Michonneau 
applicò sulla spalla dell'infer
mo un sonoro manrovescio • 
le due lettere fatali riappar. 
verc in bianco sulla pelle ar
rossata. 

• f i l i aeU'iaie rata «a aoaara manrovescio... > 

— Toh, ha fatto presto a 
guadagnarsi la sua gratifica 
di tremila franchi! — escla
mò Poiret tenendo ritto Vau
trin. mentre la signorina Mi
chonneau gli rimetteva la ca
micia. — Uff. com"è pesante! 
— riprese adagiandolo cui 
Ietto. 

— Stia zitto. E se ci fosse 
una cassa? — disse vivace
mente la donna esaminando 
con tale avidità anche i più 
piccoli mobili della camera 
che i suoi occhi parevano fo
rare i muri. — Se si potesse 
aprire quello scrittoio con un 
pretesto qualsiasi? — ripresa. 

— Forse sarebbe male. — 
rispose Poiret. 

— No. perchè il denaro ru
bato. essendo stato di tutti, 
non appartiene più a nessuno. 
Ma ci manca il tempo, — ri
spose essa: — sento venire la 
Vauquer. 

— Ecco l'etere. — disse la 
signora Vauqner. — Insom
ma. oggi è proprio il giorno 
della avventure. Cielo, ma 
quell'uomo non sta male, è 
bianco come un pollo! 

— Come un pollo? — ripe
tè Poiret. 

— H suo cuore batte rego
larmente. — osservò la vedo
va posandogli una mano sul 
petto. 

— Regolarmente? — disse 
Poiret stupefatto. 

— Sta benissimo! 
— Trova? — d o m a n d ò 

Poiret. 
— Caspita. sembra che 

dorma! Silvia è andata a 
chiamare un medico. Guardi, 
signorina Michonneau. arric
cia il naso all'odore dell'ete
re! Bah, è uno spasso (uno 
spasmo). Il polso è buono. E' 
forte come un turco: guardi, 
signorina, che pelliccia ha sul . 
lo stomaco: vivrà cent'anni, 
quest'uomo! E anche la sua 
zazzera resiste magnificamen
te... toh, toh, è incollata! so 
no capelli posticci! forse per 
che è rosso? Dicono che i 
rossi siano tutti buoni o tut
ti cattivi. Che sia di quelli 
buoni, lui? 

— Buono da appendere al
la forca — disse Poiret. 

— Lei vuol dire al collo di 
una bella donna — esclamò 
vivacemente la signorina Mi
chonneau. — Se ne vada, ora, 
signor Poiret. E* affar nostro 
curarvi quando siete inalati; 
e d'altra parte, per quello che 
lei sa fare, può anche andar
sene a passeggio, — aggiun
se. — La signora Vauquer ed 
io veglieremo questo caro si
gnor Vautrin. 

Poiret se ne andò cheta
mente e senza mormorare, 
come un cane che abbia ri
cevuto una pedata dal padro
ne. Rastignac era uscito per 

far quattro passi e per pren
der aria, perchè si sentiva 
soffocare. Il giorno preceden
te egli aveva tentato d'impe
dire quel delitto commesso e 
scadenza fissa: che era acca
duto, poi? e che doveva fare? 
Temeva d'esserne complice; i! 
sangue freddo di Vautrin lo 
spaventava ancora. 

« E se tuttavia Vautrin mo
risse senza parlare?», si dice
va Rastignac 

Camminava per i viali de: 
Lussemburgo come se fosse 
inseguito da una muta di ca
ni. 

— Ebbene. — gli gridò Bian-
chon, — hai letto II Pilota? 

Il Pilota era un foglio ra
dicale diretto dal signor Tis-
sot e che stampava per la 
provincia, qualche ora dopo i 
giornali del mattino, un'edi
zione con i fatti del giorno. 
ì quali arrivavano cosi, nei 
dipartimenti, con ventiquattro 
ore d'anticipo sugli altri fogli-

— Parla di una faccenda 
importantissima, — disse l'in
terno dell'ospedale Cochin. — 
Il figlio Taillefer si è battuto 
in duello con il conte Fran-
ceschini, della vecchia guar
dia, il quale gli ha infilato 
due pollici di ferro in fronte; 
ed ecco la piccola Vittorina 
uno dei più ricchi partiti di 
Parigi. (Contiuua) 
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LA ATfUAZlQHE DELLA COSTITUZIONE E LA LOTTA CONTRO LA LE66E TRUFFA NEL PROGRAMMA OEL MOVlMENIO 

Nitti e Terranova illustrano gli scopi 
della "Alleanza democratica nazionale,, 

La nuova formazione si rivolge alla grande massa degli elettori senza partito e intende raccogliere le forze 

che si sono sottratte ol dominio clericale - // P. N . M. annuncia l'alleanza post-e/ettoro/e con la D. C. 

I DEPUTATI CHE VUOLE GONELLA 

Estremamente rapido sem
bra essere lo sviluppo dei 
nuovi movimenti politici de
mocratici che si sono venuti 
formando in questi ultimi me
si in seguito allo sfacelo dei 
partiti minori satelliti della 
D.C. L'Alleanza democratica 
nazionale, alla quale hanno 
dato vita gli on. Giuseppe 
Nitti, Corbino e Terranova, 
ha stabilito la sua sede cen
trale in un palazzo di piazza 
Montecitorio e— a quanto in
formano agenzie di stampa — 
suoi esponenti stanno molti
plicando i contatti con per
sonalità politiche che sareb
bero incline a confluire nel 
nuovo movimento. Interrogato 
sull'attività della nuova for
mazione politica, Nitti ha ri
lasciato ieri questa dichiara
zione sui propositi deh.i nuo
va formazione politica: « Ci 
proponiamo di presentare li
ste in tutte le circoscrizioni 
per le prossime elezioni poli
tiche. In esse, ovviamente, sa
ranno inclusi rappresentanti 
di tutti i movimenti e rag
gruppamenti che aderiranno 
all'Alleanza, la quale — è be

ne ripeterlo — si propone di 
raccogliere le forze sparse nel 
Paese sotto un minimo comu
ne denominatore che possa 
essere accettato anche dalla 
grande massa dei senza par
tito. Questo vuol dire — ha 
aggiunto Nitti — che l'Al
leanza consentirà a coloro che 
aderiranno di conservare la 
maggiore autonomia in caso 
di elezione ». 

11 Terxo fona „ 
L'Alleanza intende dunque 

essere il punto d'incontro di 
quelle forze che, provenienti 
dai partiti liberale, socialde
mocratico e repubblicano, dal 
vecchio partito d'Azione o 
dalle correnti democratiche e 
liberali minori, sentono l'esi
genza di unirsi e di caratte
rizzarsi, sul piano nazionale, 
come una « terza forza » ge 
nuina, capace di opporsi al 
monopolio clericale e alle 
conseguenze della legge elet
torale truffaldina e capace di 
rappresentare quelle vaste 
correnti di opinione pubblica 
che sono state tradite dai ca
pi dei partiti cosiddetti di 

centro e che ancora non han
no trovato una forza organiz
zata alla quale rivolgersi con 
fiducia. 

Queste finalità e il pro
gramma dell'Alleanza sono 
state del resto ampiamente 
illustrate da un altro dei pro
motori, l'ex deputato demo
cristiano Terranova in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Milano. In seguito alla bat
taglia alla Camera contro la 
legge elettorale — ha detto in 
sostanza Terranova — uomi
ni di diverse tendenze hanno 
sentito l'esigenza di offrire 
una alternativa a.1 dilemma 
« D.C. o comunismo *>, che il 
governo democristiano inten
de porre dinanzi all'elettora
to. E' un dilemma che già il 
fascismo, con diversa formu
lazione. pose a suo tempo, ed 
è un dilemma che — secondo 
i promotori dell'Alleanza de
mocratica — contiene in se 
i germi di una perpetua e ar
tificiosa scissione del corpo 
nazionale. Vi sono centinaia 
di migliaia e milioni di ita
liani che ritengono di non 
dover dare il proprio voto ai 
partiti popolari, ma ì quali 

PER CHIEDERE IL RIGETTO DELLA LEGGE TRUFFA 

Delegazioni da tutta Italia 
a colloquio con i senatori 

Ininterrotta affluenza a Palazzo Madama — Una opportuna 
risposta al democristiano Braschi — La richiesta di referendum 

ranza, si sono mostrati per
fettamente al corrente del 
meccanismo della truffa e let
torale e dei suoi retroscena 
politici. E quando, per e sem
pio, il senatore Braschi ha 
voluto far notare alla delega
zione bolognese che anche il 
sindaco Dozza è stato eletto 
con una legge maggioritaria, 
i membri della delegazione 
non solo hanno ricordato che 
anche la legge amministrati
va è stata fatta dal governo, 
ma hanno altresì ricordato 
con molta precisione che la 
maggioranza democristiana, 
nell'approvare la legge e let 
torale amministrativa, si era 
impegnata solennemente a 
non adottare mai lo stesso s i 
stema truffaldino per le e l e 
zioni politiche: 

Il referendum 
Tutte le delegazioni, senza 

distinzione, hanno poi insi 
stito sopratutto sulla richie
sta che la legge elettorale, 
qualora fosse approvata, sia 
sottoposta a referendum popo-

Non passa giorno, si può 
dire, che non giungano al S e 
nato della Repubblica dele
gazioni di cittadini che espon
gono i motivi della ostilità 
popolare alla legge truffaldi
na. Nella sola giornata del 15 
marzo ne sono giunte dalla 
Pirelli di Milano, da Biella, 
dal mantovano, dal quartiere 
Campo Marzio di Roma, e so 
no state ricevute dal v ice-
Dresidente Mole; il 14 di mar
zo, ricevute in parte dal que
store democristiano Braschi, 
si sono succeduti a Palazzo 
Madama operai di Terni e 
rappresentanti dei mutilati, 
dei combattenti e degli arti
giani della città umbra, ope
rai, ferrovieri, mutilati e edi 
li di Savona, lavoratori del 
legno di Firenze, mezzadri del 
perugino, operai e contadini 
di Prato, cittadini di Mode
na; il 16 marzo sono state ri
cevute dal senatore democri
stiano Borromeo, segretario 
della Presidenza, delegazioni 
di Ascoli Piceno Piceno (com
posta da 53 persone), di A les 
sandria, Milano. Savona. Ro
ma, Orvieto, Carbonia, S. D o 
nato, e di circa quindici cen
tri della provincia di Reggio 
Emilia. 

Il numero delle delegazioni, 
la varia composizione socia
le. la provenienza da tutti i 
centri d'Italia, sono elementi 
che testimoniano di per sé la 
ampiezza del movimento di 
opinione pubblica che conti
nua a svilupparsi contro la 
legge elettorale truffaldina: 
ma l'elemento forse più ca
ratteristico di questo afflusso 
di cittadini e di elettori a 
Palazzo Madama è dato dalle 
concrete esigenze che i m e m 
bri delle delegazioni esprìmo
no alla Presidenza del Sena
to e ai singoli senatori in n o 
me delle loro popolazioni. 

La voce di Terni 
Le delegazioni di Terni, per 

esempio, hanno recato al S e 
nato diverse petizioni, sotto
scritte da centinaia di e let to
ri, per chiedere il rigetto del 
la legge truffaldina in quan
to strumento diretto a rende
re impossibile una soluzione 
democratica della grave cri 
si economica e sociale che ha 
colpito la provincia di Terni. 
E come i mutilati di Terni 
hanno chiesto l'approvazione 
rapida della legge per la r i 
valutazione delle pensioni di 
guerra, così i lavoratori di 
Savona hanno rivendicato la 
nazionalizzazione delle indu
strie chiave che i monopolisti 
controllano oggi in danno de 
gli artigiani e dei piccoli e 
medi produttori: gli artigiani 
di Firenze hanno manifesta
to il loro allarme per la pro
spettiva di una schiaccian
te maggioranza democristiana! 
nella nuova Camera, non e s 
sendosi finora i democristia
ni in alcun modo preoccupa
ti della tutela e dello SVUUD-J 
pò dell'artigianato: i mezza-1 
dri del perugino, recando unaj 
petizione ricca di 38.700 fir-j 
me, hanno protestato per lai 
mancata approvazione della J 
legge sui patti agrari e per Iaj La segreterìa della CGIL ha 
mancanza di leggi assisten-i inviato al ministro delle Fi

lare: presentando petizioni e 
ordini del giorno in tal sen
so, i delegati di ogni parte 
d'Italia hanno protestato con
tro la mancanza di ogni ga 
ranzia costituzionale, contro 
la mancanza dalla Corte c o 
stituzione e coMtro i colpi di 
forza antiparlamentari della 
maggioranza, e di conseguen
za hanno indicato nel giudi
zio diretto del popolo il solo 
mezzo capace di risolvere la 
grave crisi politica e costi
tuzionale cteata dalla legge 
Sceiba. 

Che la sdegnata avversione 
alla legge-truffa e il sostegno 
alla lotta dell'Opposizione 
siano comuni a tutte le c a 
tegorie di cittadini è stato i n 
fine confermato ieri dalla m o 
zione che gli insegnanti del 
liceo « Cavour » di Roma, gu i 
dati dal vice-preside prof. I u -
lia, hanno consegnato al s e 
natore Zanardi. per invitarlo 
a richiedere che la legge Sce i 
ba sia sottoposta preventiva
mente al giudizio della Corte 
costituzione. 

nello stesso tempo non vo
gliono votare per la D.C. o 
per i suoi satelliti. E* a que
sta parte dell'elettorato — ha 
precisato Terranova — che 
noi ci rivolgiamo. 

I dissidenti dtl PSDI 
Per quanto riguarda la leg

ge truffaldina. l'Alleanza de
mocratica ha tra i suoi fini 
quello di impedire che la D.C. 
raggiunga il 50% dei voti: po
trebbe a prima vista sembra
re una finalità soltanto nega
tiva, ma è invece la premessa 
indispensabile per la realiz-

evidente collusione tra D.C., 
A.C. e destra monarchico-fa
scista. E' ormai di pubblica 
ragione che i capi clericali 
faranno di tutto per imporre 
il rigetto della leggo Nasi e 
aprire le porte della nuova 
Camera ai peggiori relitti del 
fascismo; è noto che la D.C^ 
intende accogliere nelle prò- • 
prie liste o in liste apparen
tate l'ex capo della milizia : 
fascista Galbinti. mentre en
trerebbero nelle Unte del PNM 
altri noti gerarchi: ed ora il 
segretario del PNM Covelli 
ha apertamente dichiarato, in 
un suo comizio a Milano, che, 

zazione di un programma d e - | i l PNM è pronto < a collabo-
mocratico. Lo linee generali 
di questo programma — il 
programma dell'Alleanza — 
consistono nella distensione 
interna e internazionale e 
nell'attuazione delle riforme 
previste dalla Costituzione. 
La realizzazione di un simile 
programma nessuno può at
tenderselo dalla D.C.: la D.C. 
ha t r a d i t o completamente 
quanti avevano riposto in e s 
sa fiducia, non ha mantenuto 
nessuna delle promesse che 
pure aveva fatto sotto il s im
bolo della croce, e ancora una 
volta tradirebbe le sue pro
messe se dovesse riottenere la 
maggioranza assoluta. 

Quanto alle prospettive del 
movimento, Terranova ha 
confermato che esse appaiono 
assai migliori del previsto, e 
che l'Alleanza sarà in grado 
di affrontare il responso del
le urne in tutte le circoscri
zioni. Tanto più interessanti 
vengono giudicate queste no
tizie in quanto esse fanno se 
guito ad altre che riguardano 
il movimento di « Autonomia 
socialista » — il quale fa ca
po a Calamandrei, Codignola, 
Greppi e gli altri deputati 
usciti dal PSDI — ai gruppi 
di « Giustizia e Libertà » e ai 
dissidenti repubblicani fa
centi capo all'on. Zaccarini. I 
dirigenti di questi movimen
ti hanno già espresso il pro
posito di unirsi tra di loro; e 
si ritiene da più parti che 
dalla confluenza di tutti gli 
schieramenti che si stanno af
facciando alla ribalta potreb
be nascere, nelle prossime 
settimane, una formazione 
politica ed elettorale di in 
dubbio rilievo nazionale. Nò 
occorre dimenticare che la 
crisi dei partiti minori per
mane ed anzi si sviluppa u l 
teriormente, anche in relazio
ne al dibattito che è in corso 
al Senato: molte agenzie dan
no per certo che i senatori 
repubblicani Parri e Conti — 
dei quali è nota l'avversione 
alla legge truffaldina — an
nunceranno apertamente il 
loro voto contrario alla legge. 

Contribuisce ad accentuare 
questo moto di distacco della 
opinione pubblica democrati
ca e antifascista dall'influen
za clericale la sempre più 

rare con la D.C. dopo lo eie 
zioni ». 

Si configura perfettamen
te, attraverso questi precisi 
dati di fatto, quel piano cle
ricale che fu del resto palese 
ai tempi dell'operazione Stur-
zo: creare cioè le condizioni 
per una alleanza organica con 
l'estrema destra, una volta 
che la legge truffaldina abbia 
dato alla D.C., con la mag
gioranza assoluta, la facoltà 
di disfarsi dei servi sciocchi 
repubblicani, liberali o social
democratici. 

— G A L B I A T I : Se Gonella riesce a non far 
passare la legge Nasi potrò andare a Montecito
rio vestito così... 

PER OTTENERE LE NUOVE MIME COSTITUZIONALI 

A colloquio con Dozza 
sull'unita noi comuni 
/ positivi risultati del convegno nazionale 
dell'ANCI svoltosi recentemente a Genova 

BOLOGNA, 17. — Il Con
vegno dei nomimi italiani, 
suoltosl recentemente a Ge
nova, si è c/utiso con un inno 
all'unità: l'unirà delt\Associa-
zione nazionale dei Comuni, 
l'unità del suo Comitato di
rettivo, ma soprattutto, l'uni
tà dei cittadini, dei rappre
sentanti delle popolazioni del
le nostre città e dei nostri 
paesi: non è più questa, pur
troppo, cosa frequente in Ita
lia, da quel giorno del 1947 
nel quale, rompendo con la 
Dia indicata dalla resistenza, 
&i affermava, invece, non cer
to da parte nostra, che l'uni
tà dei cittadini non era pos
sibile e si spingeva al contra
sto insanabile e alla discor
dia. Episodio saliente delta 
particolare atmosfera della 
seduta dì chiusura del Con
vegno, la presentazione e il 
voto dell'ordine del giorno 
douufo all'inteiatiua del com
panno Melli, vice-sindaco di 
Langhirano, in provincia di 
Parma. Quell'ordine del gior
no auspicava alla pace, alla 
intesa e alla distensione fra 
le nazioni e nel campo inter
no. La sua interpretazione 
non lasciava alcun dubbio. Il 
Sindaco d.c. di Genova che 

LA FEDERBRACCIANTI CHIEDE L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI E IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 

I l 16 aprile sciopero nazionale di protesta 
di oltre due milioni di lavoratori della terra 

Una lettera aperta rivolta alla C.I.S.L. e alV U.I.L. per invitarle alV unità d" azione 

BOLOGNA, 17. — Due mi
lioni di braccianti e salariati 
fissi scenderanno in sciopero il 
16 aprile per 24 ore in tutta 
Italia. E* questa la decisione 
di maggiore importanza che è 
stata presa dal Comitato Cen
trale della Federbraccianti riu
nito a Bologna per esaminare 
l'andamento dell'azione sinda
cale in corso per il rispetto 
delle leggi di previdenza so
ciale. 

11 C.C. ha salutato i primi 
parziali successi conseguiti dal
l'agitazione in corso e in par
ticolare: l'avvenuta approva
zione della legge per l'aumen
to degli assegni familiari e le 
direttive trasmesse dal Mini
stero del Lavoro per l'imme
diata liquidazione del primo 
trimestre 1953 e degli aumenti 
arretrati degli assegni; il rico
noscimento del diritto all'in
dennità di caro pane per le 
mondine; la facoltà per i vecchi 
braccianti e salariati agricoli 
che non abbiano effettuato nes
sun versamento di contributi 
negli ultimi cinque anni, di 

IL FURIOSO CICLONE TIRRENICO INVESTE IL MEZZOGIORNO 

Mille senza tetto sotto 
che devasta la Sicilia 

la bufera 
orientale 

Interrotte tutte le comunicazioni da Messina a Siracusa — Le acque piovane e del mare provocano 
vasti allagamenti — Interi villaggi sono stati evacuati — Gravi danni per il maltempo in Sardegna 

CATANIA. 17. — La Sic i 
lia orientale vive da ieri ore 
angosciose sotto l'infuriare 
della paurosa bufera che, ori
ginata da un violento sommo
vimento atmosferico a carat
tere ciclonico iniziatosi pres
so le coste tunisine, dopo e s 
sere salita sino a interessare 
la fascia costiera tirrenica 
dell'Italia centro-meridionale, 
si è diretta poi in direzione 
sud-est. 

Da tutti i principali centri 
della Sicilia orientale, da 
Messina, Siracusa, Ragusa, da 
Enna, da Vittoria, ecc., m a n 
cano del tutto le notizie: le 
comunicazioni sono interrot
te. i pali che reggono i cavi 
dell'energia elettrica e delle 
linee telefoniche giacciono a 
terra schiantati dal vento. 

Mancano notìzie: la nostra 
cronaca non può essere che 
rada, scarna. Ma anche le po 
che notizie di cui possiamo d i 

sporre ci danno un auadro 
purtroppo assai significativo. 
seppure incompleto. 

A Catania, Jntere zone de l 
la periferia sono allagate: o l 
tre 1000 persone sono rimaste 
senza un tetto sotto cui tro
var conforto e ripararsi dal
la pioggia torrenziale che da 
oltre 50 ore cade senza i n 
terruzione. accompagnata da 
rabbiose raffiche di vento. Il 
Prefetto ha ordinato la c lo-
rotizzazione delle acque o n 
de evitare un possibile inqui
namento. I servizi telefonici 
con Siracusa. Lentini e Ra
gusa sono ancora interrotti. 
La nazionale Catania - Sira_ 
cusa è allagata per a l c u n i 
chilometri e precisamente dal 
cantone 107 al cantone 110. 
Nelle vicinanze del L i d o 
Spampinato si trovano bloc
cate alcune macchine. Il canV 
tiere edilizio dellTJ NJtR-A.-

PER GU OPERAI E CU IMPIEGATI 

La CGIL chiede sgravi 
sull'imposta complementare 

ziali e previdenziali, espo
nendo il malcontento profon
do della categoria dinanzi al 
tentativo di togliere ai lavo
ratori il diritto all'uguaglian
za del voto e quindi la pos 
sibilità di influire nella s o 
luzione dei problemi che s o 
no per essi fondamentali. 

I tessili di Prato hanno par
lato in nome di 18 mila or 
ganizzati, esponendo i motivi 
che stanno alle origini della 
grave crisi dell'industria tes
sile e che certamente sarebbe
ro moltiplicati se il potere v e 
nisse arbitrariamente e di 
nuovo concentrato nelle ma
ni di una classe politica che 
ha già dato cosi cattiva Dro-
va di sé. 

I membri delle delegazioni, 
nei colloqui che hanno avuto 

i senatori della maggio

ranze, Vanoni, un fonogramma 
per chiedere la convocazione 
dei rappresentanti sindacali. 
Scopo della richiesta riunione, 
quello di esaminare le lagnan
ze dei lavoratori privati e dei 
pubblici dipendenti sull'appli
cazione dell'imposta comple
mentare che (con la legge 21 
maggio 1952 n. 477) è stata re
sa sotto vari aspetti più one
rosa per I lavoratori. 

Fin dal 28 maggio 1949 le se
greteria confederale aveva pre
sentato alla Camera una pro
posta di legge con la quale si 
richiedeva di esentare dalla 
ricchezza mobile i redditi di 
lavoro fino a lire 600 mila an
nue e di applicare l'aliquota 
del 4 •/• sui redditi da oltre 600 
mila sino a L. L500.000, nonché 
di portare a U 1.500.000 II li 
mite per l'obbligo della denun

zia delle retribuzioni agli ef
fetti dell'imposta complemen
tare con un minimo esente per 
detta imposta di L. 900 mila. 

La segreteria confederale di
chiara nel suo fonogramma che 
la suddetta proposta di legge 
fornisce la migliore soluzione 
del problema e che pertanto 
insisterà per la sua discussione 
in sede parlamentare. Comun 
que la CGIL intende prospet
tare la questione al ministero 
delle Finanze affinchè prenda 
tutti i provvedimenti atti ad 
eliminare quanto meno i mag
giori aggravi derivati ai lavo
ratori dalla rigida e fiscale ap
plicazione della legge, e. in 
primo luogo, l'obbligo delia 
denuncia per i redditi inferio
ri alle L. 600 mila; e per ga
rantire ai pubblici dipendenti 
tn ogni caso n rimborso inte
grale delle trattenute flsealL 

Casa è stato i n v a s o dalle 
acque. 

Castiglione di Sicilia è bloc
cata dalle acque. Le arterie 
che la congiungono a Fran-
cavilla e Giardini sono in 
transitabili anche per le n u 
merose frane verificatesi. Lo 
Alcontara è in piena ed ha 
superato il parapetto del 
Ponte S. Nicolò. 

Il villaggio di S. Maria C o 
retti presso San Giuseppe La 
Rena, è stato evacuato i n 
teramente dalla popolazione. 

Numerosi crolli sono stati 
segnalati, tra cui quello del 
ponte di Mulinazzo e di parte 
dell'edificio scolastico di Mi-
litello: la bufera, inoltre, ren
de più che mai difficile l'one
ra di puntellamento degli ed i 
fici pericolanti. 

Lungo tutta la costa, per la 
intera nottata, si è avuta una 
violenta mareggiata: in prù 
punti le acque del mare sono 
penetrate néU' entroterra: a 
Riposto è allagata tutta la zo
na del porto. 

Un episodio particolarmen
te drammatico si è avuto a 
Motta Santa Anastasia, dove 
quattro persone, a bordo di 
una macchina rimasta blocca
ta dalle acque, son state trat
te in salvo dai vigili del fuo
co quando ormai stavano per 
abbandonare ogni speranza dì 
salvezza. 

Nel la provincia di Messina, 
a pochi chilometri dal Co
mune Pace Del Mola, gli ar 
gini del torrente *• Muto » 
hanno ceduto e le acque si 
sono riversate nelle campa
gne vicine. 

Ad Enna perdurano vento 
e neve. Le comunicazioni te 
lefoniche fra Piazza Anner i 
na, Aidone e Assaro sono in 
terrotte. 

Il « Sant'Antonio » 
è forse naufragato 
In Sardegna. * danai proro-

oaU dalla bufera di vento • 
pioggia, anw»o<ntano a varie die-
clene di miHoni. Nuonerose zona 
«ono rimaste inondate dalla 
acque 

A Cagliari 1 vigili del foooo 
•omo accorsi tn numerosi posti 
dalla pstUsri* par proceder» 

al'.a evacuazione di molte fami
glie, :e cui case eono state in
vade dalle acque 

Nessuna notizia è pervenuta 
sulla «comparsa del motoveliero 
« S. Antonio >. che lasciato il 
porto di Livorno il 7 marzo di
retto m Sardegna, non è giunto 
a tlestinazlor.e. Le operazioni 
di ricerca verranno riprese nel
le. giornata di oggi ma tutto 
ormai ia presumere che 11 tno-
tove.iero s;a naufragato nelle 
vtciTian7e de;> Bocche di Boni
facio sotto l'infuriare de".!a tem
pesta abbattutasi in quella zo
na il 10 marzo scorso 

Si apprende Intanto che sul
le coste de:!a Corsica sono stati 
rinvenuti dei relitti <JI natante 
che 6l suppone appartengano al 
e S- Antonio > il cui equipaggio 
era composto di cinque uomini 
e precisamente: il comandante 
Giorgio Fanciulli il di lui fra
tello. un motorista e due mari
nai. tutti dell'isola del Giulio. 

proseguire volontariamente le 
contribuzioni ai fini della pen
sione di vecchiaia; il parziale 
sblocco delle aliquote e con
tributi unificati. 

// testo della lettera 
Tali primi parziali successi 

confermano il buon diritto dei 
salariati e dei braccianti. Tut
tavia — ha sottolineato il C.C. 
— nessuna garanzia è ancora 
stata data che le leggi saranno 
rispettate. Il governo e gli 
agrari si ostinano a violare le 
leggi previdenziali, per cui il 
C.C. ha deciso di intensificare 
la lotta in corso, proclamando 
lo sciopero generale di tutta la 
categoria. 

Il C.C. ha inoltre approvato 
il testo di una importante let
tera aperta indirizzata alle Fe
derazioni italiane dei salariati 
e braccianti agricoli aderenti 
alla CISL ed alla UIL. 

In primo luogo la lettera pro
pone di esercitare insieme una 
pressione affinchè gli assegni 
familiari siano pagati puntual
mente con i relativi arretrati 
prima di Pasqua. La lettera ri
corda poi che dal 1949 esiste la 
legge per l'estensione ai brac
cianti e ai salariati agricoli 
dell'assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione; che 
dal 1947 esiste la legge per la 
indennità di caro pane; che dal 
1950 esiste la legge per la tu
tela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri; che esiste 
una legge per l'Iscrizione di 
tutti 1 lavoratori e le lavoratri
ci in appositi elenchi per gli 
aventi diritto a tutte le pre
stazioni previdenziali stabilite 

Tutte queste leggi, ribadisce 
la lettera, o non vengono ap
plicate o vengono applicale in 
misura inadeguata ed insuffi
ciente per eoi i braccianti e 
salariati e le loro famiglie so
no stati frodati di decine di 
miliardi. 

« L'azione che noi abbiamo 
promosso, facendoci interpreti 
del vivissimo e giustificato mal
contento di tutta la categoria 
— prosegue la lotterà— ha per 
scopo immediato quello di ot
tenere l'applicazione di queste 
leggi. Noi vi abbiamo ripetu
tamente proposto di condurre 
assieme questa azione sindaca
le. ma finora non abbiamo ri
cevuto alcuna vostra risposta. 
Un dirigente della CISL, su un 
giornale, ha negato la possibi
lità dell'unità d'azione con la 
nostra organizzazione, perchè 
essa si orienterebbe in gran 
parte contro il governo. 

« Noi non crediamo che que
sto motivo sia tale da impe
dire la piena e fraterna vnità 
d'azione di tolti i salariati, di 

tutti i braccianti e delle loro 
famiglie. Anche nelle vostre 
organizzazioni vi sono del brac
cianti e dei salariati, i quali 
hanno 1 medesimi interessi del 
loro compagni di lavoro. An
ch'essi sono stati finora frodati 
dalla violazione delle leggi di 
previdenza da parte del go
verno e degli agrari. Perchè 
mal le vostre organizzazioni — 
continua la lettera — dovreb
bero rinunciare a difendere gli 
interessi di questi lavoratori? 
Solo perchè anche il governo 
è responsabile? 

Rispettare la legge! 
* Il governo può in pochi 

giorni risolvere i problemi da 
noi posti e provvedere all'inte
grale applicazione delle leggi, 
ed ha avuto a disposizione pa
recchi anni per provvedere! 
Perchè non l'ha fatto? 

« Non possiamo continuare a 
tollerare queste ingiustizie e 
questo malcostume. Si trova il 
modo di applicare le vecchie 
leggi fasciste a danno del la

voratori, mentre inveì e quelle 
che servirebbero ad alleviare, 
sia pure di poco, le sofferenze 
dei braccianti e dei salariati 
vengono sistematicamente vio
late. Noi rinnoviamo perciò — 
prosegue la lettera — alle vo
stre organizzazioni ed a tutti i 
lavoratori e le lavoratrici della 
nostra categoria l'appello a 
condurre uniti questa azione 
assolutamente legittima. Noi 
siamo convinti che questa uni
tà è possibile. Siamo convinti 
che è necessaria per ottenere 
la vittoria nella nuova e le
gittima battaglia iniziata. Tut
ta la nostra organizzazione ed 
i nostri iscritti continueranno 
a fare ogni sforzo perchè que
sta unità piena e fraterna si 
realizzi alla buse come al ver
tice, 

« Anche in questa Importante 
battaglia — conelude la lettera 
del C.C. della Federbraccianti 
— come sempre, la nostra or
ganizzazione resta fedele alla 
causa dell'unità del lavoratori. 
Ci auguriamo anche da parte 
vostra analogo impegno-. 

NASTRO ROSA-CELESTE A PERUGIA 

E' nato un bimbo 
di "sesso incerto,, 

1/imbarazzo dell'ufficiale di stato civile 

PERUGIA, 17. — La nascita 
di un bimbo di * fesso dubbio » 
è stata registrata allo stato ci
vile di Perugia. 

II padre dol neonato si è 
presentato allo sportello del
l'ufficio esibendo un certifica
to medico dal quale risultava 
che in una clinica cittadina 
era nato un bimbo che aveva 
parte degli organi genitali di 
sesso maschile e parte di sesso 
femminile. 

L'impiegato si trovava di 
fronte a chiarissime difficoltà 
in quanto la legge esige la spe
cificazione dei sesso per l'iscri
zione del neonato sui registri 
dello stato civile. 

Dopo aver consultato invano 
l'ordiromento dello 5tato civi
le e diversi trattati per avere 
un autorevole parere in meri
to, egli prendeva la sua deci
sione e scriveva a fianco della 
indicazione apposita: «sesso 
dubbio». Il padre da parte sua 
conveniva di porre il nome 
neutro di «Celeste» al neona-

UN GRAVE EPISODIO DI FANATISMO CLERICALE 

Dna malata costretta a votare 
muore nel rientrare in casa 

to, cosicché quando questi sarà 
gronde potrà lasciare inaltera
to almeno il suo nome. 

Scheletrì «fi soldati 
di Raimondi) Monfecutcoli 
MODENA, 17. — Gli schele 

tri di due soldati deceduti in 
combattimento più di 300 an
ni fa sono venuti alla luce nel 
corso di lavori di scavo nei 
press: di Nonantola. Si tratta 
d: due ex militi dell'armata 
del Duca di Modena, che nel 
1632, agli ordini del Gen. Rai
mondo Montecuccoli, tenevano 
l'assedio al feudo di Nonanto-
ìa. Accanto ai due cadaveri 

presiedeva, ricevuto ' l'ordine 
del giorno, lo firmava e con 
lui ìo firmavano alcuni fra i 
più noti congressisti della 
stessa corrente. La notorie
tà dell'ottimo Sindaco comu
nista di Langhirano non va 
certo oltre la sua regione; ai 
rappresentanti più conosciuti 
della corrente di sinistra, la 
firma non fu richiesta; ma' il 
Convegno comprese al volo 
senza un attimo di esitazio
ne e proruppe unanime nella 
maggiore e più prolungata 
manifestazione di consensi 

Abbiamo voluto interroga
re il compagno Dozza sul si
gnificato dei Javori dell'as
semblea dei Comuni. Egli ci 
ha espresso la soddisfazione, 
condivisa da tutti, per l'anda
mento e le conclusioni del 
Convegno che — ha detto 
Dozza — era veramente rap
presentativo delle ammini
strazioni locali del nostro 
Paese. L'A.N.C.1. (Associazio
ne Nazionale dei Comuni Ita
liani) ha confermato di esse
re qualche cosa che- confa in 
Italia e sarebbe opportuno 
che nelle Prefetture se ne ri
cordassero. Lo stesso Ministro 
degli Interni sembra averlo 
compreso presenziando Der la 
prima volta una riunione di 
Sindaci che non fossero sol
tanto del suo partito. 

A questo punto abbiamo 
chiesto a Dozza se fosse giu
sta l'interpretazione data ge
neralmente nel Congresso, 
che le sue parole di saluto 
a Sceiba contenessero, oltre 
che una espressione di cor
tesia per l'intervento già ri
cordato, anche alcunché di 
polemico. 

Dozza si è limitato a sorri
dere e non ha detto di no. 

Ma il Sindaco di Bologna 
diventa più loquace allorché, 
entrando ne l vivo delle d i 
scussioni congressuali, portia
mo i l d iacono sulla vita viva 
dei Comuni. Tutti hannp do
vuto riconoscere — dice Doz
za — le innegabili qualità e 
capacità, la devozione alla 
cosa pubblica, l'abnegazione 
al lavoro spesso improbo e 
ignorato dai più, degli ammi
nistratori locali. Non, siamo di 
fronte a una democrazia « d e -
bolttccia », ma ad un tronco 
giovane e vigoroso. Nel 1947, 
del resto, non vi era corrente 
o dirigente politico i quali 
non affermassero che in po
chi mesi si dovesse assicura
re ai Comuni l'autonomia. So
no passati 7 anni e in molti 
casi si è tornati indietro! Si 
commetterebbe un grave er
rore ritardando ancora, come 
troppe altre leggi fondamen
tali della Repubblica ritarda
no attualmente. 

Quali sono state — chiedia
mo — le principali decisioni 
del Convegno? 

« V i sono state in tutte le 
commissioni appassionate pro
teste per quello che è stato 
definito il " soffocamento " 
delle feconde attività comu
nali da parte delle autorità 
tutorie e — cf risponde Doz
za — queste proteste sono ve
nute da sindaci aderenti alle 
più diverse correnti politiche. 
E* imperioso in tutti il biso
gno di muoversi più libera
mente, e di poter trovare f 
mezzi di procedere a realiz
zazioni di cui tutti sentono. 
la necessitar». 

Dozza aggiunge che, a suo 
parere, questo costituisce un 
problema centrale per l'ammi
nistrazione locale, oltre al 
fatto di seguire per tutte le 
province regole uniche im
prontate al medesimo indiriz
zo e alla stessa legge, assai 
più delle questioni poste dal
l'ori. Sceiba, Le quali, poi, non 
potrebbero giustificare né una 
discriminazione fra Comuni e 
Comuni, né una remora nella 
applicazione dell'autonomia. 
Ma — Dozza insiste forte
mente, anche col tono della 
voce — le osservazioni sul 
passato sono state soltanto 
una parte e non la più eviden
te di questo Congresso dei 
Comuni. La parte essenziale 
è stata quella sulla col lobo-
razione dei sindaci alla ela
borazione della nuova legge 
comunale e provinciale ri
guardo ai problemi de l l 'arce-

CATANZARO, 17 — Non 
è certo la prima volta che 
denunciamo episodi di fana
tismo clericale, specie in p e 
riodi di campagna elettorale. 
Anche questa volta l'episodio 
è s e m p l i c e , scarno, parla 
da sé. 

A Tiriolo. nel corso della 
campagna elettorale alcuni 
galoppini <L e si presenta
vano nella casa di tale Giù 
seppina Cerminara fu Santo, 
malate di cuore e aofferente a 
letto con 39 sradi di febbre. 
Il medico l e aveva proibito 
di alzarsi. I galoppini d. e 
però riuscivano e d imporsi 
e la Cerminara veniva tra
scinata al seggio elettorale. 
Al ritorno, nel varcare la s o 
glia di casa, la povera donna 
stramazzava a terra, priva 
di vita. La donna, lascia o t 
to figli. 

I parenti hanno chiesto una 
inchiesta per accertare le r e 
sponsabilità; malgrado però 
alcune promesse del mare 
sciallo dei carabinieri, s e m 
bra che vi siano forti pres
sioni per far passare sotto 
silenzio il grave fatto. 

Questo l'episodio. Credia
mo sia doveroso dire qual 
cosa di più. Domandarci: è 
questo solo uno «spiacevole 
incidente», causato da nor
male passione politica, e qu in
di non t a n t o condannabile 
quanto deprecabile perchè, 
appunto, semplice «sp iacevo
le inc idente»? U n episodio 
triste, e nulla più? 

Non crediamo. Anche noi , 
certo, abbiamo passione p o 
litica, anche noi desideriamo 
ardentemente conquistare u n 
elettore, ottenere il suo voto. 
Ma mai s iamo giunti e g iun

geremo a tanto: al disprezzo 
assoluto della vita umana! 

Questa non è passione po 
litica: è fanatismo, è isteria. 
E' il prodotto naturale di una 
concezione p o l i t i c a reazio
naria. 

I nuovi Capitani 
lv|pBawl W Jesi nèwnW 
SAN STARINO, 17. — Sono 

stati eletti ossjf dal Consiglio 
Granda e Generale della Re
pubblica di San Macino i nuo
vi Capitani reggenti nelle per
sone dei compagni Alberto 
Beffi e Vincenzo Bedini. 

La seduta dei Consiglio è 
stata piuttosto movimentata a 
causa dei contrasti sorti fra la 
minoranza e la maggioranza 
sullo stato delle trattative con 
lo 8tato italiano. 

Salpate per Italia 
la «Mtriefla» e l'«Alba>» 
TEHERAN, 17. — Le petro

liere italiane • Alba • e • Mi
nella « hanno lasciato oggi i 
porti di Bandar Manscsur e di 
Abadan con a bordo rispetti 
vamente 11.000 e 5.000 tonnel
late di petrolio, fatte segno a 
vive manifestazioni di simpa 
t:a da parte delle popolazioni 
locai». 

erano due antichi fuc l i arrug-lnire. Da gente pratica e dedi-
gm:ti e brandelli di cuoio del- ta a concrete atti vita, i sindaci 
le unjform:. , « preoccupano soprattutto d: 

quello che deve ancora esse
re farro. 5arebb*-o certamei -
te delusi se sì dovesse atten
dere a lungo l'applicazione 
delle norme costituzionali a n 
che nel campo che li interes
so particolarmente e che in
teressa, ancor più. rutti ? c i t 
tadini. 

Essi hanno esplicitamente 
domandato che. anche in at
tesa delle nuove norme, le 
leggi vigenti siano applicate 
dagli organi attualmente esi
stenti, non nello spinto della 
legge fascista podestarile del 
1934. ma nello spirito della 
Costituzione repubblicana e 
della risurrezione delle ammi
nistrazioni in forma democra
tica e d elettiva, ti senso del
le decisioni del Convegno dei 
Comuni è tutto qui. Se fatti 
non dovessero seguire vresto 
esso sarà deluso e violato. 

In questa attesa. rANCI ha 
secondo te una funzione e 
una possibilità di raierveiu-
re? — domandiamo a Dozza 

Nel mondo 
del lavoro 

Il contratto nazionale par «H 
ai Osila distillerie di 2. grado 

è «tato stipu^to net giorni «cor
si da parta de^a FTLC e delle 
altre organizzazioni di categoria. 

L'Incontro tra il SIL», eli altri 
si masseti petrolieri e :« organiz
zazioni padronali ai è svolto ieri. 
Mentne l'Associazione degli in
dustriali chimici si è dVhl tirata 
disposta — pur riservandosi di 
definirne l'onere — ad «ccogUe-
ra le richieste relative al trat
tamento economico, agli acatti « 
aUe Casso di Previdenza, gli In
dustriali dagli altri «ettari ri
badivano la propria opposizione, 
In conseguenza il SILP (COII>) 
e U SXT (UH.) hanno deciso di 
proseguirà la lotta nel confronti 
di quel gruppi che non hanno 
ancora accolto le rt vendica*tont 

« Senza dubbio — he rispo
sto ti Sindaco di Bologna — . 
Questa è l e missione, si può 
dire, affidato dal Convegno al 
Consiglio nazionale d e l l a 
AJfCI eletto a Genova, S t a n 
fo meoiio se , insieme eoi mi-
éUormmento e la soluzione 
dei problemi mnnicipals, i 
Coniami porranno dare un av
vio a « n a distensione dei r a p 
porti in temi nella uguagl ian
za di ratti i cittadini a a un 
intervento per assicurare r a p 
porti internazionali pacifici 
fra tuta i p o p o l i » . 
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l'Unità 
AL TERMINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DEL CONGRESSO DEI POPOLI 

L'urgenza di un patto a 
riaffermata da Nennl a 

cinque 
Vienna 

La commissione ha trasmesso ieri ai governi dell'U.R.S.S., degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Cina e della Francia l'appello che fu votato al Congresso dei Popoli 

IN UN DISCORSO AL PARLAMENTO 

Il Pandil IVIehru attacca 
il colonialismo atlantico 

// Primo Ministro dichiara che V India deve vivere 
in pace ed in buona amicizia con la Cina 

VIENNA, 17 — mi corso 
di una conferenza stampa, la 
commissione eletta nello scor
so dicembre dal « Congresso 
dei popoli per la Pace» allo 
scopo di dare applicazione al 
fé deliberazioni prese in quel 
l'occasione, ha comunicato di 
aver approvato all'unanimità 
e di aver trasmesso ogni ai 
.governi di Stati Uniti, URSS, 
Gran Bretagna, Cina Popola
re e Francia, il memorandum 
loro destinato. 

La conferenza stampa è 
stata aperta dal Presidente 
del Consiglio mondiale della 
pace, Joliot Curie, il quale 
ha dichiarato che il suddetto 
memorandum, elaborato du
rante il « Congresso dei popo
li per la pace » costituisce un 
appello a ripudiare l'impiego 
della forza, a risolvere le 
controversie internazionali at 
traverso -negoziati e a con 
eludere un accordo generale 
di pace tra le cinque grandi 
potenze. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Pietro Nenni ha af
fermato che, in questo mo
mento, si manifesta l'urgenza 
di una conclusione del patto 
tra le cinque grandi potenze 
poiché la situazione mondiale 
impone la necessità dì nego
ziati al fine di evitare i ri
schi di un serio aggravamen
to della guerra fredda, i ri
schi della guerra economica. 
n quelli di una guerra vera 
e propria. 

«Dopo il Congresso di Vien
na dello scorso dicembre — 
egli ha proseguito — l'avve
nimento più importante è sta
to il passaggio del potere ne
gli Stati Uniti da Truman e 
Eisenhower, a cui si è ag
giunta e sovrapposta la mor
te di Stalin. Nell'intervista di 
Natale al New York Times. 
Stalin aveva sottolineato la 
speranza di tutto il mondo 
nella possibilità di un incon
tro tra il capo del governo 
sovietico e il nuovo presi
dente degli U.S.A.. incontro 
che avrebbe dovuto essere 
preparatorio a una conferen
za tra i rappresentanti delle 
cinque grandi potenze ». 

« Le p r i m e iniziative del 
nuovo governo americano — 
ha proseguito Nenni —- han
no invece sollevato molta 
emozione, sia per l'ingiunzio
ne ai sei governi della « Pic
cola Europa* a ratificare sen
za indugio i trattati di Bonn 
e di Parigi, che per la «neu
tralizzazione di Formosa, per 
la minaccia del blocco delle 
coste cinesi e anche per il 
ripudio degli accordi già 
stretti fra i vincitori della 
guerra antinazista. Sono ve
nute successivamente, sia da 
parte americana che inglese, 
dichiarazioni che potrebbero 
far intravedere la possibilità 
di una ripresa delle trattative 
dirette, ed è venuta la dichia
razione del nuovo capo del 
governo sovietico il quale ha 
ribadito che la politica este
ra dell'URSS è sempre de
tcrminata dalla volontà di non 
permettere una nuova guer
ra e di vivere in pace con 
tutti i paesi, sidla base della 
durevole coesistenza e della 
pacifica emulazione di due si
stemi: il capitalismo e il so
cialismo. Nondimeno, l'atmo
sfera è pesante come hanno 
confermato gli incidenti degil 
ultimi giorni, e non si intra
vede una soluzione dei pro
blemi della Germania, del
l'Austria. della Corca e del 
Vietnam ». 

« Le normali vie della di
plomazia — ha quindi detto 
Nenni — sono ostruite. Oc
corre procedere su una nuo
va strada e noi non ne ve
diamo una migliore di auelìa 
dei negoziati tra le cinque 
orandi potenze. Ecco perchè 
la nostra commissione, col-
legata con tutti i movimenti 
per la pace, intraprenderà 
un'azione di largo sviluppo 
per fare applicare il metodo 
delle trattative dirette. Se i 
popoli faranno lo sforzo ne
cessario per sostenere il no
stro passo presso ì governi 
potrà crearsi una situazione 
nuova. E cosi sarà — ha con
cluso Nenni — poiché il mon
do sempre più si rifiuta di 
lasciarsi trascinare a compie
re il crimine di una nuora 
guerra mondiale ». 

L' n n o r n d o l i ' I l 9 C C Pravda sottolinea che l'Unto 
U| l*; i U U C I I V m. * * n e sovietica ha fatto sempre 

per la pace in Corea 
MOSCA, 17. — La Pravda 

commenta oggi in un suo 
editoriale le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, Ma-
lenkov, alla quarta sessione 
del Soviet Supremo 

« Il popolo dell'URSS e tut
ti i popoli amanti della libertà 
sono soddisfatti delle dichia
razioni del governo secondo 
cui non vi sono attualmente 
divergenze tali da non poter 
essere risolte pacificamente. 
Tale dichiarazione si applica 
ai nostri rapporti con tutti i 
Paesi e anche con gli Stati 
Uniti ». 

Occupandosi, in particolare, 
del problema della pace in 
Corea, in occasione del quarto 
anniversario della firma del
l'accordo di cooperazione eco
nomica e culturale tra la Co
rea popolare e l'URSS, la 

tutto quanto è stato in suo 
potere per porre termino al 
conflitto. Il rigetto sistema 
tico. da parte anglo-america
na, delle proposte fatte dal
l'URSS all'ONU, mostra al 
mondo intero che responsa
bili della continuazione della 
guerra sono gli Stati Uniti e 
l'Inghilterra. 

« Seguendo le istruzioni del 
governo sovietico — scrive 
la Pravda — la delegazione 
sovietica all'ONTU propose al
l'Assemblea nell'autunno del 
1952 di raccomandare che I 
belligeranti cessassero imme
diatamente il fuoco, sia in 
terra che nell'aria e sul ma
re, sulla base del progetto di 
accordo armistiziale già ac
cettato dalle parti belligeran
ti, e che la questione del 
completo rimpatrio dei pri
gionieri di guerra venisse 
deferita a una commissione 
neutrale dell'ONU incaricata 

di sistemare la questione co
reana. Tuttavia questa pro
posta venne respinta dal bloc
co anglo-americano ». 

« La delegazione dell'Unio
ne Sovietica all'ONU chiesto 
ancora in questa sessione che 
fosse posto termine alla guer
ra in Corea, e ancora una 
volta il blocco anglo-ameri
cano ha respinto la propo
sta sovietica e si è smasche
rato ancora dinanzi a tutti. 
quale responsabile della con
tinuazione della sanguinosa 
guerra in Corea ». 

«La sistemazione della que
stione coreana non è deside
rata dai circoli dirigenti ame
ricani. Ì quali fanno il pos
sibile per trasformare la Co
rea in un trampolino di lan
cio per l'estensione della 
guerra in Estremo Oriente. 
L'URSS lotta con tutte le sue 
forze per arrestare la san
guinosa guerra in Corea, e 
per porre fine alle atrocità 
americane ». 

NUOVA DELHI. 17. — In 
un discorso pronunciato da
vanti all'Assemblea indiana 
al termine del dibattito sulla 
politica estera, il Primo Mi
nistro, dell'India. Nehru, ha 
riaffermato la sua risoluzione 
di por fine al regime degli 
stabilimenti stranieri in In
dia ed ha aggiunto: « E' per 
noi inconcepibile che sul ter
ritorio indiano continuino ad 
esistere queste enclaves stra
niere, ed è palesemente as
surdo che mentre il grande 
impero britannico ha cessato 
di esistere, possano essere an
cora mantenuti in istato di 
soggezione questi lembi di 
territorio ». 

Nehru ha quindi protesta
to contro quella che ha de
finito « la difesa dei possedi
menti coloniali di alcuni Paesi 
membri della N.A.T.O. effet
tuata dalla N.A.T.O. stessa ». 

« Si ha talvolta l'impres
sione — ha proseguito Nehru 
— che alcuni Paesi membri 
della N.A.T.O. ritengano che 

i loro domini coloniali, ma 
tutti coloro i quali desidera 
no l'abolizione dei regimi co 
loniali reagiranno energica
mente a tale tesi ». 

Parlando poi delle relazio
ni con la Cina, Nehru ha ri 
levato che l'India ha oltre 
3.000 km. di confine in co
mune con tale Paese ed ha 
aggiunto: « Dobbiamo consi 
derare la nostra colitica nei 
confronti della Cina alla lu
ce non solo del passato ma 
anche del presente e del fu
turo in cui noi dovremo vi 
vere in pace e, speriamolo, in 
buona amicizia ». 

Bandiere abbrunate in URSS 
per i funerali di Gotfwald 
MOSCA. 17 — Il governo del-

l'U.RSS ha decido che giovedì 
10 mar/o. giorno in cui avran
no luogo i limerà*.i de! Preci
dente GotUva'd, verrà conside
rato come giornata di lutto na
zionale neU'U.RSS. e verranno 

tale organizzazione difenderà'esposte lo bandiere a inc/zasta. 

LA PROVOCAZIONE SMONTATA DALLO STESSO GOVERNO INGLESE 

Churchill riconosce che l'aereo abbattuto 
aveva sconfinato nella Germania orientale 

i ^ _ 

Tito ricevuto a Buckingham Palace dalla regina Elisabetta - "Vattene a casa,, 
Colloqui a Downing Street - Il problema del TLT - Nuove conferme della spartizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Churchill 
ha ammesso oggi, ai Comuni, 
che il bombardiere britanni
co « Lincoln », abbattuto g io
vedì scorso dopo che aveva 
fatto fuoco sui « Mig » so 
vietici, aveva sconfinato nel 
territorio della Repubblica 
democratica tedesca. 

Pur mantenendo ferma su 
tutti gli altri punti la men
zognera versione inglese, s e 
condo cui il « Lincoln » non 
avrebbe sparato e sarebbe 
stato addirittura inerme, il 
Primo Ministro ha detto che, 
« l'esame delle informazioni 
ora disponibili, indica che 
l'apparecchio, per un errore 
di navigazione, può acciden
talmente aver varcato il con
fine della zona orientale del
la Germania ». 

Prima che Churchill e Eden 
si allontanassero dall'aula dei 
Comuni per andare a collo
quio con Tito a Downing 
Street, il ministro degli Este
ri ha dovuto rispondere a due 

domande rivoltegli da Attlee 
e da Bevan, sui suoi recenti 
colloqui con il governo ame
ricano. 

Attle ha chiesto se, nelle 
conversazioni di Washington, 
abbia discusso della questio
ne di Formosa e precisamen
te « della situazione molto 
anomala per cui il seggio del
la Cina, alle Nazioni Unite, 
è occupato dal rappresentan
te di Ciang Kai-scek, invece 
che dall'effettivo governo ci
nese ». Eden ha risposto che 
l'ammissione della Cina po
polare aH'CN.U. non dipen
de soltanto dall'Inghilterra e 
che, finché nelle Nazioni 
Unite « una maggioranza » 
riconosce Ciang Kai-scek, la 
situazione non può essere 
mutata. A questo, il leader 
laburista ha domandato se il 
ministro degli Esteri inten
deva dire che « è in gran par
te dovuto all'esempio degli 
Stati Uniti se ancora il rico
noscimento va al moncone di 
Formosa, invece che al corpo 
«tuo del popolo cinese ». 

Eden, allora, preoccupato 
che le sue parole avessero 
troppo nettamente contrap
posto la posizione britannica 
a quella americana, si è af
frettato a replicare che, fin
ché la guerra è in corso in 
Corea, non è comunque pos
sibile considerare l'ammissio
ne della Cina popolare nelle 
Nazioni Unite. 

L'aggressione in Birmania 
Bevan, appena rientrato a 

di armi e ricevono rinforzi 
da Formosa. Ciang Kai-scek 
non ha fatto nulla per ripu
diare la loro attività e que
sto costituisce un atto di 
aggressione compiuto contro 
una pacifica nazione da un 
alleato degli Stati Uniti ». 

« E' un argomento su cui 
discussioni sono in corso », 
ha risposto Eden, lasciando 
intendere che, se ne è stato 
parlato nei colloqui di Wa
shington, gli opposti punti di 

Londra da un soggiorno d i | v i ?! a ì ^ e s e ed americano 
-imi.™ «.ttìman^ iZ Tr.rfi„ „w sulla situazione birmana non 

sono, finora, riusciti a riav
vicinarsi. 

alcune settimane in India, ed 
evidentemente basandosi su 
notizie di prima mano rac
colte durante il suo viaggio, 
ha chiesto al ministro degli 
Esteri se. a Washington, ab
bia discusso della « aggres
sione compiuta da Ciang Kai-
scek con l'invìo di armi e 
truppe regolari in Birmania ». 

« Ci sono — ha detto il 
leader della sinistra laburi
sta — circa 12 mila soldati 
del Kuomintan nelle provin
ce orientali della Birmania, 
che ormai vengono riforniti 

Colloqui di De Gasperi e Pacciardi 
col controllore americano sulla GED 
Conclusa la confereuza del Presidente del Consiglio con sii 
ambasciatori a Parigi. Lond ra. a Washington ed a Bonn 

David Bruce, il controllo
re americano preposto dagli 
Stati Uniti al consorzio eu
ropeo per il carbone e l'ac
ciaio e alla organizzazione 
per l'« esercito europeo » si è 
incontrato ieri a Roma con 
numerosi rappresentanti del 
governo italiano. Egli ha a-
vuto colloqui con il sottose
gretario agli Esteri Tavianì, 
con l'on. Campii li e con il 
ministro Pacciardi. Dopo es
sersi intrattenuto con Pella. 
Bruce ha avuto, sempre nel 
pomeriggio di ieri, un collo
quio con De Gasoeri. 

Come è noto. Bruce ha a-
vuto dal governo americano 
il preciso incarico di eserci
tare una pressione sui gover
ni satelliti per quanto riguar
da il problema del riarmo 
tedesco, e di sollecitare una 
rapida ratìfica della C.E.D. 

Nel colloquio cou De Ga
speri. Bruce ha ascoltato 
le giustificazioni addotte dal 
presidente del Consiglio cir
ca la mancata ratifica della 
C.EJ). De Gasperi ha ricon-

nurruM tu meati AIU SBW mr\m\ 

Francois Mauriac chiede 
la salvezza dei Rosenberg 

Numerose personalità fran
cesi fra cui l'accademico di 
Francia Georges Duharnel, il 
premio Nobel Francois Mau
riac e lo scrittore Jacques 
Madaule hanno sottoscritto 
una petizione per la grazia al 
coniugi Rosenberg 

Il movimento per la sal
vezza dei Rosenberg compie 
tali progressi negli Stati Uni
ti che il e New York Herald 
Tribune»-è stato costretto a 
scrivere: «I l giudice Franck 

£. che" ha già respinto i prece-
, f denti appelli dei Rosenberg, 

"l ha dichiarato oggi che avrà 
\ « M t o «affare» sulla coscien

za se non darà la piena pos
sibilità per un altro ricorso. 
Gli altri due giudici sono 
d'accordo >. 

Paul Robeson il grande ar
tista e cantante negro ha fat
to la seguente dichiarazione: 
e La sentenza di morte con
tro Etnei e Julius Rosenberg 
è l'amarissimo frutto dello 
isterismo bellicista che regna 
in questo momento nel no
stro paese H dovere del pre
sidente Eisenhower è di in
tervenire non solamente per 
salvare la vita di Ethel e Ju
lius Rosenberg ma anche per 
garantire le libertà costitu
zionali di tutto il popolo >. 

fermato all'inviato america
no che il suo governo farà 
quanto gli è possibile per ra
tificare sollecitamente il trat
tato e, a prova della sua buo
na volontà, ha esposto gli 
sforzi che egli stesso ha fat
to nella recente riunione ro
mana della C.EJX per diri
mere i conflitti in atto tra le 
potenze firmatarie. 

Ieri intanto si è conclusa la 
cosiddetta conferenza degli 
ambasciatori, alla quale han
no partecipato De Gasperi, 
Tarchiani, Brosio e Babuscio-

dono alle reali possibilità di 
Palazzo Chigi, ] e cui velleità 
sarebbero destinate ad essere 
brutalmente stroncate dagli, 
americani. 

Le prospettive che si apro
no per l'Italia in vista del 
prossimo Consiglio atlantico, 
previsto per l'aprile, sono 
state anche esaminate. Su 

' questo terreno la diplomazia 
italiana si muove con gran
di difficoltà, perchè non è as
solutamente al corrente del
le intenzioni degli Stati Uni
ti. sia sul terreno economico 

Rizzo. Ufficialmente, nella (richieste di un intensificato 
riunione i diplomatici si so-«riarmo, commesse, ecc.) che 
no occupati dell'emigrazione Uu quello politico-strategico. 
e della questione della libe-|Ad aprile, infatti, gli Stati 
ralizzazione degli scambi. I Uniti metteranno le carte 
due temi maggiori sono stati [sulla tavola e. di fronte alla 
tuttavia quello di Trieste e 
quello dell' * esercito euro
peo », quest'ultimo argomen
to nel quadro della prossima 
sessione del Consiglio atlan
tico. 

Por quanto riguarda Trie
ste, la diplomazia italiana non 
ha che da raccogliere il frutto 
della politica di cieco servi
lismo atlantico fino ad oggi 
seguita. Le notizie prove
nienti da Londra, e dì cui 
Brosio si è fatto portavoce, 
confermano che negli immi
nenti colloqui tra Tito e 
Churchill verrà sancita la de
cisione della spartizione del 
Territorio Libero di Trieste 
sulle linee attuali, nel qua 
dro di una più generale in
tesa politica, economica e 
militare tra Washington, Lon
dra e Belgrado. 

Nessuna contromossa è pos
sibile alla diplomazia italia
na, nei limiti che essa stes
sa s> è imposta aderendo al 
Patto atlantico. Si lascia in
tra wedere a Palazzo Chigi, 
la possibilità che il governo 
italiano mercanteggi il pro
prio voto favorevole all'inte
grazione della Jugoslavia nel 
sistema atlantico, il giorno 
non lontano In cui la que
stione si porrà, contro una 
soluzione più favorevole per 
Trieste. Ma sono • solo voci 
messe artificiosamente in cir
colazione, che non corrispon-

crisi della C.E.D. («esercito 
europeo »), formuleranno con 
tutta probabilità le ricattato
rie alternative che essi pon
gono di fronte alla mancata 
ratifica del trattato per il 
riarmo tedesci. 

38 antifranchisti 
CMHIMMI Ì a BarcellMa 

BARCELLONA, 18 — Ieri 
una corte marziale franchista 
ha condannato 38 spagnoli a 
pene detentive varianti da 
uno a 15 anni di reclusione 
per attività comunista. 

Il Procuratore Militare ave 
va accusato gli imputati di 
avere organizzato nella Ca 
talogna il Partito socialista 
unificato, che, sotto la coper 
tura di iniziative culturali e 
sportive, svolgeva attività pò 
litica clandestina. 

Josemaria Sendros. Rolan. 
do Calvo Bellod. ed Antonio 
Cespedes Lopez s o n o stati 
condannati a 15 anni di re
clusione; Enriques Pubìl, Ro
man Paris, e Iorge Torres, a 
dodici. Altri sei sono stati 
condannati a dieci anni di 
carcere, quattro ad otto anni, 
sette a sei, quattro a quat
tro, nove a due e due ad un 
anno di reclusione. 

Un pranzo a Buckingham 
Palace con la regina Elisa
betta, preceduto, nella mat
tinata. da visite al Musco bri
tannico e alla Torre di Lon
dra e. subito dopo pranzo, al 
Couniy Hall, la sede del con
siglio di contea della capitale, 
hanno occupato sino al pome
riggio inoltrato la seconda 
giornata londinese di Tito. 

Fra due ali di motociclisti 
di Scotland Yard, la ormai 
celebre automobile blindata 
ha trasferito il dittatore dal
l'uno all'altro punto del suo 
itinerario ad una velocità da 
ambulanza c h e trasporti un 
caso urgente o da carro dei 
pompieri. A malapena i cro
nisti hanno potuto tener die
tro alla colonna per registrare 
il reverente silenzio di Tito 
di fronte alle pergamene del
la Magna Charta, il più an
tico documento della demo
crazia borghese, conservato in 
una vetrina del Museo bri
tannico, o il suo vivo inte
resse per i gioielli della Co
rona 

Al pranzo a Buckingham 
P a l a c e hanno partecipato 
a n c h e Eden e come leader 
dell'opposizione, Attlee. tutti 
e due accompagnati dalla mo
glie. Dalla piccola folla che 
assisteva all'ingresso dell'au
to del dittatore nel cancello 
del palazzo reale, un tale ha 
gridato: « Abbasso Tito >. Egli 
è stato immediatamente ar
restato e tradotto al tribunale 
di Bow Street, che lo ha con
dannato a cinque sterline di 
multa « per aver profferito 
parole insultanti, suscettibili 
di porre la pace in pericolo ». 

E' stato nel tardo pome
riggio che l'automobile blin
data è finalmente tornata e 
Downing Street e Tito, se
guito dai suoi consiglieri, è 
scomparso dentro la porta del 
n. 10 per iniziare con Chur
chill ed Eden i colloqui po
litici. 

Al di f u o r i dell'annuncio 
che i colloqui riprenderanno 
giovedì — domani la gior
nata di Tito sarà presa da 
una serie di altri impegni uf
ficiali, fra cui una visita alla 
Camera dei Comuni — nessun 
comunicato è venuto a por 
tare indicazioni s u g l i argo
menti discussi nelle due ore 
durante le quali il dittatore 
è rimesto nella residenza del 
premier inglese. 

CooItnM SOJ Tritili 
Né c ' e r a da sperarlo, per 

conversazioni che sono desti
nate ad essere trattate in se
de ufficiale col più estremo 
riserbo. 

La questione di Trieste non 
sembra sia stata fino ad ora 
trattata. In attesa che l'agen 
da di Tito e dei ministri in 
glesi raggiunga il problema 
triestino — e questo non do
vrebbe tardare oltre giovedì, 
perchè certo, nella serie de 
gli argomenti, Trieste occupa 
uno dei primi posti — regi
streremo due autorevoli com
menti ufficiosi, dai quali an
cora una volta risulta in qual 
senso e con quali misure cau
telari Inghilterra e Stati Uniti 

intendano decidere la sorte 
del Territorio. 

Il primo commento è quello 
della Yorkshire Post, la quale 
scrive che « la sistemazione 
dovrebbe essere approssima
tivamente basata sulla fron
tiera esistente, dando la zo
na A all'Italia e lasciando 
alla Jugoslavia la zona B ». 

L'altro commento è quello 
del Times: dopo aver notato 
che il governo jugoslavo sa
rebbe indubbiamente disposto 
ad accettare la spartizione 
secondo l'attuale lìnea fra le 
due z o n e , il corrispondente 
diplomatico del Times ricor
da che, *c nelle presenti cir
costanze », c i o è alla vigilia 
delle elezioni italiane, non si 
può chiedere al governo di 
Roma di dare pubblicamente 
il proprio consenso alla spar
tizione. E' perciò evidente — 
suggerisce il giornale — che 
alle decisioni di principio che 
verranno p r e s e nei colloqui 
anglo-jugoslavi, nessun passo 
ufficiale potrà seguire prima 
che abbiano a v u t o luogo le 
elezioni in Italia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il dibattito al Senato 
(Continuazione dalla 1. patina) 

gere la loro piena dignità so
ciale e restringere sempre più 
ì governanti ad un gruppo 
minuscolo scelto in una chiu
sa casta dirigente. 

Il progetto — prosegue 
Terracini — viola inoltre lo 
articolo 48 che sancisce per 
tutti i cittadini il voto «per
sonale ed eguale, libero e se
greto» e istituisce al 6UO po
sto il voto plurimo. Infatti i 
voti della Val d'Aosta conta
no due volte mentre il pre
mio dà valore doppio ai voti 
della maggioranza e dimezza 
il valore di quelli della mi
noranza. Il senatore democri
stiano Bo, ricorda Terracini, 
ha voluto sostenere che la 
Costituzione non è violata 
perchè tutti i voti sono eguali 
« in partenza », quando sono 
cioè messi nell'urna, mentre 
è all'arrivo che si dividono 
in premiati e non premiati. 
Ora supponiamo, dice l'ora
tore, che l'onorevole Bo do
vendo andare da Roma a Pisa 
con tutta la sua famiglia, ac
quisti i biglietti alla stazione. 

I l viaggio di Bo 
Se, giunti a Civitavecchia, 

il capotreno fa scendere la 
sua gentile signora dichia
rando che il valore del bi
glietto è stato ridotto, poi a 
Orbetello la scendere un ra
gazzo ed a Livorno un altro 
e così via sino a che a Pisa 
arriva lui solo, dirà l'On. Bo 
che tutti i biglietti sono egua
li perchè erano tali alla sta
zione di partenza anche se 
poi il loro valore si è ridotto 
per viaggio? (Ilarità generate 
Bo scuote la testa con aria 
confusa). 

Articolo 51: «Tutti i citta 
clini dell'uno e dell'altro ses
so possono accedere agli uf 
fici pubblici e alle cariche 
elettive in condizioni di 
eguaglianza ». 11 progetto go
vernativo toglie invece ad 
una parte dei candidati, che 
pure .hanno ricevuto i voti 
sufficienti, il diritto di esse
re eletti. Si stabilisce così 
una vera e propria discrimi
nazione politica, fonte tra 
l'altro di corruzione e di di
sonestà poiché tende a crea
re attorno al partito clericale 
una clientela servile legata 
non da convinzione onesta, 
ma dal desiderio di parteci
pare alla divisione del pre
mio. 

Infine, l'articolo 56 della 
Costituzione stabilisce che «la 
Camera dei deputati è eletta 
a suffragio universale e di
retto, in ragione di un de
putato per 80.000 abitanti ». 
Con la legge Sceiba, al con
trario, il suffragio non è più 
diretto poiché col collega
mento i voti si trasferiscono 
da una lista all'altra; cosic
ché chi vota per il PSDI si 
trova a eleggere un deputato 
d.c. e chi vota per il P.R.I. 
magari un monarchico; non 
solo ma il principio delle cir
coscrizioni viene negato e. 
infine, viene distrutto l'ob
bligo di assicurare un depu
tato ad ogni 80.000 abitanti 
poiché i deputati eletti con 
30 mila voti rappresenteran
no al più 45 mila abitanti, 
mentre quelli eletti con 60 
mila ne rappresenteranno ol
tre 100 mila. 

Ciò dimostra come la legge 
sia anticostituzionale e — 
conclude Terracini — come 
essa debba essere respinta in 
blocco. 

Ultimo oratore della matti

nata il compagno socialista 
BERLINGUER esamina la 
legge dal punto di vista dei 
diritti delle regioni autono 
me dimostrando come essa 
sia in contrasto con gli sta
tuti della Sardegna, della 
Sicilia e dell'Alto Adige 
Questi statuti infatti impon
gono espressamente il siste
ma proporzionale per le eie 
zioni, e stabiliscono l'autono
mia delle regioni. Questa 
legge toglie invece alle regio 
ni la loro diretta rappresen 
tanza: col sistema dei « de-
èimi » escogitato da Sceiba 
può infatti capitare che per 
l'Alto Adige venga eletto un 
candidato della Sicilia e vi
ceversa. Ciò che fra l'altro 
— particolarmente per le mi 
noranze dell'Alto Adige — 
abolisce il loro diritto di es 
sere direttamente rappresen
tate in Parlamento. 

Dopo due ore di intervallo 
per la colazione, la seduta 
riprende alle 16 col discorso 
del compagno socialista MI-
LILLO. Egli dimostra come la 
legge elettorale sia in con
trasto con l'art, 49 della Co
stituzione che dà diritto a 
tutti i partiti di concorrere 
con metodo democratico a de
terminare la politica nazio 
naie. Tale articolo, afferma lo 
oratore, sancisce implicita 
mente ma chiaramente il 
principio della proporzionale. 
E' evidente infatti che se si 
riduce arbitrariamente la rap
presentanza parlamentare di 
uno o più partiti a vantaggio 
di altri, si distrugge la pos
sibilità per i partiti così me
nomati di concorrere alla di
rezione della vita pubblica. 

A Milillo segue il compagno 
SPEZZANO il quale con sa
gaci argomentazioni giuridi
che e arguzia tutta meridio
nale dimostra come la legge 
Sceiba violi quelle norme co
stituzionali che prescrivono 
maggioranze di due terzi per 
determinati atti di partico
lare importanza, come la con
vocazione straordinaria delle 
Camere, l'elezione del Capo 
dello Stato, la revisione del
la Costituzione, ecc. Poiché 
questa maggioranza di due 
terzi in Parlamento corri
sponde. in realtà, soltanto al 
50c/o più uno degli elettori, 
accadrebbe che i rappresen
tanti di poco più della metà 
del corpo elettorale si arro-
gherebbero il diritto di com
piere quegli atti di estrema 
gravità che la Costituzione 
vuole siano fatti solo dai due 
terzi effettivi. Ciò è tanto 
più grave perchè la D.C. ha 
già apertamente dichiarato di 
voler modificare la Costitu
zione secondo i suoi interessi. 
Per questo occorrono 170 
seggi di maggioranza all'on. 
Sceiba che dimostra di aver 
buon appetito... 

Le regioni autonome 
SCELBA: Quanto ad appe

tito, anche lei ne ha abba-

SPEZZANO: Si, ma io lo 
esercito solo a tavola! 

Ultimo oratore della seduta 
pomeridiana è il compagno 
RAVAGNAN il quale esamina 
il contrasto evidente tra le 
norme dello Statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige e 
la legge Sceiba. Essa costitui
sce — egli dice — un aperto 
ritorno al sistema di nega
zione dei diritti delle mino
ranze. Questo sistema fu ap
plicato con la massima violen
za dal fascismo il quale giunse 
a vietare persino che le lapidi 
sulle tombe degli altoatesini 

venissero scolpite nella lingua 
dei defunti, proibì l'insegna
mento del tedesco nelle scuo
le, cambiò nomi a località e 
persone, e, infine, inaugurò 
il famigerato sistema delle 
opzioni con cui, d'accordo coi 
nazisti, creò migliaia di fami
glie di profughi. I soli che di
fesero in questo periodo i di
ritti delle minoranze etniche 
fummo noi — dice Ravagnan 
— nell'azione clandestina e 
con la nostra stampa illegale. 
Caduto il fascismo, il Trentino 
Alto-Adige ebbe quello sta
tuto speciale che costituisce 
un primo passo sulla strada 
dell'autonomia dello minoran
ze. Esso è fondato sul rico
noscimento della salvaguardia 
delle caratteristiche etniche e 
culturali, e riconosce esplici
tamente (artt. 19 e 54) il prin
cipio d e l l a rappresentanza 
proporzionale. Al contrario il 
governo d.c. mira ad imporre 
la sua volontà assoluta a que
ste regioni e lo stesso De Ga
speri, parlando durante le re
centi elezioni amministrative, 
dichiarò che gli Statuti regio
nali sono applicabili solo 
quando siano « in armonìa coi 
principi direttivi dello Stato». 
cioè coi principi della d.c. e 
con la tendenza al centralismo 
governativo. 

La legge Sceiba è su questa 
linea. Essa priva le minoranze 
della loro rappresentanza e le 
sottopone ad un aperto ricat
to: essa dice ai partiti di lin
gua tedesca: o vi apparentate 
con me e partecipate al pre
mio o non avrete nessuna 
rappresentanza; ciò che è ver
gognoso anche se il Volkspar-
tei appare, da parte sua, più 
che rassegnato a partecipare 
alla divisione della torta. 
Questa legge viola così anche 
l'art. 6 della Costituzione che 
dichiara: «La Repubblica tu
tela con apposite norme le 
minoranze linguistiche ». 

La seduta viene tolta alle 
ore 19,45. dopo che i compa
gni TERRACINI e BERLIN
GUER hanno chiesto al Pre
sidente la sollecita discussio
ne della legge a favore dei tu
bercolotici i quali sono in vi
va agitazione proprio in que
sti giorni. PARATORE si im
pegna a intervenire presso il 
governo • 

Oggi il dibattito sulla legge 
truffaldina continuerà in una 
sola sedute che avrà inizio 
alle 16. 

"OGGI IN ITALIA,, \ 

i Ore 12,45-13,15 (onde corte '. 
\ di metri 25,34): Le notizie del \ 
< mattino. Notiziario librario. Ri- < 
\ dioscena. \ 
> Ore 20-20,30 (onde di metri ì 
> 252,75): Gli avvenimenti del £ 
» giorno. Attualità. > 
> Ore 203-21 (onde di metri J 

243,5. 252,73, 31,40, 35,25. \ 
41,99): Gli avvenimenti del s 
giorno. Uomini e fatti. Attua- \ 
liti. La vita nelle Democrazìe ; 
popolari. - > 

Ore 22-22,30 (onde di metri ( 
243,5): Gli avvenimenti del ) 
giorno. Questa è la R.A.I. La .-> 
nota economica. Rassegna della '• 
canzone. , 

Ore 23,30-24 (onde di metri ', 
2333, 278): Ultime notizie. La ', 
voce dei giovani. Attualità. Mu
siche popolari. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi-vice direttTresp. 
Stabilimento Tipogr. UJE.SJ.S.A. 
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Finalmente OGGI "GRANDE PRIMA,, ai CINEMA 

Gregory P E C K 

Susan HAYWARD 

Avo G A R D N E R 

e Hildegarde NEFF 
IN 

I L T E C H N I C O L O R D E L 1953 
Regia: HENRY KING 2tth CENTURY FOX 

Harry Street, romanziere sita «oda, peccatore sena speranza™ Alla ricerca dell'amore 
percorse fatte le vie del mondo™ Conobbe Connie, l'amore innocente™ Si infiammò per
dutamente all'ardore dì Cinthia, l'amante» si abbandoni a Lina, frivolo capriccio aristo
cratico™ si arrese a Elena nell'oblio di sé stesa»™ qnattro donne, quattro destini-. Ed 
ogni volta nel solco profondo della sua anima inquieta di nomade-. Si tuffò nella vita 
notturna di Parigi-. Assapori le languide delizie della Casta Azzurra— Si inebriò dei 
profumi di Spagna, dell'atmosfera eccitante delle corride™ sì lasciò attrarre dai sortilegi 
di nn'Africa selvaggia e misteriosa™ Ora ai piedi della cima ovest del Chilimangiaro — 
il (Ngaye Ngai) — tempio di Dio™ poi che la sua vita e ogni su» amore erano stati 

peccato™ attendeva il giadrjrio 

Per ì primi 5 giorni sono sospese tatte le tessere e le entrate di favore 
ORARIO SPETTACOLI CONTINUATI: 

Supercinema — Imperiale — Moderno: ore 15,15 - 17,35 - 19.45 - 22.10 
Adriano: ore 15 - 17,20 - 19.45 - 22,40 


